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REGOLE 

PER LA PRIORA. 




Del modo , che deue tenere 
PrtoTA nel gouerH$^c4U4to clal^ 
V InJlitutOy e dugl^auifit che li 
dà ti Padre S.AgoBino 9$elU 
fka RegoU . 

Erchc la Carità do- 
pò Dio comincia.^ 
da ie , e poi dif- 
fonde al proflimo; 
I J*r j fTiO , bifogha federe , tòme 
Ja Madre fi debba portare vcr- 
fb la perfona Tua , tanto per Io 
/pinco, quanto per il corpo 5 
Poi verfo il communc . Terzo, 
vcfi fo ciafcuna forella in parti- 
colare, tanto per conto deli'Ia* 
Aituto>quanto delle riprenfio- 
ni, e cura temporale . 
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^ REGOLA 

guanto alla cura di fe ficjfk Per 
c9nto delf^mma • Cap^ /. 



LA M idre Priora con/iJeri 
(pedo quelle parole , che 
Il noftro Padre Sant'Agoftino 
dinfé nella regola , cioè , Che 
\t\ non fi reputi fcficc , per la 
poteftà dominante s ma perla 
carica feiuiente . 

Ch'auanti grhuomini 
preferita alle Sorelle, ma auan- 
ti a Dio fia forco i piedi di tut- 
te, & che cffibifca fe fteflfa cf- 
fempio di buone opere ì tur te • 
Et » che quanto è in più alto 
luogo , tanto è in maggior pc» 
ricolo , come quella , che è per 
render conto a Dio per tutte 
le Sorelle . 

Et aggiongcndoà queftc^ 
confIdcracioni,come càii è elee 



REGOLA.^ 3r> 

ta à tale officio > per promouc- 
rcle Sorelle alli perfcttione, 
colfarecuftodire li Regole del 
loro inftituto, procuri d*inui- 
rarle à tale perfettione piii eoa 
re0empio,che con le parole 
offeruando perfettamente le' 
Regole communi , & dando à 
tutte effempio di quelle virtà^ 
ch'e/Ia in loro deédera . Pro- 
cede?) do ih tutto, con carità > 
& mafuetudine . £r fi come con 
gran diligenza deue applicarfi 
al gouerno , cosi còriuiehe, che 
con^Itretanta diligenza, atten* 
daalloftudio delloratiore^j 
con li 'quale deue fofienirc il 
Monaflero» 

^uMnto alU cura dei corfo^ 
6 Cap. IL 

SE bene in tute le cofe deuq 
ichiuare le particolarità t 
«A A $ per ^ 1 



REGOLA, 
per quantoii può > nondiitieilo 
io tutte k fuc ncceflìtà, con* 
liiene che habbia quanto le hi- 
fogna • Et quando in tal cafo 
dia non haucflTc cura di fe , fot- 
to pretcfto di dare edificatione, 
Ix Sotiopriora , con le Conful- 
trici , ne debbono pigliare di- 
ligente cura> 8c fare ch'clhi^ 
obedifca mviuere di quelli^ 
maniera» che giudicheranno 
per fua conferuacione • 

Cme (tddhAfprtéLTtfercùnn 
del teff communt. Cap.lll. 

IL ben commune del Mona- 
ftero>ffpud confiderare .r>^ 
Primo per conto di quello , che 
tocca allo Spirito . Secondo 
per conto del gouerno . TerzQ 
per conto della (anicà delle So<, 
^ ielle. 
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rcIJe i Quarto per conto della 

conferiiatione delia robba • 

Et per tutto quefèo confideri 
bene l'auifo , che Ji dà il Padre 
^^Agoftino nella fua Regola . 

Che alia Priora principaK 
mente conuiene procurare, che 
fi fcruino tutte le Regole . Et 
che fe qualche cofa non farà of. 

tergala ^ijpafi lafcipaflkrene< 
gligenternentc , ma fi procuri , 

che fi^ e/nendara >;«c corretta. 
' & perd. ientendofi addoffa- 
to quefto carica;di e/Tere cufto- 
de,i5f guardiana delle Rego- 
la , 6c ordini , ftia fempre vigi- 
lanti: /opra cofa di tanta impor. 
janza, 4 dii wnta gloria di Dio, 
^S^Hk di fenrinella , che ftà 
guardando Te^ercito , o la Cita 

14 4 ventre ghkti dQiipQep • 



«: REGOLA. 

SinahtB al ben c^mmum Sfirpm 
tu al e , the fui cadere fatto 
^l'occht . Caf. IIll. 



PErcoiSto di quel, che pu<J^ 
cadere forco gl'occhi veda 
che turre k Sorelle fitrouInO^ 



per tempo a rutti greffèrcirif 
Spirituali, conforme airoblìgo 
loro , come ali* VAcio , alla Me« 
diìationc , alla Meffa , a gKcP: 
fami > &a r Sacramenti di ma^^ 
mera » che niuna pofTa mancare 
vna fol volta , ehé cffa , ò per 
fteffa» àper mezzo della Sot^ 
topriora non fappia . Di pìà 
veda , che quanto airefteriore> 
ciafcuna ftia in modo decente^ 
a tale effercitìo y & che nel Sal- 
meggiare , o Meditare , niuni 
faccia atto , per il quàfe fi dhf 

fiurbino l'altre • 



REGOLA. ^ 

Et quando vna nel tempo 
deIJa Meditatione, ò cBkmCy 
«'àddormcnta/Te , quella che li 
fta Vicina aecorgendbfenc , li» 
fucgli , & riftefla dorroienc^^^. 
s'aiuti , in qualche maniera, fe 
bene bifognafTe dare in piedi » 

E t per que^o conuieae ^ che 
le Sorelle doiminoiifuo doue* 
re ) per cikt vigilanti al tempo 
debito> la onde quando le notti 
lono molto curte , fi debbe ve- 
dére di fare, che la mattina ìt 
eofe vadfno tanto più:tardi,per 
fare vfScìj di tanta importanza 
per gloria di Dio->& per aiuto> 
del Mondo con vigilanza i non 
hauendt) riguardo , ne a' lauò*^ 
ri i ne adaltra colà bafla ri/^ec* 

toalfadetto» 
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fo REGOLA. 

J^Mto xl ben commune Spiri" 

Q E la Madre haucffe òcchi ^ 
O che potè (fero ^?edere l^n - 
ternO) bifogneria ch'anco auér- 
tiHfe con che attencione , con.^ 
che ordine, con che fpirico,ò 
f cruore ciafcuna fd tali e/Terci- 
ti; , conforme 4 quello che ri* 
cerca J'inftituto • ^ 

Ma perche quc/lo è proprio 
di Dio, bifogna, che lei neir 
Keftcriorc faccia rutto quello 
ehe conuiene , acciò non man- 
chi per lei , che J* interiore non 
vada bene. 

^uMttrp tofi^ contrarie 4IU dtm 
ustione interi! A • 

Et perche greiTercitii delk 
deuotioni interne poffono an« 
dar male > o per ignoranza , 0 

-^<^^ ^ per 



REGOLAif II 
per tepidezza , o per aflfett/oni» 
& pafliooi difordin^tc, & vani 
pcniieri,coniJÌenf chq leui quc» 
fti impedimenti dal cuore delle 
§9fqlle al ;pcgIÌQ che pud -^^^^^ 

JLimedìj cantra l'ignoranza. 

^> ; Cap. FI. 

r 

PEró per conto deli7gnor5- 
za , procuri che tutte im^ 
parino, a far bene Jeflamc di 
CQC^ff icnza, & a ben confcffar/i^ 

iJ modo d'vdir la Meffa con dc- 
ttotionCjil modo di deuotamen* 
19 Salmeggiare, & le Regole 
di Meditare varie materie /pi» 
rituali i iaft rucndolc , o per fc, 
o per altre, cóforme all'i nftrut- 
^ioni che haranno , Se facendo* 
^ alle volte piiblica cpnferen^ 
ì^h l'ora fopra vna materia, ho^ 

A 6 , rafo: ' 



ra fopra vn'akra , almeno vna* 
ìroira il Mefé;te il brfog.riò;dod 
richiederà piÈf'fpeffo* ' ' '^^^ 
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Cap. FU* . 

PErcomòdi fcaàiare la te- 
pidezza 5 procuri <;'habbi. 
no elfomtiònii fc nòn fi pud 
ogni Tettimana^y almena ogni 
quinded giorni , & che tutt^ 
chi può , vi fitrouino prefenti i 

• Che fi ficcino alfe volteconw 
ferenze rpiriruali fopra varie 
virtù , & del modo d'acqui- 

^ftarle. '^^^^'^ -^^^ - 
. Che fi lèg^hó' bilioni libri à 

• Che cJàfcuna habbia if fuor 
tempo di leggere qualche libra 

o ofipi^'Jtu^^'^» non per curiofità,m« 

iritDitri 
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RE Ò ola: ìJ ^ 

^ r per conto de i libri Sphi^ 
tuàli auerta, che non entri libro 
af^una in ca£i fenza fua- faputa^ 
& liceriza , che vxlafci entrari 
$|cun horo vana. . , 

* * Ne tampoco alcuno libro i 
che tratti di cafi di confcienza , 
ne volgare > ne latino , ne alcii»- 
fìb CottfeflionaleVper molti de*- 
gni ,& importanti rifpétti«> 

urne. Caf.Vllì. * 

PEr conto delle paflìoni . Sì 
come non è cofa , che di- 
ffurbi più ]oràtione,ché le pafc 
fioni , ^ aficttiòni di/ordinac6x 
còsi bi/ogna, che là Madre tan*- 
to piàattenda ad aiutare le So- 
relle , contra di quelle . 
- £c perche il rimedio centra» 



14 KEGaLAjf 
dejj:cpaflioni , e l'eflercino del- 
h vircM morali ><;on tre pezzi 
iti comune , deue aiutare le So- 
felle ^Jlje/rercjc/o ditali virtù. 

LVno è, ch'e/Ta li dia effem^ 
pio di mortiiicatione , & di 
qaslli atti viriuoli , ch'e%^efr 
cera in loro. 

. L'altro, procurar? che G leg- 
gano in Refettorio le inftrut* 
cioni)Ché fì danno fopra il guar- 
dar/} , & fuggire ì viti} y te acp 
quifto delle virtq, le quaiì Aan- 
no diftribuite in punti, acciò 
ciafcuna fe ne po/Ta feruire iti 
meditare qual libro c concc/Ip 
dalle Conllitutioni, che fitent 

gain Camera > efiendo fattoi 
po(la per inftruttiofie , c pro/i(<^ 
co di queft ordine > Come anco 
concede il trattato deiroratio- 
ae pur dcirifieflo autore , che 

•1 



RESOtA. Tf 
fccc k Conftitucfoni > 9)9 pcr^ 
che lui morfe prima di pcrfer* 
tipnariò 9 e perche era i ifteflb 
in foftanza di quelli trattati del-* 
la Meditatione del Molto R. 
Padre Ludouico Ponte ^èl'a^ 
Compagnia di Giesii> per que- 
llo fi determina , che fi poffa 
tener in Camera iJ fudetto trat- 
tato delk Meditationi de] Pa- 
dreLudouico Ponte in vece di 
quello , che non fìi finjtp • 

IJ terzo mezzo è ordinare» 
che fopr^ quelle viuù , delie 

quali le perfone fopo più bifb- 
gnofe , fi faccia oràtionc * » 

Gol fare alle volte conferen- 
ze publiche fopra di quelle • 

Et perche tra tutte le p^ffiQ?! 
n1, quelle deU amore )óc deì«j 
l'odio , fono la totale dedruc* 

tìone deU'oratione 9 ^ di tutta 




regola: 

fa dcùoclone ^biTogna che coni 
particolar iludio le preuc- 
da da lontano > & difenda ' 
Sorelle da quelle • 

Mimei^' coHtréi tdmor difordiA 

nate. Caf. IX. 

PErò per conto dell' amor 
difordinajoi perche lo pot 
lono bauere rerfo le perfoné 
parenti , ò verfo quelle , con_* 
che trattano» ò verfo qualch'al* 
tra cofa efteriore • 

Qgant'allì parenti > fe bene 
per lodisfattione di quelli, non 
fi pud negare qualche affetto > 
purché li amino , coti quell'a* 
more , che l'ordinata Carità ri* 
ccrca> & preghino per loro, co- 
me fono obJigate /nondimeno 

Bonfi debbano curare di fiate 

con 
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reggia: if' 

I «on loro 3 ricordando/Idi quel- • 
I le parole del Signore. Stmte • 

m§rtuos fef elire mortnos ftéds . 

; : £ quando fu/Te akuna^molto 
anfiofa d^e/Terc vifitata da quel 
li 5 tanto ^pìÈr in quMo la Ma- 
dre deue mort ificare . 

Quanf all'amor tra di loro , 
tenga memoria , & efrcquifca 
quanto le Conftitutionì deter- 
minano ; féliandoli loccafìoni 
quanto più può ; ratendò che 
Cpf/ùerfino corrimunemcnte ca 
tìitte , con Ja debita grauità , & 
xnodeftia religiofa , fenza loc- 
car/i IVna Taltra , ne anco per 
giuoco > ne dire parale lufin^ 
gheuòrf,& che mai entrino nel-' 
ìx camera iVna dell altra fenza 
nèce/Iità, & debita licenza con- 
fórme le Conftirutioni* 

«'"^anto a i Coniéflbrr amier* 

tifca» 



1^^ REGOLA..'^ 
tjfca , che tutte fi coafc/Hno col 
ilraordinario • 

Et che niuna pigli da i Con- 
fe/7orì y ne rcHquie , ne corone, 
ne Imagmi , ne cinte di c ììicij , 
ne difcipline, ne altra jcofa di 
deuotione. ,^ 

Et procuri che niuna dia raa- 
rauiglia all'altra , col ftarc_^ 
auanu* il Confc/Tone CMfdin^riq 
più di Quello che conuiene 4 
Religiolc, che fi confeffano due 
voice la fettimana , & c'hanno, 
tanta abondantia d'aiuti Spiri- 
tuali. 

' QuantopoJallccofeefieriQ. 
ri, procuri di tenerle fiaccate 
dogni cofà alla quale moflrino 
qualch'atfètto difordinatp^ tan*^ 
to di cofe di deuotione, quan- 
to di robbe dj do/To , dando h 
Ycccbie^achi le d^d^ra noiie^ 

&ho- 



REGOLA. 19 

& hóue , à chi le de/lclera vcc. 
chic, pur che/i fodisfaccia al- 
lancceffità. 

Kimcdij centra l*oiìh . C^r^, JIT, 

• • • * 

QVant alla paffione dell'o- 
dio*, procuri che tutte ^ 
Ugno in pace tra di loro, effen- 
do fcritto del Signore , che fa- 
éÌHS e fi ik féct lùJ^Ht eÌHs • Éc 

però non permetta cHUIcuna 
dia mai occafione di di/guflo 
airaltra » ne con parole , ne con 
fatti, dando graui penitenze, 1 
chi m ancherà iri queftó • 

Quando tra loroaafce/]^^ 
qualche difcordia> a turbatio- 
Re , procuri che s'acquietino 
dicendo che s*hunitli/no iVni: 
all'altra I noti lafciandole fenza^ 

la debita penitenza ^ & &cen« 

doy 
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do , che quella che hi offcfo 
falcia, fé le inginocchi auanci > 
lì dimandi perdono >& li bacj li 
piedi j& non le lafci Commu- 
aicare in modo alcuno , fe pri- 
sia non /i faranno riconciliate i 
infieme , ancorché fi fofliero 
Confeffatc, 

Et fopra tutto caftighi gra- 
u eincnte quelle , che riportano 
liialc da vna Sorella all'altroL-» 
come miniftrc del Demoniot 
per di/lurbarc i cuori , la deuo* 

tione , & oracione delle fpo(è 
diChriflo. 

Et li ricordi fpefib > che nio. 
s>ahabbia lingua didirmaic^ 
d'a/cuna Sorella , ne cofa > che 
non vorrebbe fuffe detta di re> 
& s'alcuna mormorafle , l'altre 
gon habbino orecchie d'vdire. 

£c s'alcuna vdiflfe > non hab" 

bla 



REGOLA. it 

bia bocca di rcfcrirc, nei qucl-ì 
la di cui è detto male » ne ad al* 
tre , faluo aJJi Madre Superio- 
ra , acciò la mormoratrice ,Ia 
maldicente, & la prononciatri» 

ce di parole afprejS: d/rgufto*» 
fe , fia caftigata . 

Che niuna comiiiandi> ne ri- 
prenda , ne s'impacci de gl offi*; 
cjj altrui /enza licenza » 

Che nìuna parli di cofe la-^ 
fciate alfecolo. 

Che fi tengano le Conuerfc^ 
Come care Sorelle > che le aiuti-» 
no>con le fue caritatiue fatiche» 

■ # 

J^medif contri, le diftrationK 

PEr conto de i vani penfieri 
che poffbno difturbarc^ 
rOraiione j & Mcdiratioac, 

rilteflà 
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-y'jftcffa Madre li prouedera h 
quanto dal canto fuo potrà , ac- 
ciochc effa non n'habb/a co/pa. 

Ordinando , & facendo of- 
feruare , che ninna Sorella fàc- 
cia imfaafciata diperfonafora- 
ftiera, perftretta parente che 
fia ad altra Sorella di cafà , fen* 
' 2a licenza . 

Che ninna riferiifca nel Mo- 
riaftero le cofe, che fi fono vdi- 
cc al Curio , ó alfe grate , fenza 
licenza • 

- Che non u parli delle cofe 
dèi fecolo. 

Che fi ferui filentio i i tempi 
•debiti. 

^ Che fuordbi tempi deputa- 
ti per fa ricreatione , non ftl/no 
à fare lunghi ragionamenti in- 
fiemedicofe non neceflkrie. 
V Che non fijno curio/e nel ccir 

cartglakrui fatti» Che 
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y Che nel cor/o del giorno s*i- 
ftenghi'no da j>arole otiofc , fc 
quali poi dal DemoDio li fono 
ioggericc nel tempo dell'Ou^ 



tione . 
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^^anto 4I ben commune \ fcf 
conto del gouernom 
Céf. XIU 

Come dia è fatta cuftode 
delle Regole, cosi pro^ 
fcuri che tutte fcruino fc Regole 
communi. 

- Procuri di dareconprudeiiV 
M gr officìi di ca/a i perfone 
atte ; & che cfafcuna officfal^t^' 
ftccia bene loIBcio fuo , con la 
debita oflcruanza delle fue Re* 
gole , vietandole alle volte , d 
per fe , ó per la Madre Sotto- 
priora. ^ 

vi 

Si 
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Si come ha da procurare,chc 
.filuna fifa iti ocio> fonte di tutti 
f i viti; 9 mi che fpèndìtio il tem- 
|K> vcilmente nel Ofuino feriif- 
tio> cosi ha da prouedere > che 
fìiuna dia aggrauata più di 
quelloj che fe le conuiene, pro- 
cedendo alle officiali de i debiti 

fufsidij. 
Cotn'ella deue obcdire al fiio 

SuperiorCjCh'è l'Ordinario, co- 
sì deue procurare , che tutte le 
Sorelle obedifcano non foloi 
le» mi anco alla Sottopriora, dt 
alle officiali fubordinate , quan* 
do fono deputate ad aiutarle in 
qualche cofa , 

Attenda, che IVfenxe buone 
del Monafterio s'ofleruìno. 
o Et di non indurne efla alcu- 
ttCjfenza il confenfo della mag- 
gior parte delle Sorelle ccatto 

quelle 

1/ 
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qiielle che foffcro giudicate da 
lei, e daJJe fue ConfuJtrici efpe- 
dienci perla buona ofTeruariza 
delia Religione, e buon'ordine. 

Et che fi feruino gl'ordini 
dati dall'Ordinario: poiché tut- 
te r obedienze , che fi fanno 
aiutano à ediffcarfi, veftendofi 
della volontà di Dio , fignifica- 
ta per i Superiori. 

Confultifi fpcfib con le Di- 
fcreie , confórme all'occorenze 
de i cafi , ne i quali ha bifogno 
di configlio , & farà bene che 
vna volta la fettimana , oucro 
og"' 15- giorni fi faccia con (ul- 
ta per vedere fe vi è cofa , che 
h abbia bifogno di remedio. 

Cummuti ò difpenCi coii_^^ 
giuditio, & prudenza, quelle 
Regole , ch'alcuna per kgitimo 
impedimento non potrà oficr*. 
uarc. B Et 
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lìS KEGOLAi 
^ Et perche le penitenze a iV 
tano affai il mantenimento del- 
la difciplina regolare v pi ocari 
conforme all'ordine del Padre 
Sanc'Agoftino ,che le tranfgre- 
trici fijno corrette. 
" Et dei publichi diffetti, dia 
publica penitenza. 

^aAnt' alien commune percoli» 
to della fanità delle So. 
relle. Cap.XIlI. 

A Vcrtifca che fi offerui tutr 
to quello, che per quc^ 
fto conto s ordina nelle Con- 

ftituiìoni. ,. r 

Maffimc d' interporre gl cl- 

fercitij fpirituali , con li cor» 

potali. 

Et che tutte habbino qual- 
che cffercitio corporale,nel qua- 
le s'effcrcitino . 

Che 
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Che tutte doi mino con le fc- 

■ • 

ncftre ferrate , Se coperte . 

Che niuna mangi 3 ne beua 
fuor de' tempi ordinari; fenza 
licenza p 

Che fi guardino d'ogni di- 
fordine. 

Che non porcino vn pezzo il 
inafc fenza auifare, ma lo di- 
chino per tempo , come dicono 
Je Con (}itutioni . 

Che s'habbia diligente cura 
dellVinferme , 8c che fi ferui 
quanto ii Medico commanda . 

Et non, fi vfino bagni , ne vi 
fia luogo deputato per bagni 
faluo quando il Medico per 
qualche particolare infirmiti 
d'alcuna rordinaffe qualche ba- 
gno per air bora , cntrandoui 
però coperte con la vefte infe- 



npre- ^, 

B 2 ^aff. 
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guanto al ben cemmune , 'per 
cento delle cofe temforaU • 

Cap, xir. 

PRocuri che s'habbfa cura 
delle cofe temporali del 
Monaftero 5 come de beni prò- 

prij di noftro Signor Giesù 
Chrifto. 

Che le doti delle Monache 
fijno bene impiegate , con pro- 
uenti fecari , quanto fi può . 

Che fi conferuino in Archi- 
ufo, deputato per qucfto,tutte 
lefcrifture autentiche dei beni 
del Monaftero. 

Che la Procuratrice facci bc- 
ne l'officio (uo • 

Che tenga buoni conti del 
dato 5 & del riceuuro^che ren- 
da conto ne i tempi ftatuiti nel- 
le Regole della Pfocuratrice . 

-s . - che 



» scasar 
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Che la cafTa de i denari , & 
del libro de* conti , ftja feniprc 
ferrata con tre chiaui diuerfe, 
delle quali vna ne tenga lei> 
Taltra la Procuratrice, la terza 
Ja Sottopriora. 

Che lecofe durabili fi com- 
prino airingro/To a* tempi fuoù 

Procufichc lecofe comprate 
fi confe; uino , ^ fi fpendino co- 
inè conuiene, feiucndcfi della 
pròcurarrlce , ò della Sotto- 
priora in firn ile cofe. 
. Che l'Officiali le Sorelle 
tutte faccino conto d ogni mi- 
nima cola, come di cofc delle 
puucre di Chrifto . 

Et che tanto nel vitto , quan- 
to nel veftitOjófalrrenccc/fira 
corporali , c/a/cuna Sorella hab- 
bia quello che gl e neccffario . . 

, Se bene inHeme non vi hà 
. . B 2 da 
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da mancare in che fi proui la 
virtù , & la mortificatione di fc 
ftcffa. 

Come fi deue portare la Madre^ 
con ciafcuna Sorella in par» 
ti colare . Cap. XV. 

A Ncora che il bene parti- 
x\, colare di eia/cuna fi con- 
tenga nel bene commune , 
quanto vi meglio il commune ^ 
tanto più i particolari nereftaT 
no aiutati , nondimeno fono va* 
rie cofe per le quali bifogna che 
la Madre tratti particolarmente 
con queda , & con quella, &t 
che fappia trattare con ciafcu- 
na,come conuiene . 

Et però il Padre Sant'Ago- 
fiino dando precetti , & indriz- 
21 fopra queflo> ordina allo^ 

^ Priora 
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Priora che riprenda Jj'nquietc , 
con foli Je pufillanime , riccua 
l'inferme, fia patientc con tut- 
te , che voiontier! pigli /a di/ci- 
pi ina fopra di fe , èc con timore 
l'imponga aJJ'altre. 

Et quantuque J'vno,& l'altro 
fia ncceffarioj nondimeno ap- 
pciifca piiid*e/Iere amata, che 
d*effere teniuta dalje,.SoreJle . 

Per eifceur ione di tutto que- 
fto 5 fi come non conuiene , che 
-fia tanto^ familiare, & indulgen- 
te con alcuna , che l'altre nori^ 
rcftinooffefe, così è necefTariq, 
xhe parli alle volte domeftica- 
mente^iS,: con amor materno à 
tutte le Sorelle in particolare, 
per fcuoprirc i* inclinationi di 
tutte , de per vedere i bifogni , 
(& infirmiti /pirituali , & corpo - 
rali di tutte. 

B 4 Ren- 
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' Rendendo/! fempre pronta d 
fouenirc con la debita carità a 
tutti i loro bilogni corporali, & 
tanto più ancora alli bifogni , 3c 
infirmiti fpirituali , quanto im- 
portano molto più delle cor- 



Infirmiti ffiritudi dtduefor^ 
di/coperte. Cap. XV U 



E 



alcune ch'efcono ncireAeriore, 
& fi fanno molto ben conofcerc, 
non folo dalla Madre , ma anco 
dalle Sorelle , come Tefler cole- 
rica , impatiente ^vindìcatrice, 
riàrda ali obedienza , di parole 
afpre , moi moratrice , & altri 
fimiii difetti • ^ 

• Et 
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Et altre infirmici che fìannó 
occulte ne i cuori delle SorcJIe , 
come varie > male inelinationi, 
tentationi , 8c pericoli dell'ani-» 

• Qnanto airinfirmità difco- 
pertc,deue ponerc ogni fuo ftu- 
dio perfanarie , acciò non ne 
habibia da render conto à Dio 
benedetto , fe per fua colpa non 
a Tana ranno . 

Prima deue procedere coni 
dolcezza , eflbrtandolc alle vol- 
te à fare Teffame particolare /o- 
pra tale difetto , fin tanto che Io 
vincano perfettamente. Dipoi 
quando quefto non bafti, deuc ' 
di maniera correggerle , che le? 
faccia arrolfire, & confondere. 
Vltimamcnte deue procedere 
con debite penitenze , acciò fi 

emendino > làefcolando pvuy 
V B 5 dea- 
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dcncemcnte il vino con rolco> 
Ja feuerità con la benignità , & 
procedendo con tanta carità , 
che Tiftefle Sorelle penitentia- 
te ancora che fi dogliano di pa- 
tire jConofcanoca'eflà fa con 
carità V officio fuo , Se qucfto 
per conto del modo di corrcg- 

gere . 

Quanto poi alle pei fone che 
hanno ad cflc re corrette , s*m- 
tcndono tutte quelle, che n'ha- 
no bifógno per Antiane che fi;* 
no: anzi quelle più che le mi- 
nime 5 in quanto la correttionc 
delle maggiori ridonda più nel 
ben communc v& nell'aiuto di 
tuttCjche le penitenze date alle 
minime • 

^ Sì feruirà ancora deiralutgf 
del ConfefTore , conforme aira- 

uifo cheli dà il Padre S.Ago* 
^ l a ftiao, 

u 
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fimo, in queJlo ch'eccede le fòr- 
ze fue , & non folo del Confef- 
fore , ma anco deirOrdinario 
conforme a i meriti della caufa. 

, £t nel dare le penitenze con 
humilta, reputi fe fteffa più de- 
gna di quelle vcofi defideriodi 
farIclei,piùtoftoche darle ad 
aJtri , fe cosi fo/Tc maggior glo- 
ria di Dio. 

Et di piìi jbifogna che hab^ 
bra paticnza con tutte , quandò 
dopò tutti i rimedi; qualche^ 
cofa non anderà d Aio modo .. . 
i Et tanto più quando in qual 
chVna vedcffe poca fperanza 
3i perfettionarfi, non mancan- 
do però di pregare per lei , & 
d andarla di quando in quan- 
do fperonando, acciò con lu_^ 
Aia folccitudine , li metta vcr- 

gogna,di maniera che re Ai aiu- 
tata. Infr- . 

« 
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Infirmtt A occulte come fi fcoj^ro* 
noy e Ji medie Ano. Cap.XVlI. 

Q Vanto poi alle infirmici 
fpirituaii occulte 5 non è 
dubbio che non fi poffb- 
no medicare fe non fi conofco- 
.no,& la via di conofcerle è di- 
due maniere, iVna per mezzo 
del dono della di/cretione , \o 
quale non folo fi conofcere J'- 
interno delle perfonc, per niez 
zo di fegni efterlòri , ina anco 
fa conofcere i princip/j de'pen-: 
fieri humani, fe fono da Dio, ò 
dal demonio , p dalla carne no? 
ftra, (Scinfegnà ad applicarci 
rimedi; conforme alli malijCoii 
modo debito , & a' tempi op- 
portuni. 

Et perche quefto è dono co-^ 

.iiii. municato da Dio Benedettto è 

per- i 
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I perfone di granftntilà jdeùc, 

' la Superiora con grande hu-^ 
milci pregare il Signore, che^ 
conne gVhà dato cura di quelle.; 
anime , cosi li dia quella di- 
fcrettione , che gl'è neceflarja>^ 
&li nfioftriche configlio deue. 
pagliare, tanto neirattioni Tue, , 
quanto nel!' attioni delle fuct 
Sorelle , per non errare lei , & ; 
per non effer caufa d'errore^ v 
all'altre. 

L altra via di conofccrc Ijn- 
terno delle Sorelle è sforzarfi 
col effempio delle buone opc-j. 
rejHìaffiiTie dicaritàjdi patien- 
za, di manfuctudinejdi manie-; 
ra che defiderino di fcoprirli 
tutti i fecreti del cuor fuo : fa-;; 
cendo ancora animo alle timi- 
de , & intrando ne i cuori loro 

, con tanca defUczz a, che li cau ì 

' • • . I 
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di bpca ^tólfo j ch;'è bene ^cr 
loroch'efla fappia, non atter- 
rendo aJcuna^mà cónfolando le 
pufiUanime^come dice il Padre 
San t' Ago/li no, facendo animo 
à tutte ^ inflruendociafcuna, & 
dandoli quei remedij, che a 
ciàfcuna conuengono , & final- 
mente trattando di maniera, 
che fentino confoJationcd'ef. 
ferie fcoperte. 



Regole della Sot(dj>Hori.' 



'E 



SSA haurà cura d'a-^ 

_ furar la Madre Priora 

in tutto quello ch'c/Ta gl'ordi* 

neràjConforme all'ordine delle 

Conftirutioni . 

Et arrenderà a o/reruare > & 

fare ofTl^are tutte Icl^cgolé 

communi) & à ciafcuna quelb 

del 



I 
I 
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del fuo officio, auifando la Ma- 
dre delJi mancamenti} ^ dan-7 
do le penitenze , che dalla Ma* ^ 
dre faranno impofte , & vifiw-* 
ra le Officiali procurando , che 
tutte faccino bene il fuo officio,' , 
& fi proceda ordinatamente, & 
U cole fijao fatte à luo tem- 
po» ! 

2 Nelle mutatjoni de' tem--^ 
pi amTerà la Madre delle prò- , 
uifioni 5 che s'hauranno a fare, . 
& delle mutationi delveftire; , 
mangia re,dorm ire, & di quan- 
to bifogn era al MonafterOjpfò , 
curando , che Tempre h c^f ju0 
ftia netta ,& tutte le cofc ac- 

cómmodate a i luoghi ftioi . 

Et che ciafcuna fiaprouifta, 
fecondo il fuo bifogno, con ca- 
rità, ido della fanta Pouertàft 

&cdificatione di tutte. ..../.j 

3 ^g^i 
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- 3 Ógni fera vederi le por- 
te' del Monaftero , raccoglierà 
tuctelechiaui, le porterà, alla 
Madre, Vifiterà le camere del- 
le Sorelle , Tempre che la Ma- 
dre gli lordìnerà , & auercirà, 
che tutte fi trouino airoratio- 
ne,& alleflame a i tempi debiti 

Et che in tutto fi proceda^ 
coli la mbdeftia, & decenza de* 
bita,anco nel tempo della ri* 
creatione,* che fi ferui il filen- 
tio per tutto al fuo tempo. 

Darà la cura ad alcuna , ò a 
più delle Sorelle, delle lucerne 
communi di cafa, procurando, 
che la notte ftijno acce fé Ic^ 
communi. Della nettezza delle, 
latrine, del fcoppair la cafa. 

4 Ec fi trouerà prefente ] 
quando i fccolari porteranno 
graao,vino, olco, legnc,carbo' 
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p ne , & altre cofe finiili in cafà , i 
j affiftendo per tutto con reli- 
j giofa modeftia . 
1 5 Soprainrenderì alle ta- 
I uole dei Refettorio, fecondo 
che vederi il bi fogno » indriz- 
zandochi ferucj^ procurando 
che à ninna manchi niente del- 
le cofe (cìite communi. Er s al- 
cuna haueffe bifogno di parr 
ticolarita , le farà prouede- 
re in Refettorio , ò in Infer- 
marla 5 fecondo il bifogno, &^ 
giuditio della Madre , & affi- 
gnara ogni fettiniaha chi do-^: 
uerà portar in Tàuola>e legger 
alla Menfaje così aiutar à far il? 
pane, e lauar le Icudellc . .v^v^ ; 
' 6 Ogni giorno per qualcnei 
fpatio,fi trouerà con la Madre,; 
conferendo con lei quello, che! 
bifo^nerà « & . oieliando d^ leii 

: l'or- 
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1 ordine delle cofe , che dea^ 
fare , acciò con Tvoionc, & fub . 
ordinatione debita , il gouerno 
fuccedà meglio à Gloria di Dio. 
^- Et come Zìa j occhio deJ]a__» 
MadrCjftia attenta quanto può, 
à ciò , che occorre nella ca fa , fc 
tutte /e cofe procedono co i de* 
biti ordini j fc accade > ò fopra- 
M pudiche difordinc per auL* 
farla di tutto . A ^ 

Regole della Prefetta del chonp 

I r 'Vfficio della Prefett;ij; 
\\j delChóroperlordina- 
rìo> e proprio della Madre S()^ 
ropriora', la quale procurerà ir^ 
tender bene le rubriche del Bre- 
uiario Romano , &ordinar(t_^ 
Ivfficio , fegùéndo il Calenda* 

lìo della Dioced. 

m\ i. :t Or- 

mi \w\ 

Itti 

m\ im 
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2 Ordinerà Ja fera JVfficio 
perla notte ,& Ja mattina per 
rhore del giorno. 

3 Scrinerà la lifta dì quelle , 
che debbono far I Vfficio d*Heb- 
domadaria, conforme ali ordi- 
ne della Madre, così le al:rc vf* 
ficiali difettimana d^lChoro. 

4 Correggerà gl'errori, che 
fi fanno in Choro , tanto in Icg- 
gcre ^quanto in altro, procuraii- 
do 5 che fi canti con voce chiara, 
diftinta denota 3 fpedita, ócchz 
ffcompjfca vn verfo, prima di 
cominciar Taltro. Et che tutte 
le cofe del Chorò 5 de glVific ij , 
& orationi > vadino bene, &or» 
dinatamence • 



} 
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Regole delle Di/irete , o Co?tJi- 
gliere della Madre . 

j ^^Ome le DjTcrete5& Con- 
V-> fultrici deuono effere 
di fano, & maturo giudicio, co- 
si in ogni loro confulra deuono 
fempre hauer rocchio alla mag- 
gior gloria di Dio, come pro- 
cedano con quelle parole, che 
dicono, quando fileuano in^ 
piedi prima di dire illor pare- 
re • Sn mmen Domini bene- 
dì c^tém. 

2 Et acciò fi proceda con^ 
quel /pirico , che yogliono 1^ 
Conftitutioni , fiano aniatrici 
del ben comi nune, mirando s e- 
pre i quello in ogni lor cófulta. 

3 Et per non leuar rocchio 

della maggior gloria di Dio , 8i 

dal 
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dal ben commune , 8c per hauer 
maggior Jume , 6c liberta di fpN 
rito in con figlia re, <& dire fin-* 
ccranicnte il lor parere, come 
ord i nano le Conftirutiòni. Pro. 
curino di efTere libere da ogni 
paflione difordinata , tanto per 
I conto del proprio intcreflc^i, 
quanto d'altri . 

4 Intendano bene Ja coftj» 
deIJa quale fi confulta , & dopò 
hauerla intefa , fi confutino ef- 
fe con Dio Benedetto , pregan- 
dolo , che le illumini in quello , 
che è maggior gloria fua . 
I s Con humilti , modeftia > 

& carità, ripofatamente, & fare- 
uemente, & chiaramente diran- 
no il lor parere , con quelle ra- 
gioni , che gì* occorreranno^ 
guardandofi,che nel dire non 
ofFend ino altre. 

6 Dop- 
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6 Doppo hauer detto j] loK 
►jp^rere , ftijno quiete , non a/te 
-randofi(come bene dicono i 
Conftitutionf ) ne memorando, 
'fe bene la Madre Superiora , c 
'altre fuflerodi diuerfb parere^ 
Xledendo Tempre volentieri aUi 
vinegliori giudici;. 

7 Tengano fecreto ciò , che 
trà di loro fi tratta , ne riferi/ca- 
('no mai il parer fuo , ò d altri . 
-Et feruino tra di loro la carità , 
à ritierenza debita. " 

( 8 Se ad alcuna occorrerà 
qualche cofa , che li paia hauer 
.bifogno di confulta , ò rimedio, 
^otra proporlo alla Madre, con 
carità , & riuerenza debita • 
: 9 Conforme aJroccafioni, 
che gl'occorreranno , attendino 
ia drizzar tutte Tattioni loro, al- 

J'obedicnza , & riueienza della 

Ma- 
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Madre , & a darne esempio ift 

^_ip Et perche potria alle jol- 

per conto delJa perfòna fua, o 
dcJgouernohaue/Ie biYognodi 
qualche attìAionitionejeffed9U- 
ranao hauer occhio a tutto, & 
fare che iìa auifata , di quanto 
parerà a tutte, ò alla maggior 

parte 

quello, che ordinano 

. ' ' " le ;Ópnftiti)tio- 

pi intor- 



no a 

quello , come fta no* 
tato neir officio 
della Ma* 



dre% 



IN: 
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INSTITVTIONI, 
7^ & auifi alla Maeftra dclìc^ 
Nouitie per lo indn2zo,& 
^ ' déuòcionc loro . 

'DeUe covélitiòm^'ch'è deue ha- 

• ■ ukye^a Maeftra, delle Noui^ 
^* tte, & de i motiuìycke deuO" 
no indurre a /ar bene l'officio 

A Maeftra delle No- 
uitie Mtenda, che 
li è commeffa vna 
cofa di 'grande im- 
portanza 5 poiché dalla prima 
intruttione delle Nouitie pen- 
de in maggior parte il loro pro- 
fitto , & fpei anza , che il Mona- 
ftero debba fiorire nella debita 
ofifei u^nza . 

Però 
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^, Però bifogna che procuri di 
hauere tutte quelle condition/, 
che ricercano JeConftirutioni 
^er conto deirofficio fuo>& che 
fi faccia /pecchio alle Noujtie 
di tutte le virtù, che dcue infe- 
gnare ad imitatione del Signo- 
re ,j1 quale prima cominciò a 
operare, de poi ad infcgnare,& 
anco perche più mouono gli 
efièmpi ,che le parole. 

Procurando ogni giorno col 
ftudio della propria perfettio- 
ne fàrfì più atto inftrumento 
ad aiutarle* 

Et fpeciaimcnte conuicne, 
che Rà molto quieta amica del 
filenrio, & molto intendente 
dcirinftituto delle R egole 5 & 
delle Inftruttioni,& auifi in- 
torno allabnegationedeVitii, 
& acquifto della virtù , per po- 

< C tcre 
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.tcrc inftruirc le Nooitic7/Ui» 
quelle* 

Et non folo li dcue efler Ma- 
jjftra, &^flcmpio di tutte 
evirrù,iTia anco If deue effèr Ma- 
dre in trattarle con quella amo- 
^•euolezza , che conuiene, & rn 
procurare, che fijno prouifte di 
tutti i bìfogni loro , tanto nelle 
infit mita,quanto nella fanira . ^ 

Et acciò che la Maeftra d 
iaiuna ponerfi tutto in quèfto 
eflcrcitiotji bene inftruire le^ 
Nauìtic , oltre la .jgloria gran- 
de , che dà a Dio in qutfto^ 
confideri anco ii gran guada- 
gno, che fi, douendocfler par* 
tecipe di tutti li beni > chefr 
ranno le Nouftie da lei bene 
inftrutte.. 

Perche, fc è vero quel, che 
dice il Profeta. Particeps €g$ 
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quanto pi6 farà partecipe di 
-quelli , che la perfona hi in» 
ftrutti nel feruitio di Dio? \ 
£r all'incontro quanto fèué- 
ramente fari giudicata , 5^ ca- 
ftigata nelgiudicio di Dio,fc 
{^erfua tra (cu raggine, o male 
efTempio la Nourtia haurà pi- 
gliato male pieghe , & farà fat- 
ta difloluta , turbatrice dcl- 
Tordine . 

Dèi modo dì 'ammettere le Ns* 
fcb 'kìtìt al ÌSlouitiato . 

Cap, II. 

C\ Vando vha Nouitia en* 
/ rrerà nel Nouitiato , ve- 
da la Madt-e , fe li pare , chc_^ 
tal Nouitia babbi bifogno di 
qualche ritiramento , prima di 
j C 2 con- 
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conucrure con le altre Noui- 
.tie. 

Et all'hora la Maeftra le da- 
f tà qualche modo facile dimc- 
; ditare , fe biTogneri , con farli 
; fare qualche Mcditationi per- 
tinenti alla via purgatiua. Co- 
me quella del finedell'huomo, 
perche Dio benedetto ha pò- 
fio nel mondo lei ^ & Taltre^ 
Creature, 

Con che mezxi deue inca- 
minarfì à tal fine > quali fono le 
cofe > che la fuiano da tal fine* 

Come fi debba guardare da 
tali impedimenti , o leuarli . 

A che fine è venuta alla reli- 
gione . Come deue po»-tarfi in 
quella . Et per meglio d ifporfi 
à tutto > difcorrere li nouifeni, 
maflicne Morte > e Giudicio 
particolare > Se generale > col 
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preparar/i aJIaCoafcffioncge- ^ 
neralc , fé perd prima non J'ha- ' 
ucffc fatta , e non dourà cffér 
alcuna > la quale, ónci Noui» 
tiato ,d dopd ii Nouitiato> 
quando fi giudicala cfìcr più 
capace , la quale non faccia tue- 
ti gli eflferciti; qjqì Santo Padre ^ 
Ignatio, quando non gli bauef- 
fc fatti nel fecolo . LafciandO' 
però gli effe rciri; del/a clettio- 
ne , & aiutandofi di detti effer* 
citi] /ècondo. il fuo bifogno. 

£ quando bene la figlia non 
haueiieda ftar ritirata , noa^ 
manchi la Maeftra d'incarni* 
narla quei primi giorni > come 
fi c detto » 



C 3 Cerne 
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Còme U Mae lira delle No uhi e 
deue fortdrjì nel comer/k^ 
re C0n loro. Cap. 11 L 

COnuiene che fi faccia vo- 
, Icr betic > con vna certa 
amoreuoIcz2a aiutata con 
debica grauità con la inte* 
gricà delh vita >&:diicrettione 
fiporti di maniera , che tutte le 
Nouicie ficorrano confidente- 
mente a lei nelk loro tentatio- 
ni) & Il fcoprino il lor cuore > 
fperando da lei confblatione > 
éc aiuto nel Signore in tutte le 
cofe. Et fi guardi di non dire 
a vna cofa alcuna delfaltra, che 
poffa far che non fi confidino di 
poterli dire le cofe fue . 

Procuri diconofcerc bene la 
complefllone, & coitu ni di eia- 

fcuna Nouicia > acciò le po/Ta 

meglio 



in^gbo aiutare, aJcbegìouarà ^ 
trattar fpefTocpn ciafcuna pri- * 
uatamente j ^ foauemcntc di- 
ipandarli conto delle lord cofe% 
perciò che da tali colloqui j pri« 
uati , Aiole procedere grande 
vjtilità. 
^ Si guardi df non eflèrcpar- 
tiale, trattando più con vpa 
che coti vn'alira , fe non quan- 
ta ijbifogno ricerca , ccrcandoif 
di dare (odi^tì^tione a tutt^ac-rf 
ciò tutte vedine con Je&tto» 
rafFetco che tiene aiutarle . 

J^ll^inftruttioHt tthe dette da^ 
re U Maejira alle Nmitie ^ 
per conto dell* or at ione , ^ 

•i^ . . ... : 

NEI Nouitiato deputato 
per le Nouitie pgni gior- 

C 4 .qo 
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no r infegncra a maneggiare 
rofficio corrente. 

£c s'alcuna foSè debole nel 
leggere, Taiucera , ò per fc , ò 
per altra. 

Le inftruerd nel modo di« 
Salmeggiare con deuotione, 
fecondo il modo noftro confor- 
me ai bj7r>gno» 

Ogni giorno le dichiarerà 
vna particella delle coniliturio» 
ni , ò d^llc Regole , piocuratw 
dò infìcme di farle prattfcare» 

Et s'alcmia haueffe bifogno 
d*inparare la Dr)r trina Chri» 
dhnà , procuri di fargliela inv- 

parare a quel fegno che con* 
uiene . 

• L'infegni il modo di farc^ 
Tefifamedi confcienza genera- 
le , & particolare fopra qual- 
che difetto il modo di^lir* 
>a»' parlo. Il 
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II modo d* vdir^ fruttuofà- 
mente la Mefla , & di fare tó 
Cotnmunione fpirituak ìti^ 
quella , 6c k debite application 

ni de! faefificia. 

Il modo di ben prepararfi al- 
la Cbnfeffione , «& di confeffar-^ 
fi >attertendo che non cadan® 
in eonfcienza libera, & larga, 
ne tampoco in confcienia fcru- 
puìofa y ma che habbino vna.^ 
confi: ienza tenera , che fi faccia 
fcrupolo de ì peccati quando 
contriene , & non di quello, che 
non è peccato » 

Il modo di preparare alfa^ 
Sacra Communione Sacrarne- 
tale, confa preparacione remo- 
ta >propinqua 3& proffimaj& 
di render Je debite gratie dop- 
po la Communione- ^*'*9m 

11 modo di recitare la Corc^»* 

C 5 na> 
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nà , e Rofario , e Meditarja , i 

4 II modo di meditare /opra i 
Gommandamenti > e voti > e, 
fopra le Confthutioni fppra f 
peccati capitali > fopr^.i fenti* 
mentijfopra le virtù del SigncH 
re, & delia Madonna, &de* 
^anti , & fopra le lor vite ► So» 
pra il Parer nofter , Aue Ma- 
ria , & a/tre materie ffmili ► 

Sopra Ir Miftenj del Rofa- 
rio , della Vita > & Paflione dql 
Signore, & della Madonna» 

II modo d eccirarff alKamor 
uji Dio, & di medjt^e i bene- 
fici; di Dio , & ìe diuine per*' 
&ttioni> onde deriuano li bc* 
neficij. ■ ^ ' 

. Et cflercitarfi in varie obfer 
cratjoni intorno à tutto il fopra 

dct to> cominciando fempre dal 

» 



REGOLA. 59 

più fàcìky 6c poi procedendo at 
piU difficife . 

\ Et perche nò bafta tnfegnar- 
Iq mtte qqefte cofe a poco a po* 
cqììqI Nouitiaco> ife infienae n6 
hgli iofegna a pratcfcark^ /ar^ 
bene che efJèndoui nelle Noui» 
t je bifogno partfcolare la Mac- 
ftra véda con Ja Madre >fe gìn- 
nica cfpediente per qM.afch<_^ 
tempo> che effa con quel/e Npr 
uitìe,che hauran bifogno dì ta-r 
aiiKio faccia TOratione nien- 
talc appartatamente daU altre 
nel CapitpJo> ò doue parerà al- 
la Madre>mentre le altre laraiv 
00 nel Choro» 

Et per meghb mAruirle po» 
trà tenere il modo feguentc. 

Stf^^c Spi rUMSy & i I re ftp, cg- 

me quelle del Choro . 

- C 6 2 Di* 
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2 Dirà huiniliamod atlanti 
la Diuina Maeftà eoa quelle 
parole di Abraamo. Loquar ad 
Do^ìiinUm , ego puluis , & i inìs. 

Et con quelle del Publicano, 

Deus propittus e (io mìht pec* 
€4tori . 

5 Offeriamo la memoria^' 
air Eterno Padre , pregandolo, 
che ia liberi dalle diitrartionì, 
& li foggerifca quello , che de- 
lie ineditare . 

4 OiFw riamo l'intelletto al 
Signore, pregandolo, che lo ili 
lumini nella Meditatione, fa- 
cendoli intendere, & penetrare 
bene quello , che conuicne per 
gloria di Dio. 

5 Offeriamo la volontà al 
Signore, pregandolo,che la in- 
fiammi nel diuino amore,5fchc 

muoua in lei cucci quelli affetti, 

'V che 
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che faranno à maggior gloria ^ 
di Dio . 

6 Preghranno ff Signore , cf 
dia gratta , che tutte k noftre j 
iorze > 6c operationt , tendano^ 
fìnceramcnte a fua pura gloria^. 
& honore» 

7 FacianiovnarFuerenza^' 
col cuore alla beatiffima Vergù 
Tky Signora noftra , pregando»^ 
la y che ci dia la fua benedittio*' 
Tic y di 6 degni di efier con noi 
in quefto Tanto e/fercitio , & ci 
fauorffca appre/To il fuo diletta' 
figliuolo. ^ 

2 Preghfanrjo l'Angelo Ox- 
Rode y il Padre Sant*Agoftino> 
inoOri Santi dinoti tutti i 
Beati del Cielo , che ci aiutino 
anch*e(IÌ5& prc(entino le noftre 
Oratroni al Signore . 

Sopra dakuno diijuefti pu- 

udì 
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tLdi p^epAracionc>efl!a R fcr- 
marà tinco, d jpò hauer/o pro- 
fondato ychc ÌQC^rnainente Jo 
lubbia facto» dando tempo alle 
Sorelle di farlo anco effe, poi 
paffarà ad vn 'altro/ 

Finiti li fopradettj punti di 
preparatione,fe la materia, che 

hi da meditar^ j haurà prclu^ i 
dij , eÉfa li porgerà a vno a vna 
nel podo ^che più k parrà • 
^ Poi proponga il primo pun- 
to della Meditatione, cauando» 
qe qualche affètto » & qqafchc 
dfocumcntoproficteuok . 
Poi quando fi fard ftato fo- 
ra allVno, quanto parerà che 
arti, ne proporrà vn*altrp, n^Ì 
fine della Meditatione comiic- 
Re far vn Colloquio conforme 
al) obl'go , che teniamo coii^ 
Dio benedetto,iSc a i bifogai 
, noftri. 
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né&xl itcàxundoiì con nuouor 
fcruofe> a fare atti dì latria , ^l^c 
di r eiigione cccelfenti vqriq Ja 
Diurna Miefti ,aòèattidi^ 
de > di bcnedittioqi , di adora- 
liane , di amore > di ringratia- 
menti» di offerte , & di petitio* 
l)i per noi , & per i proifimi » 

1 Fmìtoi Ja Meditatjone ,iì .4f.!)^ 
ranno quelle oraiiqnijche dico- 
no qucJJi di Choro. 

* Fraif giorno poi Ii£irarc-i 
perere fa Mediracione , tan^^j 
Sheila inattinatqiiaiQca della pr«; 
Credente fera, vedewfp cqnK_4> 
hauranno faputo difatrarfi 
ciafcun puntOjdre cofa ha ura li- 
no cauato per conto di Djo j d 

di Chi ito in quanto huoixw?> o 
delta Madonna, fé e/Ta fari in^ 
trauenutaintaFpumo,che do\ 

4:umcnti ne feauran cagato per 
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fCi& per altri a ch'efifett i fi fa- 
i^nno eccitate • 

Et douc vederi che fono fia- 
te flerili , li fcuopririì qualche 
cofa buona , ch^ e/Te non hau« 
ranno fapuro trouare. Infegna- 
doli il n^odo di dilatarfì ne i 
punti, & di cauire varij affetti, 
come ftà fcricto nel trattato 
deirOratione , del Padre Lvk< 
douico Ponte dcllaCompagnia 
di GiEs V , il qual trattato, ò al- 
tro bifogna, che e/fa tenga fu le 
dita, & lo faccia bene imparare 
dalle Nouitie , effendo queflo 
fuo principal vfBcio , per Tim- 
portanza deli'oratione , & per 
il molto tempo che in efla fi po* 
ne per ordine dell'indituto no- 
ftro . Onde quando vna Noui^ 
tia nell'anno del Nouìtwto no 
farà ben pr attica di tale eflerci- 

lio> ' 

«k — ' 
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tio, conuerrà che ftia tanto fot- 
to la Maeftra, ò iodrizzo di aU 
cun'alrra a far fi dar i ponti, che 
a giudicro della Madre,& della 
fteflà Miertra, fi giudicarà fof- 
ficiente per fare Ja Mcditatio- 
ne con le altre nel Choro. ' 

Ciafcuna potrà fare le repe- 
tltìoni appartatamente, accio 
la Maeftra poffa ìnùi ak eia- 
féuna , fecondo il bifogao di 
quella, f>enche alte volte ne fa-, 
ràf conferenze publithe, come 
lì JTàrei^à meglio. 

Et femprC jcbe fi dichiare- 
ranno Regole di Meditare le 
firà repetere pubhcamente a 
ciafcuna di effe tanto^che 
fappinobenc,. 

L' in fegnarà parimente CO- 
me fi hanno da portare nel té- 

po de i gufti fpiritttali , & cmj 

9m 
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folationi, 3c nel cempo della 
fterilitàj & ficcità di (pirico, 
loftiuir*! ancora Je ^lonuerfe 
Nouitie non folo ne i coflmiii, 
itìàanco nelloratione confor- 
me alia loro capacità > ma/Sine 
dandoli mifteri fopra le parti 
del corpo del Signore > confor- 
me alla loro capaciti. 

£t quando le Conuerfepof 
tranno kma pregiudi^Ì9 ji/^ i 
loro ofl5cij,& de i nise^ùfimt^^ 
fieli dalla Madre^^ delle coro^ 
nettC)Che fono obliate a dìrci 
fari bene , che affidano alk 
Meditacione • 

Dilt(frdiney chedMono tenete 
"^Je Ntmitii tuttàit ^wno. 

LE Nou^t /e nel Ieuar(i ^ ne 
l'andare in Qhpxo , ali^^ 

Mcflai 
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Meflà > & menfci , feruaranna i 
l'ordine di. tutta la cafa . 

• Finita Toratione della mat- 
tina , fi ritireranno in camera > 
per quato parerà alla M-ieftra, 
per aflcftare ii Tuo letto la 
camera > & penfaré alquanto al 
frutto haueranno cauato dal* 
J'oratione. 

, Al tempo che Paltre ande- 
tanno à lauorare> effe anderanr 
no in fcuoh con b loro Mae- 
ftra , & ciafcuna repeterà l.t^ 
Meditatione» che haurà fatto 
quella mattina > & la fera auatr. 

«i Dopò le repetitronija Mae<» 
Ara Tanderi in/lruendo ordir^ 
natamente in diucrfècofe>con-i 
forme à quello, che s'è detto 
nef capo precedente , facendoli 
ben capire , & repetere Tln- 
flruttioni, che li darà, fino ^I* 

rhora 
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rhora dell'effercitio corporale, 
che dourà cffere auanti il pran- 
fo la mattina yconforme alfor- 
dine , che li darà la MaeTlra • ^ 

Poi fonato il fegao dello^* 
menfa , ande ranno con filenrio 
ai lauatorio,al Capitolo, Refet- 
torio , & alia tauola depurata a 
loro , ftando a tauola con quel- - 
lahoncftà>&modcftia,chc a 
Rclìgioieconuienc. 

Finito il pranfo, & le attieni 
di gratic > anderanno con filen- 
tio al luogo delia ricreatione a 
loro deputa ta,& iui attende- 
ranno a ricrear fi con modeftia, 
parlando di cofeedificatorie,& 
conuerfando indifeientemétc. 

Finita la ricreatione , fi riti-i 
rèranno alle camere, conforme 
all'altre, efltrcitandofi in quel- 
lo, che grordinerà la Macftra. 

. AI 
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' AI tempo 5 che J'alcre andc- 
ranno à laiiorare, eflè tornc^ 
ranno al Nouitiaro. Oue tri 
l*aJrre cofe laMaeftra le dichia^ 
rera vna parte delle Conftitu- 
tioni, ò Regole , ó Auifi partc- 
nenti a'coftum intanto pereftiis 
par i viti;, quanto peracquifta- 

re le virtù > cominciando dalle 
Conftitutioni,d:andandoapo. 
co a poco ordinatamente per 
tutto , fi che in vn'anno fijnò 
capaciffime d'ogni cofa. 

Drpoi per conto deHoratio* 
ne , li darà i ponti , che debbo- 
no Meditare la fera > ^ la mat» 
tlna feguente , facendoli fopra 
quella dichiaratione , che li pa* 
rer ì conuenire , acciò fi renda- 
no più capaci per Meditare , & 
facendoli repetere la mattina 

Foracione> c'haur anno fattala 

fera 

hi 
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féra, per più penetrarla, Se ca- 
tiarne maggior fi ucto,in/iften- 
do piti in quei punti > che li da- 
ranno pi il edificatiohc . 
-i Et non accaderà , che per 
que! primo anno, fegUano I or- 
difte delle nurerie , che tene- 
rànno lalcre, mi quello , che H 
ndarà la M;ielèra, la quale /e* 
-gqendo Tordirie delle màtene 
ipGfic nel capo precedente^^ 
l'anderà inftruendo ordinata 
mente in cia/cunàifacendo,chc 
c/fcrcitihobene in vha,prima 
di-palTard alfa ltrCi> accio che in 
capo deiranno fijno prattichif- 
ifime ih tutte . 

- ' Di più attenderà a farli far 
ConR*> cn2:c horafopra di quel- 
Io, che gl'hdurà dichui aito> ho- 

ira r»pta qualche virtù , delle 

quali le veda mólco bifognore^ 
&v}ì - hora 
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hpra fo^ra 1 ' eftirpatione (|i 
qualche v itio , bora fopra IC* 
Meditatione paffata, fecondo 
*Ji parerà meglio. > i' /v 

Poi le farà fare cflèrcitii còr- 
forali per Ja cafà , ó kuurare» 
conforme alJ'ordine della Ma- 
<dre , feruando J'hore del Cho- 
ro , & J tempi della Meditati)* 
beconraltre* 

< Et do pò la ricreat ione ^ i8c 
iCflàme della fera, diniafidando 
f rima - Ja benedittione alf^J, 
Maeftraandaranno àripofarD, 
.raccomandandoff alla BeatifB- 
ma Vergine con wÌAue M^ri$ 
Sn//a, prima d'entrare in letto, 
col pregarla, che r/mpctri h 
benedirtione dal fuo dilètto fi- 
gliuolo , 6c inficmc le dia lij» 

. V. Come 
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'Comete deue injlruire ne i co^ 
'\ fiumi Religiofi. Caf.VU 

ATtenda a farli ben capire 
la gratia , che gli ha fat- 
ato Iddio benedetto di cauarle 
-dalla feccia del Mondo , & et 
-falcarle alla nobiltà dello Stato 
Religiofo , & a cfler fpofe del 
figliuol dell* Altiffimo. E perciò 
tFefforti alafciare il difordfnato 
affetto de* parenti) amandoli 
iolo con quello amore,che l'or- 
dinata carità ricerca , non cu- 
randofi di eflervifitate da loro. 
Et a difpreggiarc come fon- 
. go tutte le ricchezze , & vanità 
mondane , non facendo conto 
di cofa alcuna , che habbino la- 
fciata per amor di Dio^ fe bene 
haueflero lafciati tutti i Regni 
del Mondo • 
\ ?i Et 
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Et che fi guardino di noa^ 
parlare di robba^ne dì altra va- 
nita Jafciata neJ Mondo , ne di 
far poco conto di quaJ fi voglia 
minima Sorella , riconofcen- 
dolc rurte per fpofe del Signo- 
re , il quale reputa efière fatto 
a fe quello , che farà fatto a 
loro. 

Pi tf enda a confolarle, & for- 
tificarle nelle loro tenta tieni , a 
correggere i loro difetti, &a 
leuai li i mali habiti portati dal 
fecolo 5 & a infegnarli il proce* 
dere, & creanze proprie di Re- 
ligiofe, & fiare con gran ri- 
ueienza^^ diuotionein Cho- 
ro, (Scallofieruanza delle debi- 
te cercmonie, con fomina ho- 
neftà nella menfa . 

Ad^fìctt nella conuerfat/o- 
nc humili^ manfucte, & mode - 

D fie, 
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fte, tacendo quando non con- 
u/ene parlare, 6c fijno nelle pa- 
role parche jo/Tcruatf/ci dci/J, 

lentio nel tempo ftatuito per 
quello. 

Che non fuggano le fatiche, 
ma CijiK) le prime in quellcache 
^'inclinino a far volentieri qual 
fi ve glia cdcrcit/o ba/To ppr 
amore, -de honor del Signore, 
che tanrr>. fì affùticò^ & /i humf- 
ìiò per loro • 

Ch< fìj u) car itatene con tut- 
tCjmdffifnc con le infcrmc,5: in 
ogni ìoi procedere mortificate. 
CJu fi; jo bene iriftruttc nelle 
Re góle, ne gli auifi, & nelle in- 
ftrucrioni 5 che fi danno per ab* 
negare i viti;, & acquirtar le 
virr ù. efiortarlc fpe/To alla ora- 
tionc^alLi deuotione della Bea- 
ta Vergine , all'o/feruanza de! 
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voti , mofttandoli 1* impoiran- 
za di quelli , facendoli tciì/ìde- 
rar bene, che cofa pr omertono, 
& cjuci che dicono le Confti tu- 
t ioni de i voti. 

Non permetta, ch'alcuna 
Nouixia kìui a ir a/tra in cofà 
slcuna,5(r che tra cHe na/ca fra- 
teJianza alcuna , ne amiciria 
particolare. 

Accorgcndci? , che qualche 
Nouitia /ìa attaccata a qualche 
cofèttajó a libro , oainiagine, 
ó a reliquiario, ó ad altro* 
6 ubico procuri , che le fia kua- 
. ta , ò cangiata in vn aitni i infc- 
gnandolij quanto importi pei* 
Ja pcrfcttioiìe , vn perfe tto di- 
/facco da tutte Je cofe del 
Mondo. 

Auucrt3 5 che non faccino 
rnorcificationi publiihc fcn^a 

D 2 Jicen- 

r 

*. • • 
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licenza della Madre. Se bene 
quelle del Nouiriaroeffa le po- 
trà dare con la debita diTcrct- 
tione, di prudenza . 

Lee^^erciti/pe^^o neJrabne- 
gatione della propria volontà, 
ne grciTcrcitij più vili 'di cafa , 
& nella perfetta o/Teruanzà 
delle Regole communi^ 6c par- 
ticolari, facendole lafciare guai 
che cofa cominciata , & non fi- 
nita per l'obedienza , moHran- 
doli, quanto ìnìporta Ja fanta 
Obedienza. Et che non fi deb- 
bono contentare folo di fare 
prontamente , & compitamen- 
te la cofa efteriore , che Tè co- 
mandata 5 ma che anco la deb- 
bono fi re volontieri, e di tutto 
cuore. Et di più , obedirc alla 
fimplice, Soggiogando il pro- 
prio giudicio a quello de* Su». 

periori. 
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pcrlorl, &penfando femprci 
che quello che comma nda la 
Superrora,è il megliojoue noa 
fi veda manifefto peccato , ha- 
uendo fempre rocchio a Dio, 
per amor del quale obcdifcono 
Attenda a fondarle maffima- 
mente nella fanta Humiltà fa- 
cendole efltrcitaregrofficij più 
baffi , & vili del Monaftero . 

Facendole alle volte dire ì 
difetti in publico da vn'altra,& 
con fflentio , fe bene fi fèntiffe 
tocca in qualche cofa, che non 
li pareffe vera > dimandando 
perdono a tutte, dopò la ripPé- 
fione 5 & bafciando i piedi alla 
Sorella , che V haurà riprefa , 
r ingrati a n dola . 

Che parlino alla Madre in- 
ginocchionc , fin cheeffa li di- 
ca, che fi Icuino. Et che s'affue- 

D ? faccino Oio 

ù «IO 
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ùcchi ariuellire il lor cuore 
alJa M idre, 3: alla Micftracon 
g^-aii purità a gloria di Dio , & 
delia {ili Santa Madre,pcr cfle- 
re atto di grand' humiirà, & 
mortificatione, & di gran frut- 
to a loro fteffe , per cflfer me- 
gIio,<& più /Icuramentc indriz- 
zate5& aiutate. 
. Quando alcuna incorrerà in 
'qualche difetto, non fi turbi 
la Mnertra >ne fi raarauigli di 
tal diffeito, ma proceda eoa 
dolcezza 3 & antoreuole2za> 
cflbnandoraa lafciare ildifet- 
tS,& ad eflèrcitare la \^irtii> 
più per fare piacere al Signore 
fpofo fuojà alla Madonna^* 
Sanriilima, che per altro fine, 
emendo quert:o vnfine più al- 
to , nobile , 8c meritorio, 6c 
più efficace per fare bene ogni 
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tofa , & con fàciìità d ogn'al- 
tro 3 poiché J*amore fupcrju» 
ogni difficulti . 

Quando alcuna fofle troppo 
feruente , & defiderofa , la la- 
freni con prudenza , quanto 
b'ìfogrìQtà y rimmettendòiu_,t 
fpctto alla Madre. 

Et cfTa ancora auifi fpefTo la 
Priora de* coftumi delle No- 
uitie, confultandofi con lei nel- 
le cofe importanti, de ma/fime, 
-Quando alcuna fari tentata, 
•acciò fi faccia pregar per lei 
dalle Sorelle ,fen2a nominar- 
la , & fe le dijno remedìj efpe- 
dienti , con Tauifarne ancora il 
Confe/Tore. 

Nel tempo della confulta 
|3er la profe/fione della Noui- 
' t ia non fì moft r i ne appaflìona- 
ta, ne affetiionata, ma metten- 

> D 4 dofi 
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doli Dioauanti gli occhid/ca 
ij fuo parere con buone ragio- 
ni, & non quello che vorrebbe, 
fecondo la propria indinatio* 
nejperche commendar per vir- 
tuofa la Nouicia per qualche 
particolare affettioae , k bene 
non è, & per qualche auuerfio- 
ne, ò di/gufto da lei ticeuuto > 
accufarla di quel, che nooè, 
farebbe gran peccato • 

Et quei che fì dice dalla 
Maeftra, «'intende ancora del- 
le altre Monache, che debbo- 
no dar voce alla profe/fioae^ 
della Nouicia • 

Regole Selle Portìnare. 

LE Portinare fi jno due,qua- 
li affifteranno alla Porta , 
e la maggiore haurà vna delle 

Chiaui 
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Chiaui di Piazza i e Ja feconda 
Portinara ,biTognando aprirla 
Porrà , anderi à firfi dare^ 
quella > che fta appreffo la Ma- 
dre , e come fé ne farà feruita, 
Ja riporterà alla Madre . 

Non intrometterà alcuna 
fenza licenza in fcritto dell'Or- 
dinario con/ìgnata prima alla 
Madre , 8c hauuta da lei licen- 
za > ne riceuerà fe non quelle 
robbe , che non po/Iono entra- 
re 5 per il Curio , come dicono 
le Conftitutioni . 

Quando il bi/ogno conftrin^ 
gerà di douer far entrare huo- 
ino alcuno, auanti ch'entrijfac- 
eia il fegno con la campanella, 
feruando tutto quello , che fi 
ordina nelle Conftitutioni. 

E bene che ci fijno femprc 
chiaui doppie per ogni cafo^ 

D 5 che 



RÈGOLA. 

che poffa intrauenire , ò di ro- 
per/i > o di perdei fij & fiino ta- 
li , che non fi po/Iinó faciimca- 
te incontrare , d conerà fare . 

Non lafci venire alcuna del- 
le Sorelle alla porta fenzj^^ 
efpreffa licenza della Madre* 

L * 

" Regole della ProcuratrìcCm 

E Sfa rfceuerà i cfenarf def 
Monaftero, per qua! 
fiuoglia titolo vengano in cafa» 
I Et haurà cura di rifcuote- 
rè, e di pagare, c di prouede- 
re aibifogni del Monaftero,! 
facendo ogni cofa con ordine 
della Madre ^ 

' 2 Elacatfadouràhauertre 
chiaui diftinte Tvna apprefla 
la Madre , lalrra appreso 
- Sotcopriora , la terza appieffa 
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la Procuracrice . La quale hau* 
rà tre libri , l'vno di caffa , do-» 
ue fcgnarà Ji denari > che en- 
trano j & efcono di detta caffa ► 
L'altro delle fpefc quotidiane 
del Monaftero , che fi chiame- 
rà il giornale. 11 terzo > nel 
quale fi riportarà quanto fi è 
/pefo nel fpatio di tanto tem* 
po . Primo , per conto dello^^ 
Chiefa. Secondo, per l'infer- 
maria ^ Terzo , per il veftire 
Quii' to, per le prouifioni del 
viuere * Quinto , per i falarij >, 
e fpefe di chi ferue di fuori , e 
prouifioni de* Capellani 
Chierica. 

j Ogni tremefi^ darà conta 
alla Priora , & a due delle di- 
fcfete y dell'entrata ,6 dellefi- 
to del Monaftero , come ordi- 
nano le Conflicutioni : e due 

L ; D d volte 
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-volte l'anno in prefenza del 
Capitolo . 

4 Hauràvn feruitore , che 
compri 5 il quale fia perfona di- 
uota , che fappia comprare,che 
fia ancora buono per la Sacri- 
llia > ne i bi fogni > e che fappia 
fcriucre : il quale per conto di 
comprare , non dependa fc_j 
non da lei , eccetto la Madre . ; 
. j A coftui darà ordine di 
quello douerà comprare, e de- 
nari à baftanza , qual fcriuerà 
Je fpefe , che ha ucrd fatto nel 
libro giornale > Il quale la Pro- 
curatrice fi fard dare ogni fera, 
ouero ogni due giorni peraf- 
/ faldarlo . 

6 Et quando ad erta occoN 
reflTe comprare qualche cofaal 
Curio 5 lo faccia con edifica rio- 
ne , parlando con voce baflfa , 

" &coa 
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\ 8c con modeftia , ne contende-^ 
I do del pretioi ma dopò hauere 
vna > o due voJte rifpofto > ò Io 
lafci>òlo pigli • Ecomprc^ 
che faranno , Je conffgnerà alle 
Vificiali , come le cofe mangia- 
tiue alla Difpenfera , le cofe 
pertinenti al veftire, alla Per- 
fetta del Lauoret io, & alla Ver 
ftiaria , fecondo i loro Vfficij , 
così verfo tutte l'altre Vfficiali.. 

7 Hauerà occhio à tutti i 
bifogni del Monaftero , e qua- 
do è tempo di fornirfi di gra- 
no , di vino , ò d'oleo , di ca-^ 
fcio, & d'ogni altra cofa , che 
fi poffa comprare in groffo . 

8 Equando venirannode- 
^ nari per clemofina > fard fuiL^ 

cura di metterne Tauifo fopra 
la porta del Choro, acciò tutte 
preghino per tale intentionc >, 

fecon-. 
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fecondo l'ordine della Madre. 
' p E per le moke occa (ioni y 
c'ha di parlare al Curio veda/ì 
fe tornaflc commodo ch'eli; 
foflè vna delle Curlere * 

Regole delle Curlere*, 

X Avverte faranno non mc- 

no di tre , due , che 
fempre affiftono al Curio » 

a Nonlafcino accoftar/i al- 
cuna al Curio , ne permettano 

iui cicalamenti , ne parole^ 
otiofe « 

. 3 Spedifchina con edifica* 
tione , pre ftezza rimbafcia* 
te, i& ciò che viene di prefenti» 
^lemofine , & altro > fe ne auifi 
la Midre > & poi fi faccia come 
Jei dira . Le lettere però I 
parteraano fempre alUMadre» 

4 Nel ' 




le 
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4 Nel tempo che non fi pò»^ 
tra parlare alle Sorelle , licen- 
ti jno modcdamente tutti > eoa 
farli capaci , & quieti . 

j Niuna porti ìmbufciata 
di perfona di fuori, ad alcuna^ 
jjerfona di cafa , ne di perfona^ 
di cafa a perfona di fuori , feà- 
za licenza della Supcriora ► 

6 E quando fi parla al Cur- 
io y vna di effe fempre ftia ad' 
vdire ► 

' 7 E non ffcbiami alcunx_^ 
Sorella al Curio fenza efpreffa^ 
licenza della Madre, feruan do» 
perfettamente tutto quello > fi 
ordina nelle Conftitutioni 

Redole delle afcolutrici . 

X T *^AfcoItatrici faranno^^ 
- L due>ó tre pcrfonc^^ 
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mature , & fauie , vna dcIIcJI> 
quali fempre afllfterà a' ragio- 
namenti ) che 6 faranno tra le 
Monache, e foraftieri con le 
debite licenze, e procureranno 
d'intender bene ciò , che fi di- 
ce > e fi tratta , con riferire alla 
Madre , fe fi ofieruano gli 
ordini. 

2 Non lafcino per alcun ri- 
fpetto , di far bene Tofficio fuo, 

3 E taglino fempre i ragio-^^ 
namenti, quando fi darà fegno 
all'oftcio, ò ad altra cofa com- 
GQune, oue bifogni, che fi vada. 

Stegole ielU Prefetto, del 

uorerio . 

* • * 

I T A Prefetta del Lauore- 
JL^ riodourà effere molto 

zelante deiraiuto delle pouere 

Chic^ 



REGOLA. 

Chiefe, imaginandofi ilSignO^ 
re habitare in quelle in fomma 
pouertà > come già nella ftalla , 
doue nacque , bifognofo dief- 
fcre coperto con qualche pani- 
cclJi , pregando lei , & le hiz^ 
compagne , che vogliano foue- 
~ nirlicon le fatiche di quc!lc_a> 
mani , che egli /Ic/To gli ha da- 
to >& che confiderino ilfingo- 
Jar fauore , che egh* (Icffo li fi, 
jn volere quella DiuinaMaeftà 
.e/Ter coperta da loro > la quale 
copre il CicI di Stelle , la terra 
di tanti vari; , 8c vaghi fiori > & 

tutti gli Angeli > Se Santi di 
gloria. 

£t però haurà cura Angolare 
di quanto pertiene al lauoro de 
.corporali , & purificatori partc- 
nentiadette Chiefe, fino che 
fijno ridotti a perfettione di 

darli 
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darli a Monfìgnor IUaftrifli'no 
Arciucfcouo 5 procurando , che 
vifia lino da filare,^ quando 
tutte non po/Iono per occupa- 
tone di altri lauori di cafa,ve 
ne fìano fempre alcune alpiii , 
che fi può, conforme al parer 
della Madre , occupate intorno 
a tale vfficio • 

2 Haurà ancora cura dei la- 
uori, che fi faranno per vfo del- 
la noftra Chic/a ,auuertendo , 
che non fi eccedano i termini 
che pongono le noftre Confti- 
tutioni,& penfando che gran 
gloria di Dioèferuare lamo- 
deftìa del noftro Inftituto a ho. 
-norc di quella pouertà , che ab- 
bracciò Chrifto Signore, fpofo 
lìoftro in tutte le cofe, & ^ 
rhortificatione del no/ìro appe- 
tito, il quale /empre tende in 

colè 
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cofe afte ; 6c inóito IvinoreuoJì 
a gli occhi dei Mondo , ben ché. 
alle volte coperto fotro prete^ 
fio dcJ/a maggior gloria di 
Dio. 

3 I lauon , che G faranno 
pervfodeJIa ca/a ftaranno fot- 
to/afua cura;&dourà auucr- 
tiré J b/fogni , & preucnite i 
tempi , acciò non manchi mai iJ 
necefTario, conferendo il tutto 
con la Madre, & è Tua curaan- 
codi rappezzare le ve/li tanta 
perla ftatc,comc per Tlnuer- 
no , leuando quelle che foffero 
<lel tutto vecchie, e facendole 
nuoue fecondo il bifogno, non 
facendo per<J cofa nùoua fen- 
5: ordine della Madre Priora , 

4 Et quando accade/Te che 
per pouertà b ifogn a /Te la uora- 
re a foreftieri , la iftefla accetta- 

rai 
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rà i lauori , & li renderà ? Se ri- 
ceuerà il pretio de i denari, no- 
tando tutto, come conuiene, fo- 
pra vn libro fatto a porta per 
quefto , & con regnando i dena- 
ri alla Procuratrice , come or- 
dinano le Conftitutioni • 

Regole della Infermiera , 

I T A Infermiera delie e/Te- 
. JL# te molto caritatiua^pru? 
dente , diligente , paticnte , al- 
legra , & di buona fanità , con 
vnajC più compagne fottodì 
lei 3 come alla Madre parerà il 
bifogno . 

2 Querta haurà buona cura 
dell'inferme , conualefcenti, 
deboli 5 & vecchie , come dico* 
no le Conrtitutioni * 

3 ^ando fonerà per entrar 

iJMe- 
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il Medico , e/Ta con la Madre i 
ouérocon h Sotccpriora,/! rro- 

ucra prefenie per /bpraftareà 
quanto biTogna . 

4 Et haiierà cura di quello 
che ordinerà per conto dell'In- 
ferme tanto per le ricette, per 
far mandar al /peciale , comù 
per li ordini , che lafcier j per il 
viuere , e gouerno delle I n fer- 
me 5 facendo che tutto 5*efle- 
quifca bene , e à tempo debito, 
fariì che i letti {ììjno ben accon- 
ci, e le ftantie , e camere nette 
con quelli odori, che alle volte 
ilbifogno ricercherà . 

5 Tenga l'inferme allegre,' 
& diuote,con qualche libro fpi- 
r/tuale, che Tempre ftia pronto 
ne irin fermarla. Le faccia ftare 
a regola del Medico. Ne le la- 

fci leuare fenza licenza > quan- 
do 
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do Vifudubbio le pr^/H far da- 
np,c ne tcnghi cur a (ino al rem 
po di rimandarle al commune, 
al giudicio della Madre . 
j 6 Quando l'infermiti {offb 
,pericol<:)ra , procuri con la xVIa- 
dre 3 che habbia tutti i Sacra- 
inenjiatempo, 

7 Quando il male foilècon- 
tagiofo veda con la Madre, co- 
me fi debbc portare lei con le 
compagne. Et non fij indifcre- 
ta in pigliare maggior ùtkd di 
v<]ucl che puojpcr confc; uarc la 
/anici, procurando aiuti ruffi- 
cienti , ma/Iìmc quando fi dcue 
vegliare alcuna giorno,e notte. 
, Inrciida dalla Madre , quali 
^Sorelle debba chiamare per vi- 
'fitar le inferme » Et che mi fi 
sparli con c4i;ficatione, 8c dì cor 
ieche pofiìmo ralitg;are im, 
JÌ itt t i ferma, 

A il 

ir af 
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^ ferma , e fi parli con voce bafla,' 
che non fi ti auagli V inferma 
con rumore , ne con troppo 
parlare. 

Non Jafci ^ che alcuna fi coU- 
fulti col Medico fenza licenza 
della Madre . £t liabbia cura 
con le fuecomp<ìgnedel cada* 
.uero, fin tanto fia portato iti 
Chiefa. 

Regole della Sacrijìa^a. \ 

ì T A Sacri/lana ha dcfTere 
JL» molto deuotavtrattun-? 
do cofe benedette , pertinenti 
al Santiffimo Sacramento j Se 
infieme amica del filcntio,non 
trattando con i miniftri della 
Chiefa , fe non quanto è necef- 
fan'o5<Se con la debita modcfh'a. 
2 Si tenga ordine , quanto 

fi può, w 
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il può, chela Sacriftana nort^ 
parli, folo con quello, che ha- 
tirà cura della Sacriftia, ouei 
Sacerdoti s'apparano , ò altro, 
^che bifognaffc , e le fo/Te aflè- 
gnato dalla Madre. 

3 L officio della Sacriftana 
farà hauer cura de i paramenti, 
•& di tutte le cofe pertinenti al- 
la Chiefa . ^ 

Perequando entrerà in of- 
ficio , le r ice uerà per modo 
d'inuentario , & nel medefimo 
modo le confcgnerà a quella , 
che li fuccederà . Tenendo vn 
libro, nel quale Cì]no fcritte tut- 
te , & nel quale fi vadino fcri- 
uendo le cofc , che s'acquiftano 
di nouo per la Chiefa, col gior- 
no, & auno, col cancellare quel- 
le, che per vecchiezza nonfo- 
no più per vfo di quella . 

4 Per 
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4 Per conto di Mcfle^óda/^ 
tro non farà , ne ordinerà co/k 
alcuna , knza faputa, deJla_^ 
Madre. 

5 Procurerà, che per qiiani 
toff potrà, (ì /bruì al Signore 
con nettezza, tenendo netti, & 
acconci tutti i paramenti deH% 
Al fare,& de i Sacerdoti,(S;r mu- 
tando rpeflb i corporali , & pu^ 
rifìcatori, Jauando iiadoperati, 
doppo che faranno flati /auatf 
la prima volta da per/bna che 

fia in Sacr/'s. 

5 Er procuri , che tanto per 
li pali; ddV Altare , quanto per 
le p/anete, flole,& manipoh* de 
Sacerdoti vi /j;no,& sVfinoa* 
fuoì tempi i colori canonici . 
Cioè il bianco , il roffo , il ver- 
de, il morcJ/o , & il negro , tan- 
to per le fcfte, quanto per li 

E giorni 
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giorni feriali . ! 

7 Ogni mattina darà vino, 
& acqua frefca caùato poco 
auanti , & altri panni, che darà 
fijaonetti/Umi . 

8 Habbi curajche il Chieri- 
co tenga^ acce fa la lampada al 
Santi/fimo Sacramcnro.Che vi 
fia acqua benedetta in Chie- 
fa, 8c in Cafa, per le camere_^ 
delle Monache 5 & altri luoghi, 
^che ogn'anno allaPafqua fi 
rinuoui Toleo Santo per le mo- 
ribonde. 

9 Habbia cura di fonare , ò 
dì far fonare a tempo li Diuini 
vffìcijjconforme all'ordine del- 
la Madre. Et di ricordare Tin- 
tcnt ioni 5 perche fi debba pre- 
gare fare altra deuotione, 
conforme airordjne5che li darà 
la Madre, & fe bifogneri po- 

nere 
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nere inChoro Ja liftadiqual- 
.cheàuifijlo facci. 

10 Quando morirà akuns; 
Monaca , haurà cura di quante 
appartiene all'eflequie , Se fc- 
poltura di quella. Et che Teli 
faccino debiti fufFragij . 

1 1 Et perche quando fi co- 
fefTeranno Je Monache, ordi^ 
nariamente bifognache tra ef- 
fe vi fia ordine pofto dalla Ma- 
dre, quale dcbbaandar prima» 
8c quale doppo , effa. haurà cu- 
ra, che fi fcrui talordine , 8c di 
non iafciarc andare alcuna al 
Confeflionariojfenza licenza, 
fe non quella che farà affignata 
-per confefiarfi ali'horajquando 
peròaUa Madre Priora , e fue 
•Confultrici non pareffe d a/Tcr 
gnar tal cura ad altra Sorella. 

12 Neil* apparato del Se- 

^ E 2 polcro 
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ìpolcro la (ettimana Santa pi- 
gliela inpreftodi cofe altrui, 
manco che potrà facendo cofa, 
che babbi del modefto , 6c del 
rerirafo. , atta a raccogliere i 
cuori nella diuotionc, più tofto 
che vari; ornamenti , che haa» 
nodeldiftrattiuo. 

H^bbiacurajcheilfene- 
ftrino delia fanta Communior 
ne ftia fempre /errato. Ht che la 
chiaue ftia apprcfTo la Madre ^ 
pigliandola al tempo della^ 
Communionc, & porti le chia- 
ui alla Madre, così quelle delle 
Grati, & le repigli la mattina a* 
tempi debiti, facendo aprir la 
Chiefa di fuori al tempo, che la 
Madre ordinerà, & che fi fcop- 
pi ogni fettimana vna > ò due 
volte, fecondo il bifogno. 

Quando alcuna farà in an* 

gonia, 
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gonìa , haurà cura delJ*Oratio 
ne concInua> de che tutti li aiuti 
ipìrituah* ordinati per Jc ango- 
pizante s ' effequ i/chino ordi- 
^atamente,(è la Madre non da- 1 
fà tal carico ad alcein'akra • 

" Regole della Bifpenjer a* 

• • 

il A Difpenfera haueràcu- 
'JLrt radi tutte le cofe man- 
^ìatiue , che /ono nel Monafte- 
To, eccetto i frutti, che non /oli 
Juratiui, come la ftatCjóc il pa-* 
le , e vino , che appartert'gòno 

^lì'vfficiojC cura della Rcffct- 
itorìera. 

2 P/glierà ordine ogni gior- 
no dalla Madre Sottopriora,fc 
*a Madre non la deffe lei , di 
viuello che deue fare per la refw 
^ttipnei tanto per le fané , co^ 

E 3 me 

re 
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me per le Infermejò hi fognofe> 
di particolarità , procurando > 
che tutte habbino il lor bifo- 
gno^fecondo J ordine delle S u* 
periori,affifte^dp in cqcina al- > 
la prima menfa , mentre fi fa la ^ 
prima tauoJa i & alla feconda ' 
afliftera la fua compagna , per 
far che tutte ffjno prouifte • 

3 E difèribuiri al Refetto* 
rio, alia Cucina>& airinferma- 
riajquaato fari È|irpgno,tenen- 
do la robba fotco chiauì ben 
cuftodita, come robba di Chri- 
fto> riuedendo fpe/To tutto , ac^ 
ciò non G guafti , & facencfo 
fpcdir prima le cofe,che ftanno) 
in maggior pericolo • 

4 Cudodiràlecofcj Chc^ 
auanz^no con diligenza , fa- 
cendone quel tanto che la Ma- 
dee Qtflineri ^ 
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Regole della VelitArìa » 

iT A Veftiaria deuchauercr 
L £ora di tutta la bìancaria 
di Cafa,di fcnzuolijCopertCjde*; 
ktiì,e fimilj> come dicono le: 

Conftitu tieni . 

2 Etfi come entrando 
officio deue riceuere tutto a 
modo d'inuerjtarfo,così vfcen- 
do d'vfficio, Jedeue con/Ignare 
nel medefmq modo a chi fuc*;; 
cederi , con quel/e di più , che 
ii faranno fatte di nuouo> nel 
tótnpo del fuo oftcio j fij inCe- 
me coi difako di quelle , che 
giuditio della Madre non fi po- 
tranno più vfàre. 

3 Tenga in vn luogo \x^, 
bìancaria pertinente al Rcfet- 
torioj, in vn*dItro la pertinente 

E 4 alla 
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alla cucina, in vaaitto la perti- 
nente alJ'Infermaria , & in vn*- 
altro Je pertinenti aJl ' vfo di 
ciafcuna Monaca • 

4 Segni in tutte le camiffe, 
& veftì, il numero, ò altro con- 
trafegno per ciafcuna delle So* 
relle a mifura delle quali fono 
fatte , per non confondere le 
mi/ure differenti , &piii facil- 
mente trouarie , tenendole per 
ordine , in modo che le fia faci- 
le cono/cere , e tenendo appar- 
fato le cQfe di lana ^ da quelle 
di lino. 

L'altre cofe poi, che non ri* 
chiedono mifuia particolare > 
uijno tutte infieme , come dire 
tutti i lenzuoli , in/^eme tutti i 
mandilli, & così del redo . 

Tenendo da parte tutto 
quello > che ferui/Te a chi fufle 

V infcr* 
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inferma di male conragiofot 
perche non face/Tero danno 
J altre. 

5 Ogni Sabba to alJaCucu 

nera confegnia numero le co(e 
bianche pertinenti al fuo offi- 
cio > 6i così alla Refettorera> 8c 
alFInfermera , quanto le bifb- 
gna per la fettimana . £t fimi!» 
niente alle particolari , portan- 
do alle camere di ciàfcuna> tut- 
ta la biancaria , che le conuie* 
ne 3 per la fettimana feguentc» 
riceuendole da tutte il Lunedì 
per lauarle • 

6 Muterà ogni quindcci 
giorni le touaglie , & ogni fet- 
timana le faluiettc vna volta, d 
due^come farà bifogno, cosi li 
fciugamàni,li lenzuoli vna vol- 
ta il Meie, ò quanto parerà al- 
la Superiora « 

E 5 7Cofi- 
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;s / Confignerà alla Lauàa. 
darà cucci ti panni da lauarc^ 
nutneratamentc > & li riceueri 
nel medefmo moda afciutti^ & 
bene ordinaci quati rapezzerà> 
fecondo ^1 bifogno* Ec le cofe 
nùoue di lino non le taglierà 
fenza licenza della Madre^ e fè 
ne incenderà con la Prefecta^ 
del Lauorcrio , che tiauerà la 
cura di farle cucire,. 
• 8 E perche è vfficio della 
Prefecta del Lauorerio di rap* 
pezzate le vefti di lana > e &r 
fare le nuoue. La Veftiaria noi| 
haurà cura fe non di confèruar- 
kj Sc farle alle volte sbattere 
per la poluere» fecòtido il bìfo-^ 
^no> & poi al tempo delle mii» 
racioniy diuidlerk per le carnei 
re, così quelle , come le coperà 
te, conforme a i biibgni , 8c ox^ 
w r dine 



(il HI 



cime d^Ila Madre > la quale auir 
fera feaiprc,che vi farà bisogno 
di far co/e nuoue per il fuo 
pfficio» 

. jGu^irdanclofi di non darc^ 
cofa alcuna >fcnza licenza » 

1-, Regole de Ha Re fet toner . 

t QCoppr il Refettorio la_j; 

O mattinale ponga touar^ 
glie>& làluieite nette il Sab- 
oato conforme all'ordine delle 
Conftitutioni , & tre voice la^ 
ièttimana muti ilmilmente li 
fciugatorr ^ 

, 2 Haucràcura delpane, e 
A'auifere, quando faifogni far* 
Io >'prouedefìdone iti rauola . 
Skiikiente baueri cura della 
Cantina , e cheli vini ficonfer- 
uioo con quelle diligenze nec- 

£ 6 ceflra< 
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ceflarie , & anco quel che auan- 
2erà di taucla , lo riponerà ne i 
{iàfchi ben ferrato > acciò di 

nuouopo/Ia feruire i & hauerà 
cura ) che fi mantenga FaCéVo. 

5 Procuri , che fenipre fià 
acqua nel lauatorio > perche iui 
debbono concorrere tutte per 
lauarfi. 

4 Ponga in tauola coltellr, 
forcine , cocchiari ben netti, & 
fe s'accorgeflc , ch'alcuna tc- 
ne/fe forcina) cocchiaro > òcol^ 
tcllo proprio , n*auififubito la 
Kladre • La mede/ima nettez^ 
2a s'intende de i bocali > del fa* 
le, dell'acqua, de i candellieri ^ 
e di quanto eflà per l'officio fuo 
è tenuta di ponére in tauola » 
così alla prima, come alla fe- 
conda, moftrando in ogni cofa^ 

grandilfima nettezza > pìgliaa* 
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do tal fatica voiontìerì pera* 
mor del Signore , acciò egli 
netti a lei ia confcienza 
tutti i peccati • 

5 Darà ì! fegno della mcnh 
fera , e mattina al tempo dcbi* 
to > auifando prima la Cucine^ 
ra y 6c Difpenfera > acciò tutte 
lijnoacempo» 

6 Canari itvfno>&racquai 
de li poi rà in tauola poco auan- 
ti il primo fegno della menfat 
ò pi il tardi, fecondo che pare- 
rà alla Supcriora > maHiiTie al 
ternpò del caldo • 

7 £t fonarà ancoia il fine 
della ricreatione , 8c quando 

alcuna manca > n'auifi la Supe- 
riora. 

TI 
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iegole delU Lìhrara, , V Per/et» 
^ fìt de i librt ffìritH4,li . 

I farà vna Sorella , cb<Ll^ 
haurà cura di tutti i libri 
fpiritualì di cafa» tenendoli tut« 
ci notati in vn libretto , per mo- 
do d alfabetto^ & lafdando per 
9gni lettera tante carte ^quan- 
to baderà per notare in efle > 
tutti quelli s che di tempo ifi_* 
tempo faranno portati in cafà % 
9c haurà cura di ricordare alla 
Madre, eh ogni Noni tia, che 
vcrrà,ne porti quaIch*vno,maC. 
fime di quelli , che ii noteranno 
aba/lb. 

2 Licon/èruarà tuttìinvna 
camera fotto chiane, bene or* 
dinati tra loro in diuerfe fcan. 

. ,zki netti;» dalia polaere^ & con 

« • # d 
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li filo! titoli fcritti di fuora 
ciò fijno fedii a ritrouarfi • 

^ Procuri che con buona^ 
kttera fia fcrittofulapriraa^ 
carta di ciafcuno » iI nome del 
Mmafter Oj& non il nome d*^^ 
cuna Sorella & quando m al? 
cuno foffe fcritco il nome di 
qualche Monaca > io cancelli, <Sè 
quando li darà alle SoreHeyiV 
uifi > che non faiuino cola alcuf 
na in e(H. ' 
i 4 Guardiff di non darne al*^ 
cuno fenza efpre(ra licenza de 44 
la Madre, rieuperandadaWi^ 
Sorella quello > che prima ha» 
nèua In camera / > 

5 Come non hà dà pòrtar/i 
alcuno LìbroAn cafa^che non 
fia vifto dalla Madre » accid ef- 
fa ne pigli pòffeffo è nome del 
Monaftero , & veda che noa^ 
" ^ slntro- 
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S%croduchiao Libri prohiblci 
nella iua Regola , così doppo 
la Madre> tucci hanno d'andar e 
in mano della Perfetta , acciò 
hffali noti nel Tuo Libro>n*hab« 
bia cura > &ne faccia quello» 
che h f ua Regola ordina . 

6 Haurà cura di dare i Li* 
bri > che G leggono in tauola , 
fecondo l'ordine della Madre 
Priora. 

Di fare che alla prima tauo* 
fa , & alla feconda» non manchi 
lettione>bench*alla feconda ba* 
fiera va capitolo del Gerfone* 

X/'^r/ de Jp debbono leggere sm 
.tanoU , & di quali ha d'ejfe^ 
i re forrtito il Monajlero • i£ 

Vite de* Safti Padri. " 
Vice de' Santi 

Vite 
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Vi te deJIe Vergini» 
Gerfone ordinario . 
Gerfonercligiofo del P.Pinelli - 
Il Piatti del Stato ReJigiofo . 
Opere del Granata, 
Opere del P. Vicen^o Brunì . 
5teIla,deJIe vanirà del Mondo, 
Le CollationideJi^Abkte CaG 

fiano • 

Li Dialoghi diS. Gregorio. ^ 
Dionifio de* quattro noui/fimi J 
LeRegòledìS.Bafìlio. 

La vica i & Epiftok di Sanca 
Caterina di Siena. 

Epifiole di Maeftro Auila . 

L' Opere del Padre Arias. Del 
Padre Aifon/o Rodriquez, ^ 
quelle del Padre Lodouico 
Ponte della Santift.Compa- 
gnia di G I E s V . 

Vita della Beata CatanncttS 
Adorna^ & kticre dell'In- 
t die. 
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die , fe fe ne potranno haue- 
rc, per eccitarfi maggior- 
mente a pregareperlacon- 
uerfionedi tutti quei popo- 
li , che non conofcono Dio , 
e per edificatione del fèruo- 
re de' nuoui Chriftia ni . 

I) ftimolo Diuini amorìs di $• 
Bonauentura. 

Colloqui; s Se Meditationi di 
S.Agoftino* 

Meditationi di S. Bernardg, ^ 

p/'dc interiori domo del mede* 
fimo ) & fimili altri y confor- 
me a quello ) che giudiche? 

' rannoi Superiori , 

Regoli di quelle^ che deuono to^ 
jare , e tastar U tefta alle 

Monache % 



jfc Ciano due Monache e 




li 



catrice, depMtate d to- 

fare. 



fare, e laua» la rcfta 4l/e Mona* 
che > quando la necc^Iità delia 
fan ita io ricerca , in luogo de- 
putato perqueftO)OUc fi (cal- 
dera J*acqMa>.e'fi tèrra tutto 
queliò^cji'jè pe^cefl4rÌo per ta* 
le officia, fen^a. forte alcuna di 
varto o^pc:, de aiideranno fer- 
u^adós^jk Monache ordinila* 
mente in diuer/i gbrlti t 

2 £ nluna Sorella 6 potr^ 
far tpfare^ ne lauari^ >da qual fi 
voglia i ma folo dalle deputate 
(lalla Madre i & iiel luogo de- 
putato y & con {^licenza delU 
Madre^ 

Jte^^le delU SHegtUtrice*^ 

LA Suegfiatrice cfeuc hzueh 
j re vofueg!iatoioincamG*t 
ra^& la feraagiufiarlo a quell%i 
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liora^che /ideue leuare. An- 
dando a ripofare vn poco pri- 
ma deli ' altre , fc così pareri 
alla Madre. 

La mattina ali 'bora aflegna* 
ta rifuegliarà le Sacrcftane^ 
vba delle quali anderj à fonar 
il Maturino , e Taltra a dar i lu- 
mi alle Sorelle , fe pur lei nonf ' 
foiTe vna di dTe* 

' M,egote delU Hortclank • 

... *- _■ . . . ■ 

i T 'Horto ha da feruIrclJ 
- Jl^ non /blo per rvtiliti 
della cafa , ma anco per ricrea* 
tione delle Monache > però de- 
lie eflere dìAinto in vari; qua* 
dri) coni fuoi viali netti, & 
commodrper paflèggiare. Et 
faria de/?derabile/e vicapi/Te- 

19 due luoghi coperti per la ti- 
' '■ crea- 
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creatione , vno deiJc hìouitie^i 
J'alcro deJ/c Monache} con li 
fuoi fcdiJi* .^iiji j 

2 A cia/cuno dì quefti qua- 
dri , fi potrà deputare vna /or- 
re d'hcrbe vtili perla ca/a,5e 
qualche pianta di frutti , fecon- 
do la capacita , dldint^ydi tiit' 
ti a filo per ordine • 

5 L ortolana hiuerà cura di 
far fcininar Torto, piantarlo a* 
fuoi tempr,edi farlo adacqua* 
re, e chele vitijèarbori fi ac- 
concino a'fuoi tempi , facendo 
ogni colà con V ordine della 
Madre , e che tutto ftia netto , 
e ben ordinato fard raccorrei 
frutti , 8c herbe dalla Sorella 
-Conuerfà , che hauera cura 
darle nette , e /auate , alla Cu- 
cinerà . : 

.4 Ec niun*altra potr d raccor* 

re 
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*/écos'afcuriàdeirHorto,ò VìU 

ìhkaz^ faputa cJéli'Hortolàna, 
efenza licenza della Madre. 

♦ ■ 

,£egc/e di quella, che legge ìyll, 
^: tauola. 

1 T^Reuederà la Icttione , & 
JL leggeri non cantando , 
Itoà con voce chiara , & piana , 
^appontatattìcnte , con le fue^ 
•ianerrogat ioni^moftrando d'in- 
tendere quel , che legge . ♦ i 
4)1 2 Effendo corretta , repete- 
irà due volte Tcraendatione con 
^humilcà ;aba/Tando alquanto il 
Icapo per riuercnza • 

Et imbattendcfi in qualche 
paffo jchc non fu/Te benekg- 
-g^rlojiq quel luogo farà bene 
farlo paflàre con dcftrezza. 
S Quando la Madre darà fe* 

gno 
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gno de! fine della letcione^fi 
Jeuerj in piedi dando fine coti 

quelle parole, Ta autam Do^ 
mim mtftrere nobis 

De gl'yfficij àelle dorelle 
Comerfe • 

II Vffici j delle Sorelle Qm^ 
j uerfe fi diuideranno in ^ 
quefto modo ; Due fc n*afle* 
gneranno alla cucina , le quali 
attcnderanQ alla nettezza pot 
fibile in tutte Je co/e ,* prep». 
rando à tempo li cibijtanto per 
il commune, quanto per le in» 
férme , non preterendo gl'or- 
dini 5 che dalla Difpenfera le 
faran' datti , fecondo che efia 
lì riceuerà dalle Superiori , Di 
più c/Te ancora haueran cura 
del Gallinaio > e di dar d i gac- 

u li 
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ti il lor goucrno , acciò norui 
inquietino il Rcffectorio. 

Due s'afTegnerannoal lauar 
lipanm9& vferanno molta di< 
ligcra in tutto quel che appar- 
tiene al loro Vftcio , acciò tan- 
to Il panni ^ come il fapone, che 
dalla Ve/liaria li fari a/Tegnato 
ogni fettiraana non vadino à 
male > effe ancora haueran cura 
dì far il Pane , e del forno , e di 
quanto appartiene àqueft'Vf- 
ficio . Vna farà affegnata per 
la nettezza della Cafa , 3c ha- 
nera cura deirHorto,editut. 
te THerbe, che faranno bifo- 
gno per la Cucina . Vna per la 
Sacrìfiia , quale leruira nelle 
fatiche più groffe, come lauar 
Il panni , nettar i rami , e lotto- 
ni, portar acqua, e fimih*, c 
prouederà ancor d acqua iii^ 

tutti 
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tutti 1 Lauator ij: Et vna s'j de- 
gnerà per rinfermaria per aiu- 

todeJrinfermierc^j Et ogni 
quattro mefi la Madre Priora 
muterà , e cambierà tra di elTe 
li detti VfBcij»acciò td fatica Cia 
più ripartita, e faci/e, onero 
confirmandoli, fecondo che Je 
pareflt meglio , 6c k bene fé le 
tJarà raflegnationc 5 e riparti- 
mento detto , procureranno 
però di aiutarci in/ieme JVna 
con 1 altra , ne i loro \' fficij con 
•carità; fecondo ibifogni^che 
occorreranno alle ò'orelle, de a 
quello che dalle Supcriore le 
farà ordinato ad ogn'vna . 

Regole per conto della Refett io- 
ne corporale* Cap.I. 

D.Ouendo /e perfonc Reli- 
giofe e/Tere in o^ni cofa 

F or di- 



122 REGOLA. 

ordinate , anco neliVhora del 
mangiare , bifogna che tenga- 
no ordine, mangiaiido femprje 
.i vna mcd^firoa hqra fera , & 
mattina , fin tanto che di tem- 
po in tempo fi muti l'hora del 
mangiare conforme alla muta- 
tion del leuarfi, onde bifogna> 
che la Cucinerà fia fempre pa- 
rata vn quarto d'hora auanti 1'- 
vltimo fegno della menfa . 

Anmù U Rcfettione corpo- 
rale Tempre fi daranno due fe- 
gni col campiiiino , eccetto 
quando fi digiuna, chela fer^ 
farà vn fol fegno per fe cojlatìo 
ne, & aiuna reftera di venire • 
alla prima menfa,/enza licenza 
della Supcriora . 

Il primo fegriG la mattina,^' 
farà vii quarto d'hora auanti la 
mcnlajal qua! fegno fubitocia- 
I ì fcuna 

II 
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fcuna aadarà alLauatorio, 8c 
Jauate Je mani entrari con fi- 
lentjo neJ Capitolo 4)0^0 ap- 
pre/fo iJLauatoio,& iuitutrc 
infietne congregare , fer uando 
filentio , ftaranno raccolte in_^ 
Dio con vn poco di e/Tamc^ò di 
altra diuotionc, come quella 
delle cinque Aue Marie > che (i 
porri a ba/To , òc così (ìài anno 
fin tanto, che dato il fecondo 
fegno dei carnpanino tutte a 
due a due con fikntio entra- 
ranno nel Refettorio, & nel 
mezzo di quello faranno riue- 
renza ai Crpcififio, il inedemo 
ordine fi, feruara la /era , faiuo 
; che potranno fermarfi manco 
, in Capitolo , per hauct e vn ^ 
• quarto di c/Iiurje , primo di an- 

uure a rrpo/at/?. 

Et porte in ordine, fi darà la 

F 2 bene» 
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benedittione,rccondo le rubri- 
che del Bicuiario Romano, 
con la riuerenza,&diuotione 

debita. 

Poi s'inuiara per ordine a 
tauoia , e niuna porci con feco, 
ne coltello 5 ne forzina, nccu- 
chiaro>ne altra cofa prop ia, 
ma fi feruirà di quei commu- 
ni che trouerà in rauola a) luo- 
go che li rocherà . 

Et perche > come conftiamo 
d'anima. Se di corpo, così ci bi- 
sogna dare refettionc al corpo, 
& al fpirito. 

Quanto alla refettbne cor- 
porale. I giorni 5 che non fi di- 
giuna, & fi mangia graffo, la 
mattina fi darà per Tordinario 
vna mfneftra , cinque oncie di 
carne, & per pofpafto, qualche 

frutti ) ò vn'oncia di cafio per 
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dafcuna , fecondo i tempi . 

La fera il medefino , faluo 
$*aìle volte vogliono in luogo 
di carne pigliar altra cofa equi- 
ualenre. 

I giorni d'aftinentia fidarSr. 
no quattro cofe la mattina . 

Antipafto,mineftra, due ouc 
d equiualente , ouero cinque 
oncie de pefci,(& il pofpafto co- 
me fopra. 

La fera f? darà vna mineftra, 
ouero infalata cotta , ò crudu_*c 
per ciafcuna , con <jualche altra 
cofa di pillacelo fia equiualen- 
te alla mincftra, con fett o otto 
oncie di pane. 

I giorni di digiuno perfet- 
to, la mattina (ì darà qualche 
cofa di più 5 & la fera alla colia- 
tioncjtre ó quattro oncie di pa- 
ne, ò qualche cofa equiualente 
incirca. F 3 £c 
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Et alla feconda ineiifa non^,» 
fi darà 5 fe non quanto fi fari 
dato alla prima. 

Et niuna mangiarà, ncbe- 
uerà fuori di tempi afTegnati , 
fe non con licenza. 

Procuraranno nella refettio- 
nc corporale d^offeruarela té- 
peranza, modeftia, & decen- 
za interna , & efterna , in tutte 
le cofe, hauendo fpeflb nel cuo- 
re , If^f^s fif nahis lefus^ & G ic- 

sù, e Maria fempre fia laudato. 
. Ciafcuna fi cotentarà di qua- 
to le darà la Santa Obedienza > 
fenza raormoratione , ò fare 
fegno alcuno d*impatienza . 

A niuna farà lecito far prc- 
/enti,ne riceuere prefentilV- 
na dall'altra in tauola . 

i£t quando in tauofa qualche 

cofa mancherà ad alcuna, quel- 
la » 
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la 3 che fiede v/cicia , darà auif 0 * 
baflàmenrca chi ferue. 

Della refettion /pìritnale, 

Cap. I I. 

Q Vanto alla refetiione fpi- 
rituale , vi farà la lettio - 
ne fpirituale di quel libro che 
farà ordinato dalla Madre j la 
quale comincicrà prima che la 
Madre dia fegno che fi fcuopra 
il pane , qe finirà fin che non fi 
fàccia fegno di rendere Jegra-' 
tie , ben che alla feconda mcn- 
fa lari più breue. * 
^ Dalla quale Jettìone cfa/cu-^ 
na procurerà cauar cibo per la-i 
nima , mentre fi darà refettio- 
ne al corpo . 

Et la Lettera preuederà la 
lettìone , & leggerà non can- 
tando , ma con voce diuota , & 
piana , appontatamente, & con 

F 4 le 
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Ic^ interrogacioni , moftrando 
d'intendere quel che legge . 

Finita la refettione, la Ma- 
dre fari fegno , de la Lettera fi 
leiierà ia piedi dicendoi Tu au- 
tem Domtnt mtferere nobis • Ec 

fi renderanno legratieconfor-j 
me al Breuiario. 

Et quando comincferà il Mi- ^ 
ferere , fi partiranno à due a 
due, ficendo riuerenza al Cro- 
cifi(foin mezzo al Rvifettorio; 
&anderanno in Choro>ouero 
in Capitolo, oue pofte per or- 
dine , finiranno di render 1^^ 
gratie . Nel fine delle quali^ 
ciafcuna fecretamente per fua 
deuotione dirà vna Salue Re- 
gina , con la fua oratione > ò al- 
tra Antifona di quella, fecondo 
i tempi , come Ji parerà > ouero 
vn Pater, &Aue. 



REGOLA, 

La fera fi feruerà iJ medemo 
ordine conforme al Breuiario, 
^Jafera di digiuno perJacol- 
Jationc detto dalia Lettera il 

luhe Domile Benedìcere ylx^ 
Madre darà la benedittione co 

dir fole Largitor ommumgra* 
tiartim Benedicat ColUtioncm 
nncilUrum fu^rum. In nomina 
Patris , Filtj , & Spiritus 
San^ty Amen. Et finita 
CoIIatione fi andcrà in Capito- 
Io dicendo iJ Sàìmo Laudate^ 

)D (n'iti mm omnes gemes . 
f Come le Monache riceuono 
tre volte il giorno rcfèttione > 
cioè il mangiare della mattina , 
& della fera , & il dormire , co- 
si fi ricordino.di dare per ogni 
volta refettione fpirituaie a tu^- 
tii proffimi fifoi , con cinque 

Aue Maria. . 

F 5 X Rac- 
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^ I Raccomaiuiando alla B.V. 
tutti riiitcrmi 5 & angonizaiiii, 

Ì^er langonia che pari il fuo di- 
etto figliuolo, col dire vn*Aue. 

2 Raccomandandoli tutti i 
pouei 1 5 per la pouertà, che pa- 
ti iJ fuo diletto figliuolo. Auc. 

3 Raccomandadoli tutti i be- 
nefattori, Sz li raccomàdati alle 
loro 01 acioni, per quella canti, 
con che efla fu raccomandata 
da! fuo figliuolo a GiòuanniiSc 
Giouanni a lei. Aué. 

4 Racconfìàndandoli tutti 
iTlnfedcli , 8c quei che fono iti 
peccato mortale , per quella ca- 
mita , con che il fuo figliuolo co- 
lìerti il ladro sii Ja Croce. Aue. 

y Raccomandandoh* tutte 

i ahimè del Purgatoìio ,^er 

"qgel la ferita , che riceuè nel co- 

flato e/Tendo morto • '^^^ 
.^H t i Sa- 
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Saria bene ancora ad ogni 
forte di co/c, che mangìcran- 
no^aiTucfaifi adire vn Gloria 
' Patri,© fare qualche eleuatio- 
ne di mente in Dio ,con altre 
pàroJe . R fcordeu oli di qu elle 
parole di San Paolo • 

^/^fteitiCAtts ^Jìue bihitis i fine 
fàliud (^utd facttis y omnia iruj 
"glortA Dei facile^ 

^el modo dì connerptrthU iepa 
d€iUncr€4ttope\Cap,Ih 

Finitoli Rclfcttione,erefe 
le gratieyfe n*anderanno 
in ricreatione . Et come è luo- 
jgoil tempo 5 & più pericolofo 
per cómcttere qualche impe'r- 
feftione ^ ciafcurìà fiaiffuefaccia 
.■fàGComàndarfi partrcolarmente 
•alla: Regina Santiffima con vn* 
Aue Maria, in andando, pre» 

F 6 gaa- 
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gandola,chL' l'impetri gratìà di 
non dir parola ne putigiciua,nc 
di inormoraticnc , di non nota- 
re gl'altrui difettijtìe ricordarli 
ne introdurre prarriche fecola- 
refche , ne rifeniirfi di cofa> 
che fia detta. 

Procurando di ftarui con la 
debita allegrezza , & modeftia, 
& d cffere commune a tutte , <Sc 
finita la ricreatione , andando 
alla Cella , è bene e/Tanìinarfi 
bréuemente s*in detto tempo 
'Jià offefo incofa alcuna vch le- 
dendone perdono , & facendo 
proponimenti buoni auanti il 
CrocifilTo . Et la fera fonato il 
fine della riceatione ogn'vna fe 
h*andera in Capitolo con ofktr 
'uare inuiolabilinente il filentio> 

come dicono le Condì cationi • 

♦ ■ 

:: .- ò i /IVI: 



A VISI DELLE RR.MADRI: 

• del Monailero dell' Annun- 

tiata fondato in Geno- i 
ua gl'anno 1604. 

.<Jì/tti alla pratica dell* o(fer'i 
uan^a delle Cùnftzttttioni fer 
Infiruttione mlli effercitìjjpu 

* ritualr per It Monafterij dell*^ 
ilfejfo Ordine^, 1 

J^xCì per conto della conuer- 
làtione d elle Soi elle. 

Del modo dt mantenerla PaccJ 
tra di loro» Cap^J, 

Onfiderando quelle) 
parole del Profeta. 

Ecce efuam ^omm , 
quam iocundum 
Jl4bitarc fratrcs *vmm. , 
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Ci»fcuna vedi quanto ìm- 
pidrti Tcflefè d'vno medenio 
animo,& volontà con le fue So- 
relli, per mezzo dVna perfetta 
generale} & commune carità 
fondata in Dìo , guardandofi 
fempre da quel pericblofo fco- 
glio deiramicìtie ftrctte5& par- 
ticolari tanto biafmate da -San- 
ti ^Sc prohibitc dàlie noftrc^ 
Conftitutioni, : 

^1 Per fomento di tale Cari- 
ti, farà bene riconofcere Jii_^ 
prefenza diDio iVna nell'altra, ì 
&di mirar Tvna raltrajcomc 
tante rporecari/fime diChrifto. 

S Ciafcuna Sorella per tale 
<3 arirà deue effcr pronta di 
fco'Timodarfi vòlont/èri dal fui) 
j-ipofo,(S: anco da grefltrcirij 
fpiriru II 5 per aiùrar la Sorella 
ne i fùoi bifcgn f, conforirfe ììK 
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ordine della Santa Obedienza; 
Confiderandojchein queUj^ 
ferue a Chiifto benedetto, il 
qual dille, pedani e si mini- 
mis mtts feajtis , mthtfeciftifi 

4 Per la medema Carità > 
con ogni patìenza fopporti an^ 
chi difètti l'vna dell'altra , fé- 
£ondo quel detto dì S. Paoto, 

Suffortantes inui(Am C^^tjr. 
tate^zi effempio di Chri/lo np^ 
ftro Signoitjtl qaale coAigran- 
diiTimo amore fopjiorta i diftir 

-yr j EfentendofipGcaineKn^-. 
tione di trattare: con quaicfi^è 
dorella, o auerfione , non niaiii^ 
chi di trattar con kij& moftrarvr 
liamoreuokzzaper vincerfi,^ 
guadagnar l'altra: , al che gìor 
uarà penfare quanto hàifdttOi 
: «e patiti Chrifto.RftftrO Signcv 
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ic per Iei> 6c che non tiene d*ef- 
fere amato , s* inficine noiu^ 
s'ama ancora lei • 

6 Et all'incontro fentendofi 
inclinata più allVna , che alFal- 
trajftibito entri in fofpetto di fe 
fte/ra,& pian piano fi ritirixon- 
tentandofi di trattar con quella 
come con l'altre in publico, & 
non in fecreto luogo , & di cofe 
communi. 

~ 7 Perche la mala opinione; 
iche s'bà delle pcrfone, è atta a 
intepidire la Carità, ciafcuna li i 
guardi di non giudicare teme- 
rariamente la fua Sorella con- 
forme a quel detto del Signore 

jti olite indicare , & non ludica* 

iimini. Ma cerchi d'interpreta- 
re fempre in bene i detti, e fotti 
altrui.; Ouero fcufarli con la_, 

f MB fìqona intentione , òfe non fi ^ 

111 III p"^ ^ 

SlllB SII 

a file ari 
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può fciifare> fmiiiuifca la colpa, , 
& voltata a' proprij dìfccà , re- 
puti fe ftefla peggiore di tutte, 
& preghi per quella . 

8 Venendo in fofpìtione , 
che qualche Sorella dica^ò fac- 
cia qualche cofa con tra di fe , ò 
che non le voglia bene , ò che 
(tia ofTeruando , e notando , 8c 
altre fi nili cofe,rubito riniuoua 
Gmik fofpetto , comevcneno 
Diabolico , che cerca dVlèiii- 
guere la Oriti , & penfi ogni 
ben di tal Sorella . Ét quando 
anche fbffc vero , penfi che me- 
riti peggio , & che noftro Si- 
gnor ha patito più per amor 
noftro. Et che babbi da pafiare 
per più iottii giudicio nel tri- 
bunal di Dio. Et che il Signore , 
permette quefto per fua proua,^ 
c tnerico,& acciò viui con tanca 
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maggiore guardia , & fchietez- 
za dinanzi a gl'occhi di Dio,& 
delle Spofe fue > sforzando/? di 
tanto più amare detta Sorella, 
& di moftrarli tale amore con 
fattisi col modo di procede- 
re con lei . 

9 Per la con feruat ione di 
tale Pace, & Carità , proponia- 
mofi ogni mattina di non dir 
mai parola afpra,nc difguftoft, 
ne ingiuriofa , ad alcuna Soret 
la 5 penfondoche il Sigrtore re* 
puta tale parola detta a Te, & < 
che non ffamo venute alla Re- 
ligione per contriftar le noftrc 
Sorelle ^ma per humiliarff, 6c 
per ftare a gloria di Dio, fptto i 
piedi di tutte 5 coniforme a quel 
detto dei Profeta • Elegidie^ 

ptis effe in domo B omini . 

10 Come ogni Religiofo^ 

debbe 
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debbe de/ìcferar di patire ogni j 

martirio per amor del Tuo Spo- 1 
fo, quando cosi a JuipiacefTej 
così fi debbe fpeffo proponere ^ 
di patire con patienza, 8c per 
amor ddViRcOò qual fi voglia 
parola afpra, diTguftofa , ìngin' 
riofa , 8c ogni mal trattamento, 
da chi fi voglia , fenza farne vn 
minimo rifentimentOidonando 
tutto al Signore, & ringracian- 
dolo di tale occafionc , che ci hi 
dato di moftrarli amore coru*» 
> imitarlo. Pregando per tal So. 
iella y come per fua grande be« 
nefettrice. "j 

ti <ìuando alcuna per forte 
cótrifta/Te qualche Sorella>ò co 
parole, à con fatti, fubito li di-i 
mandi perdono , ò almeno non 
vadi a dormire, che non fi ri- 

concilij con lei , bafciandoli i, 

piedi> 
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piedi 5 dandole Ja debita fodis- 
factione Et alle volte laria be- 
ne dimandarne publica peni- 
tenza alla Madre . Et Ja Sorel- 
la ofFcfa fubìto fcnza contrafto 
rimetta . Et quando fi fo/Tero 
fcambieuolmente oiFefe , fcam- 
bieuolmente fi relaffino . Et 
niuna, che habbia hauuto pa- 
- role , ò rifTa con altra Sorella , 
non ardifca di communlcaifi, 
/enza efièrfi prima riconciliata 
con lei, 6; in quefto fi incarica 
la confcienza della Madre • | 

Ì2*Ciafcuna habbia a caro^ 
che i fuoi difFetti fijno riferitii 
alia Madre, & di fare quella 
penitenza , che li farà datarie 
bene per caufanoncolpeuole> 
&a lei parefledi non meritar- 
la ) a) che però douri auertir 

molto bene la Superiora , per 

noQ 



1 
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nongrauir fe ftcffa. 

15 Quando alcuna foffe ac- 
curata di cofa , che non fo/ft^ 
vera , potrà /emplicemente di- 
re quello, che è, fenza voler 
faper eh e ftata quella , che Tha 
accurata , & fenza fo/pettaredi 
quefta , ò di quella , portando- 
fi, come s'è detto di fopra,& 
volendo fare gran profitto nel- 
rh unii Ita, guardificon diligen- 
za di non fcufarfi , fe non in co* 
fe dì nece/IIcà . 

Miri ciafcuna le virtù del/c 
Sorelle per imitarle, come fa- 
cea Sant'Antonio, & non li dif. 
fetti, per mormorarne. 

14 Quando alcuna vdi/re, à 
vede/Te qualche difFetto dVna 
5orella,guardifi di non andarlo 
a dire allaltra , faluo fe nori^ 
fuffe cofa tale > che conueniflè 

dirle 
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dirla alla Madre . Et vdendo 
qualche mormorationejfi chiù- 
;da lorecchie con fpine , cioè 
-moftri di non vdire volentieri , 
; facendoli , fecondo il bifogno , 
Ja corretcione, con carica, & 

''modeflia. 

15 Si guardino tutte di non 
mettere male tra le SoreJlc_„ , 
maffime col riferire ad vn 
qualche male , che haueflfe det- 
to vn'altra di lei , & la Madre 
accorgendo fi di tal difetto non 
permetta pa/fi fenza caftigo . 

16 jyiuna cominandi ad al- 
tre, ne $*intrometta nelii vlB- 
cij altrui fenza Iicenza,& quan- 
do con la debita licenza lo fa , 
portifi con cantacarità ,& de- 

t ftrezza jchelaltra nonhabbia 
ragioneuolcaufa di doler/?. 

17 Niuua riptcnéi altru» 
'^kii^ Zen» 
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fenza licenza . Benché ciafcil- 
na debbe elfer pronta aijifijr 
con carità la Sorella , quando 
in lei s'accorgeffe di qualche 
cofa fcandalofa , & anco ad aui* 
farne la Madre . 

Niuna parli della nobiltà 
fua, ne di cofe lafciate al fecolo, 
non facendo conto d'altra no- 
biltà j ch^ d'effer fpofe di Chri- 
,flojil quale più inalza, chic 
pi u humile , e fijao affabili con 
tutte. 

Quefti Auifiper conto della 
pacifica conuerfatione > fi leg- 
ger^^irip ogni Mefe in Refec- 
torip j ò Capitolo . 

^ 9 

« 

Auj/i 
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& amore , abbracciamo ta Jc_^ 
opera, e che procuriamo d'e/Te- 
quirla compftamente^però cia- 
fcuna Sorella Chorale , vdito il 
fecondo fegno delfvflicio, Ja- 
fciara ogn altra cofa , ander à al 
Choro , de fi preparerà alle Di- 
ulne lodi , imaginandofi d'efTe- 
re perfona publica ? & a guifa 
d ' vna ambafciatrice mandata 
da Chiefa Santa auanti iaDiui- 
na Macftd , per fare tre vftci; a 
nome di tutti, 5; di ciafcuno, 
cioè per lodare quella foblime 
Altezza di tutte iefue Diuine 
perfettioni, per ringratiarla de 
ibcncfìcìj futti a tutti y de per 
impetrare a ciafcuno quellc_^ 
gratie, delle quali ogn Vno hi 
bifogno • 

Niuna refti di trouarfi all*- 
o/Ecio > & a ciafcuna partc^ 

G di 1 
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di eflb , fcnza efprGfla licenza 
della Madre. 

Entrando inChoro, & pi- 
gliata l'acqua benedetta,s ingi- 
nocchierà verfo il Sannffiino 
Sacramento , dicendo , ^atara^ 
mas te Chrifie , & benedictmus 
tthi^ ejuU per fkncìam Cr/tcetn^ 
ptfsionem taAm redemilìi 

mundtim. Con vn Pacer,(S: Aue 
Maria. 

Poi leuandofi faranno vna 
profonda riuerenza al Santiffi- 
mo Sacramento , anderannoal 
fuo luogo , fitta prima vna in- 
chiiìatiotie alla Madre j & pri- 
ma di co ninciar il Maturino 
vna Sorella deputata dalla Ma- 
dre dirà rorat!one,che fi porrà 
a baffo cofì la quale s*olferifce 
tutte Tattioni di quel giorno, 

con voce alta, acciò fia mtùk 

da 

o 
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cfa ratte. Et niuna fi partirà per 
qual fi voglia ncccffica, auanti 
che la Madre dia fegno del fi- 
ne , ih non chiede prima licen- 
za, Se la benedirtione , facendo 
rìd iTo quando ritorna . 

Quando alcuna venilTe tardi, 
cioè dopò cominciato l'vfficio, 
s' inginocchierà in mezzo del 
Choro 5 & ftarà quiui , fin che 
dalla Madre li fia fitto fegno^^S: 
poi pigiata la henedittione, 
anderà allVltimo luogo. < 

l>e//e cerimonie , d* modo esie- 

attore di recitar Tv ff ciò. 
• Caf^ II . 

Q Vanto al modo efieriorc 
di recitar Tv fficiojfi dica 
conforme alle Conftitutioni , 
con tuono chiaro,rpedico,& de- 

G 2 uoto, 



t48' A V I S L 

uoto , lafciando finire il vcr/b 
aliVn Choro , prima che l'altro 
cotnincijfenza afFectatione,ren- 
za fouerchia fretta: guardam 
dofi di non errare nelle parole. 
S'alzeranno fempre 3ì\ GU-, 

r/a Patri , 

S'inclinaranno fino al SUut 

erat , &c. 

Staranno alquanto inclinate 
a tutti i Pater nofter , che fi di- 
ranno prima di cominciar JVffi- 
cio , & a quelli , che fi diranno 
dopò rvfficio, al Pater , Cre- 
do, <& Confiteor delle preci, di 
Primu,&di Compieta,di più a 
tutte rorationi,mà (e fi dicefie- 
ro più orationi , come a Prima, 
che fe ne dicono due,al Vcfpro, 
& al Mitutino,quando fi fanno 
le commemorationi , s'incline- 
ranno folamente alla prima . 
^ , . Ogni 

n 
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^l'Ógm volta, che fi va in mcz - 
20 deJ Chorojper dire Verfico- 
li, Lettioni^CapitoH, Orationì» 
fi foccfa r inerenza aIJ*Altare^ 
inetfifóndòfi) & Vi&cOo quando 
fi partono i 

' LVfficio quando è /emidop- 
pìo, ò doppio, fi comincfa daib 

Domcdaria a mezzo iJChòro, 
quiui dire l'Orarioni , Capi- 
'toli 5 come anco gJ'Inuitatori;, 
«Perfetti , S: RcfpònfòriK dalte 

Cantore.Ma fucencon di feria, 

tottofidice ndpie|pr/c luogó. 
Le lettioni /c'mpre fi diconb 

iti mez^^odeK hr xo. 
' Et Tèmpre, che fi dimanda fa 

fccned/ttione , dicendo , luìc^ 

ta , finche le fia data fa bene 
ditEionc_^» 

* £ quanto aì ftarc hgmoc- 

G j chiato 



chiaco fi fcrmràrordiae delle 
rubriche del Bi cuiario. 

Et per il corfo dell'vificio, 
ftiaciafcuna con quella decen* 
za efteriore, che conuiene , per 
non dar fcandalo , ne occafionc 
alle deftrattionij&guacdando- 
ii di non interrompere coji no- 
bile attione con negotij, ne coii 
parole, ne con gefti importuni* 
Si porteranno li manti in Cho- 
ro, mentre R dice l'vfficio tutto 
TAduenio di noftro Signor e,& 
dalla Settuagefima fino a Pat 
qud,le fede folenni,& nel tem- 
po che fi veftc , ò vela qualche 
Monaca. Cosi all'entrare delle 
figlie > ò che fi va per accompa- 
gnar il Saatiffimo Sacramento 
all'Inferme, e Tempre che fi co- 
munica, così ali elettione de gì' 
Vfficij Maggiori , che fi fanno 

"alle 
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aMe Crati; E f ifteflfo quandi 
pur alle Grati fi doueràfcrc^ 
attopublico. 

Ddmoda interiore di recitare 
ly/fcio. Caf.m. 

X 

I 

O Vanto al modo intcriore» 
che confifte nelfatten- 
: tione , <& diuotione. 
' S'hi d'auertire,che comc^ 
ben dice S.Tomafo, vi ione tre 
forti d*atrentioni , cioè .^lle pa- 
role,al fcnfo di queIJc,& al fine 
dell'ora rione , eh e Dio bene- 
detto, & le cofc 3 che fi diman- 
dano. 

Quanto all'attentioDe del/e 
parole, fi come è neccfi^ariojchc 
ciafcuna ftia tant 'attenta 
quella , che non faccia errore, 
iCosi è bene per la deuotione, 

G 4 cauarle 



cauarle ìnfìeme dalla bocca del 

cuore. • 

Quanto alla feconda atten- 
tione>ch*è ftarc attento al fenfo 
delle parole , quantunque que- 
fta non la poflano hauer tutti , 
nondimeno fecondo la capaci- 
tà , che ciafcuna haurà di qual- 
che fenfo j procuri quanto pud 
d'efprimerc in fe quegli affètti 
d'adoratione , di lode, di rin- 
gratiamento , di dolor de* peo» 
cati> di timore , d'amore 5 di fi^ 
dacia , & d'altri , che le parole, / 
del Salmo ci rapprefentano . 

Chi non haura tale habilitài 
perche la forza dell * oratione 
non confitte in intendere il fen- 
fo delle parole , ma nella beni- , 
gnità di DÌO5& nella inftitutio- 
ne di Santa Chiefa ; fi potrà 
imaginar e d'effcr a guifa d vna 
!.. ruftica. 



imi M ). 
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mftica j 6c ftnìpìkc perfona , fa 
qtiaJe apprefenti vna hppìicz 
ben comporta ai Pi encipe > re- 
citandola piamente j /enipJicC'- 
mentc, & humilmente , con ii». 
tenrione di dimandare a Dìo 
benedetto q^ueJie eofe y che in 
quella fono fignificate per J*i- 
fteffe parok di Dìo,3c di Santa 
iChiefa j & così con modo faci^ 
le s*attendcrà a Dio , & all'ora- 
tionc , alche ci aiuterà molto 
^[ueHa oratfone > che faremo 
auantiiiMatutrno. 

Per maggiore intelligenza 
dell'attentione ai fine dell ora- 
tìone ,chc con/irte in due par- 
ti, cioè y ftare attento a Dio , 8c 
.alle cofe') che fi.dimandano ; è 
,bene aueriire queJjo , che dice 
41 Cardinale Caietano fopra 

S.Tomafa* « > 

G s Primo 
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Primo, che quanto airelc-? 
uatione della mente in Dio > 
quando la perfona in tutto il 
"Corfo dell *vfficio occupaffc la 
mente tanto nella contempla- 
tione di Dio benedetto,& delle 
Kofe pertinenti alla Diuiniti s 
come alla potenza > fapfenza, 
bontà, & altre pcrfettioni Di- 
uinc , quanto nell* affetto di 
quello fodisfoccia ottimamcte. 

2 Come il medefino faria» 
iè recitando fi ftefTe attenta al/a 
PafUone di noftro Signore , Se 
ad eccitare Taffetto verfo quel- 
lo ; perche s * attaccaria a mi- 
glior mezzo per inakarfi alla 
Dluinita > che non è quello dV 
attendere al fenfo delle parole* 
^ Et io a queftofottogiungoi„ 
khc mi pa4- buoma pi*atttca queÙ 
lad alcuni > di far Daffare i Sal- 

^ IO mi 

• • 
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mi hora per vn cffufione di fan- 
gucjhoraper vn altra, hora per 
vna piaga , hora per vn'altraa 
con intentione, che per i meriti 
di tal piaga, ò /àngue,!! Signo- 
re ci conceda quelle gratie, che 
in tal Salino dimandano > 8c 
quelle, che neJJ'oratione pre- 
paratoria aJiVfficio fi fono di- 
mandate. 

^ 3 Quanto alla petJtione del- 
le cofe, dice il medcmo Dottq- 
re,che o ttima attentione anco* 
ja è ftarc attento alle co/è , che 
M dimandano, cioè, alla Gloria 
del Paradifo, Se alii mezzi,cioè 
alla Gratla, & aJJe Virtù, che ci 
•conducono a quella , ò a qual« 
che virtii in particolare, ò a co* 
/e ncccflarieperconto delvit- 
xo ò per noi , ò per altri, beru* 
■che le cofc temporali nece/fauc 

G 6 per 
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per lo mantenimento delta vi- 
ta , fi debbono drmandare in 
quanto fono cfpediente per Ja 
Gratia , 3c per la Gloria , alle 
quali s'indrizza principalmen- 
te Tordtione. 

' Ciafcuna ci aiuterà nelle fii- 
detteattentionì conforme alila 
gratia, che li concederà il Si- 
gnore. 

Er perche non manca il De- 
monio di ponerediftrattionf, 
buon mezzo farà ancora con- 

0 

tra di quelle , per ftare attento» 
^enfàrc , che mentre s'orajDfo 
benedetto dà prefenrc , & che 
ci porge Torecchie^pcr dir com 
molto attentamente > & che 
Chrifto Signor noAro con h 
SantifHma Madre fua, &con h 
ccrngregatione de i Beati ftan^ 

IK> attenti ^ anzi fé gli aggioii^ 
#11. gono 



OtOOMOO* 
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gono per compagni, per cao- 
tare k Di ulne lodi» ^ 

I^e^ fine deirvfficio.che cofajl 
Àeue fare, Caf* UU* 

Finita cjuella parte defJ* Vffi* 
ciò, che per all'hora s'hà 
recitare. Primo ringratiare il 
Signore, che ci ha fatto gratia 
ditafe oratfòne ; Secondo di^ 
mandarli perdono de i difetti 
commeffi in quello ; Terzo of- 
ferirli di tutto cuore noi ftefle 
con ogni noftracofa, infieme 
con tale orationCr 

Quando le Sorelle vftiran- 
no di Chora , anderanno a due 
a duc,fàcenda riuerenza al fanw 
tiffimo Sacramento» 
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O rat ione da dirjì auantt il Ma- 
tutine , mlU quale applicano 
\ Vimentione , alle quali s ' in- 
dri^ l'vfficio , é' altre ora* 
fio ni delgiorno* 

c ■ 

OVfn/potente,e fempiterno 
Iddio,Trinifà Beata. Noi * 
|)oIuere, e cenere, quantun que 
del voftro Dfuino confpetto in- . 
degni/Urne, nondimeno confi- 
date nella voftra infinita pietà, 
& mofle dal defideriOj& obligo 
di feruirui,vi offeriamo quefto 
vfficioj orationijciò che di bene 
faremmo , e patiremmo hoggi, 
& fempre , in vnione de i meri- 
ti , & orationi di N. S. Gie^ù ^ 
Chrifto , della fua fanti/fima_^ 
Madre, e de'SantJ , a lode , bo- 
llore , e gloria della voftra Di- 

■ ì uina 
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uina Maeftà , & infinite perfet* 
tioni; dell* Incarnato Verbo, 
della Regina de grAngelì , Si^ 
gxiora> (& Auuocata no(tra > e di 
tutta la Corte Celefte in riiigra 
tiamento di tutti i benefici; fer^ 
li a loro , & a noi , & a gli altri 
pro/Umi noftri ; E pcr refsaU 
catione di Santa Chiefa ; per il 
Sommo Pontefice , per tutti i 
^PrelàtisC MirìiftridiqueJIa»& 
iti fpecié per il noftro Prelatè^ 
& altri Padri fpiriruali j per l'm 
lìiotié de'Principi Chriftiani>& 
buon ^uèmo temporafe di 
tuctj>per ia confi.ruationie>& fe- 
Jice Stato della noftra Republi^ 
ca , per li noftri parenti > amici, 
^ benefattori > e raccomandati àU 
le noftre orationf , per la perfe- 
aeranza de i giufti^e conuerfio- 
4)e de peccatori ^ per tutt» glmi- 
c i icnnr. 
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fermijC moribondi, e pofti 
qualfiuoglia neccflicà , traua* 
glio, 6c pericolo , per tutte l'a- 
cime del Purgatorio , & in fpe- 
tie de' parenti , benefaicori ,& 
amici , per lefèirpatione d'ogni 
Scifma, Ere/ìa, & Infedeltà , 8e 
per tutti quelli i quali pei fede, 
& opeie preuedete douere ef- " 
fere voftri , òc per i quali pregò 
il noftro Signor Cksh Chrifto 
al tèmpo di fua pailione > Se 
morte •{ 

Supplicando la voftra infini- 
ta pietà,per i meriti del medef- 
mo noftro Signor Giesù Chri- 
ftojdella fua Beati/fima Madre, 
& di tutti gl'Angeli , Se Santi, i 
che come n'hauete obligate a ^ 
recitare cosi degno vfficio, così ' 
ne diate abbondante gratiadi 
recitarlo con quella fantitd di 

vita, 
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vita, humilti , riuerenM, diijo-^ 
rione, fiducia>& attentione^che 
defiderate da noi, colfaiior^ 
della Regina , & Auuocata no- 
ftra , & di tutta la Corte Celc- 

fte. Anfien. 

Si potranno virtualmente ri- 
nouare tutte le fopradette m- 
tcntioni,con vna fola eleuatio- 
ne di mente in Dio , molte vol- 
te il giorno , maffimc a ogiìi 
principio deirhorc Canoniche, 
deB'vfficio della Madonna^dcK 
la Meditatione , delle Litanie, 
&d*ogn altra oratione, maffi^ 
me al tempo della Meflà. 

Et per parlare ancora a cetr* 
. no coISignorc, ciafcuna SotqU 
la potrà dire nel fuo cuorc^j» 
Signor Iddio io pretendo di ri-, 
nouaretutte le fopradette lodf^ 
tingratia0ienti,& peticionidi 

gratic 
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gratie per me , & per gli altri ^ 
ad cigni parola che dirò, vdirò, 
e fcriuerd ad ogni pafTo > ad 
ogni fpirara , e refpiraca , & ad 
ogni moto interno , 6c cfterno j 
che farò , fin che viua • 

^ul/^ fer conto del U Medi* 

< 

COttie tutte dobbiamo ha^ 
uer gran zelo della noftra 
perfettione, 8c di glorificare^ 
Dio benedetto, e la fua fanti/E- 
ma Madre con 1 abnegatione di 
tutti li viti; , con lo cffcrcitio di 
tutte le virtù, & con la perfetta 
o/Ièruanza del noflròlnftituto» 
& di tutte le Regole , & auifi 
della noftra profe/IIone , & di 
hauer a caro ancora di cfler pc* 

nitentiate ^ quando in qualche 
. i . cofa 
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cofa mancaffimo, ben che knzz; 
nodra malicia ,per gJorificcire 
maggiormente fi Signore ^on 
tali penitenze , diaiandandoae 
ancora alle voìte 3 per loideflTo 
6ncy& per eccitarfi femprc uum 
maggior o0eruanza « 
..^ Cosi conujene,che con ogni 
Jilfg^nza abbracciamo quel 
mezzo >il quale è efficaci/fimo 
peraiutarfi airacquido di tut- 
lo il lopradetro , ch'è la fanta^ 
Oratippe» la qu^le perciò è tan^ 
to commendara eia noftro Si- 
gnoresche diflfe, Oportetftm^r 
ordire y& nùnquam deficéfCji 

^Bifogna Tempre orare > ne mai 
mancare . 

Perciòchc lorationc maffi» 
me lamentale è a gm'fa di vna 
fornace di fuoco^che col fuo ca*» 
lore rende gli huomini pronti 
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ad operare ogni bene, com es- 
prima per il freddo erano pi- 
gri,& fi come il terrò infuocacoi 
perde la ruggioe, cede alle mar 
teliate di maniera, che in efTo fi 
fà ciòj che vuole il Fabro , così 
quelli , che nello efiercitio della 
Meditatione attendono ad in- 
fuocarfi nell'amor diDìo^fi fpo- 
gliano della rugine de i peccati, 
fi veflono del fplen dorè di tut- 
te le virtù , la/ciano le durezze 
del proprio giudicio,& della 
propria volonta^cedono a gl'ai- 
tri,fi lafciano piegare dalla (an* 
ta Obedienza, 8c pigliano tutte 
(quelle forme , che vogliono i 
Superiori • 

- La onde , come noi per obli- 
go cfcl noftro Jnftiruto fiamò 
ten ure a /pendere ogni giorno 
due bore in quefto canto nobi- 

'e, 



A V I S I. i6s 

Ie,fruttuofb,mcrirorio,&a Dio 
benedetto tanto grato effèrct 
tic, cosi biTogna , che attendia- 
mo a farJo cosi bene , che ci ri- 
efca fruttuofo , & che ci tenga 
in contiguo femore , acciò con 
tal feruore caminiamo iempre 
a maggiore pcrfeitionc. 

Et perche le Nouitie nella 
Medftatione , cioè quelle , che 
non hanno buona prattica di 
quella 5 hanno bifognodi par^ 
ticolare aiuto , fi giudica bene, 
che la Maeftra delle Nouitie 
faccia la Meditationc apparta- 
tamente con quelle , come fi è 
detto nelle fue Inftruttioni, ac- 
ciò che a punto per punto li va- 
^> da moftrando , come debbono 
fare , fin tanto, che in ogni ma. 
teria fijno prattiche conforme 

alle Regole dell'Óratione . m 

Et ^ 3it 



» 
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< Ec queft'oidinedourà fl_^ 
Madre procurare iì eflcquiTca 
per fcarico di fua cenfcfenza , 
acciò per fua colpa noareftfno 
leNouicieignoraati incofa di 
tanta imp )rcanza > nella quale 
fono obligate fpendere duc_^ 
libire del giorno. 

]L!ordine donque delI'Ora- 
tione Tdvà , che tutte genufle/Ic 
in Cfaoro , la Madre Priora , ò 
chi fità in Tuo luogo darà prin« 
cipio con quelFAntifona. 

San^e Sptritus refle tuorum 

tts t^nem accende • "Sf* Emtttc 
fptritum tféum , ó' creahuntur . 
Et tra nmorts tn ets tgnem 

Accende y con rO'atione, Z)f«x 

4^m corda fideimm • Et come là 

Supcriora cominciarà l'Af itifo- 
na , cosi anco dirà rorarirme» 

&poi 
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Se poi h Soreìld deputata dal- 
la Madre con voce chjaraj& dU 
{iintà , (Se alta , leggera li Ponti 
della Mcditat'one. 

Letti i punti , ciafcuna farà 
/'Oratione preparatoria . 

Poi fe vi faranno alcuni prc* 
ludi) da far/i , come di difpof?- 
rione di luogo, ò pctitione di 
quella gratiajche G pretende ia 
quella oratione, Ci fàrann/) brc- 
uemenre cominciando 

Mcditatione dalli Ponti, fi fa- 
ranno difcorfi fopra cffi , come 
hauranno imparato nelle Re- 
gole della Meditatione , Si co- 
me il Tpirito buono li foggeri- 
rà , attendendo in tutti li dì» 
fcorfi a eccitarfi a vari; fànri af- 
fetti , 8c a cauarne vari; docu- 
menti, riprcnfioni, & fanti pro- 
ponimenti , con petitioni di 

gratie 
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gratie a fe, & a' pro/Iìmi, come 
ùà nelle Regole della Medita- 
tione, & come fi è detta nel fe- 
condo capo della feconda parte 
delle Con/li tutioni* 

Et finita Toratione la Supc- 
riora , ò altra in luogo fuo ter- 
minarà col dire , T u at^tem Do* 
Vttnemiferere nobìs i è comin- 
darà l'Antifona. Suè tmm pr<g* 
Jzdium , & finiti i verfetti , Ora 
fro nobis , & digni , conclu- 
derà dicendo. Oremus,Concede 
POS fatnulas tu4S qudfumus Do- 
tnine perpetua, mentis ^ ércor» 
f$ris , &e» 

Et perche T e/Tercitio del/a 
Meditatione è occulto , ne può 
la Madre penetrare i cuori del- , 
le Sorelle , per vedere , come fi 
portano in efia , penfino le So- 
relle, che Dio benedetto lc^_ 

vede , 
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vede, & (là norando, come cU^ 
{cuna fì porta, <& però (iijno c6 
grande humiici proftrate 
quei Diu/ni piedi, /magfnati* 
dofi, che fn queJJ'hora non è al- 
tro al mondo, che luì , sforzan- 
dofi di vnirfi a lui , quanto più 
può , col mezzo di tale c/Jèr* 
Cirio. 

Et perche qucfti e/Terciti; in- 
terni pofiòno andar male,ò per 
ignoranza , ò per Tonno , ò per 
tepidezza, ò per diftrj trioni, 
pa/fioni difordinate , ogn'vna 
leui da fe tali impedimenti , 
quanto può col Diuino'fauore. 

Contra l ìmpedimemo delliL^ 

PE R leuar i* impedimento 
dell'ignoranza, bifogna, 

che ciafcuna attenda a fludfar 
^'<^Èm H bea e 



170 A V I s r. 

bene il trattato deirOratlone, 
attendendo a ben pratticare^ . 
tutte le Regole della Mcdita- 
tione , che tì danno di quella in 
diuerie materie meditabili . 

Conuiene che fpdh (ì facci- 
no repetitioni in commune di 
quel che fi è meditato, perche 
così vna aiuta l'altra. 

Saria ancora buon mezzo, 
perriceuer maggior lume ,hu- 
miliarfi alle volte alla Madre^ 
col riueiarli, come fi porta neJ* 
la oratione, che profitto fa iru* 
quella , che difetti ha , perche 
per mezzo di tale humiliatio- 
ne il Signore li faria maggior 
gratia.Et fe vi foffe alcuna Mo- 
naca tanto timida, che non ar- 
dìCsQ riuelarfi alla Superiora^Ia 
Midre procurerà , che vi fiiu^ 

qualche Monaca di efperfenza, 
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alfa quale poffino r/ccorrere 
queftc cali per aiuto neIJiefler- 
citi; rpi rituali, 

Oltradi quefto deue procu- 
rare la Superiora , che chi noa 
foffQ ancor ben prattica di far 
J'oratione habbia inftruttione 
da a/cuna^che ne fìa efperimen- 
tata fin tanto^ eh? fia efperra in 
quella , fe bene (offe profe/Ta, e 
tutte deuono hauer a caro di 
cfTer in quefto fanto effercitio 
aiutate. 

Contra l'impedimento 
del Son?70 ^ 

PEr aiutarfi contra l'impedi- 
mento del fonno conuiene 
procurare , quanto fi può , che 
dormino , quanto conuiene a 
fuoi tempi debiti. 

x**^.X H 2 Quan- 
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' Quando vna fi accorgerà, che 
Taltra dorma , procuri di fue- 
gliarla. 

Er quella , che farà fuegi fata 
facia foiza a fe ftc(ra,perftar 
vigilante 5 vfando qualche re- 
medio perqueftojtale perocché 
non ftufbiie altre, come nort-f 
ftare appoggiata a cofa alcuna, 
ftender le braccia , ftrengerfile 
manjj&cofefiaiili . 

Centra l^impedimento della 

PEr aiutarfi contra la tepi- 
dezza, giouarà eccitarfi al 
feruore con varie confideratio- 
ni, come imaginar/i fpeflb , che 
fi fta auanti a quella fublime^ 
Mae ftà,al cui confpetto tremo- 
no le poteftati Angeliche. 
^ ^ Ima- 
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^. rmaginarff di vdirc i Serafi- 
ni, gridando ad alta voce. San- 
itus^SanCtuSy San^uSy facendo 
in vn certo modo a gara a pro- 
nonciare tj}i parole con loro . 

Et pare concetto ncibile, alto 
&niagnj/ko della dignità, & 
eccellenza dell' oratione , ecci- 
tarficon quefto a difiderioar-: 
dai te di ben farla «i gloria di 
quella Din ina Màtiìà > che fi 
degna di ù/Iiflerli. 

'JPenlare,che egli di conti- 
nuo cio) fra. 

Penfare alfa eccellente ma- 
teria , guai fi tratta , ò fia perti- 
nente alla vita y& pa/fione del 
Signore, ò della Madonna^^ 
Santiffima . 

Penfare airimportanza del 
negotio,che fi tratta con Dio 
benedetto, & per il ben pro- 

H 3 prioa 
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prio , & per Taiuto di Chlefl^ 
Santa, & di rutto il Monda . 

Con quanta fokcitudine ì 
mondani trattano le cofe di 
propria intereflfe» di cofe fri- 
uole,& tranfitorie > non di beni 
eterni ,& di glorificare Dio be- 
nedetto > come pretendiamo 
noi. 

Et con altre ffmiK confide- 
rationi diaiutarfi. 

Contro, r imf^dtment^ dellci 

dtjiraniom». 

PEr aiùtarff contra la diftrat^t 
tione', oltre che il feruore 
fodetto molto giouarà,bifogna 
fare alcune cofe nel tempo pre-. . 
cedente la Medi tatione,& altre 
nel tempo, che fi medita . 
Quanto al tempo preceden- 

te, 
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te , perche quali voghamo effe- » 
re nell bratione > taiiconuiene, 
che ci prepariamo auan ti di 
quella , come ci auifa iJ Ca/Iìa- 
no , fi, come nell orar ione defi^ 
deriamo di ftar raccolte , 8c at- 
tente > così fra il giorno procu- 
riamo di ftar raccolte in Dio 
quanto fi può , 8i di caminarc 
fempre auanti la Aia Diuina 
prefenza • 

Imaginandofi di veder Dio 
benedetto in ciafcuna Sorella^ 
& che ftia fèmpre con noj>ope- 
J'ando con noi tutto quello , che 
facciamo , effendo verità di fè- 
de quel detto di San Paolo.che 
viuiamo in Dio, fi mouiamo in 
Dio, & fiamo in Dio. 

Et perche non fi può così fa- 
cilmente ftar fempre in quefto 
raccolgimento , almeno ciafcu- , 

H 4 na 
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na fi guardi dalle cofe , che li 
poffono dare diftrattioni in^ 
quel tempo. Attendendo tutto 
il giorno a leuar da fe tutto 
que llo 5 che non vuole liyenga 
in mente nel tempo della Me- 
ditatione, come ben configlia il 
fopradetto Abbate. 

Non fi pigliando curarne te- 
nendo memoria di cofe > che a 
fe non pertengono . ^ 

Guardandofi non folo dsLj» 
noormorationj , ma anco da pa- 1 
role vane, & ridicolofe , perche 
il Demonio le rapprefcnta tut* « 
te nel tempo dell'oratione. 

Et molto maggiormente da 
parole riffofe , & contumeliofe, < 
le quali diftruggono a fetto. 

Seruifi la Regola di non cer- 
care curiofamente gli altrui 
fatti >& di non riferire per ili 

Mona- 

SOS 
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Monaftero le cofe vdite aJ Cur* 
io ><& aUe Grate icnza licenza » 

Non fi parli vanamente del* 
leco/edelfecoio* 

Et fuori de i tempi di ri€rea- 
rione non fli Jno a fare longhi 
ragionamenti iafieme di cofc 
non neGc/Jariejmà parlino fem- 
pre con voce bafla 5 come a Re- 
ligiofè conuiene, di cofe necef- 
faiie a i loroofficil^S; di cofe 
ipirituali> & edificatiue 

Giouara ancora contra le di^ 
(Irattioni hauer ben preparata 
la materia della Meditatlone 
dipinta in vari; punti primadi^ 
mctterfi alla Meditatione . 

Et per quefto doppo il Ma- 
ttttino vnaSorella deputata per 
queflo leggerà con voce alta il' 
Mifterio, ò li Ponti, che fi han- 

noda n^editare per Toratione, 
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fcguente, & il doppo Vefpro , 
ouero doppo Compieta per 1- 
oratione della fera>fe ben ogn*- 
vna fi dòuerd prepararc i fuoi 
Ponti > e leggerli per effer pre» 

parata meglio ► 

Et perprocedereancoraor- 

dinatamente nelle materie , ff • 
potranno neirAduento medi- 
tale i mifterii pertinenti a tal- 
tempo * cioè rrncarnatione del 

Signore diftinta in varie .Me- 
ditatfoni,*^ la vigiliia di Natale, 
il viaggio della Beata Vergine 
ih Betleem. Pòi il Natale del 
Signo re con li mi/ieri dell'In* 
fantia , 8c altri della fua vita 
no a Settuagefima . 

A Settuageffma cominciaré^ 
imifteri della Paffiòne , medi- 
tando prima tutto quello, che 

occorle n^l Cenacolo con l'or- 

c dine 
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dine de i Ponti , che ftanno no- 
tati nel libro della Meditatione* 

Et perche ciò, che patì il Si- 
gnore nel corpo & anca i dis* 
honori , & infiimie , furono pa» 
tite ancora dalla fua Santi/lima 
Madre- nei cuore» fari bent_,» 
quel miftera^ che /ìiàrà medi* 
tato la mattina per conto del 
Signore^tornare a meditarlo te 
fera per conto della Madonna 
Santi/Imiaionde feguirianco^ 
ra,che con tale repetitiohe mc- 
gho s'imprimerà nel cuore la 
Paffibne>& meglio fi ecdtaraa- 
no gliaiSttf^ 

La fettiraana di Paf4ua , lar 
Refurrettione con le Appari- 
tioni . Poi gréfTereitij del Pa4\ 
radifo, indi altri miseri della 
vita del Signore ppfti ne gli ef< 

ferciti j , & diftinti ne i fuoit 

poati. H 6 Conr^ 
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Conuerra ancora ogn'aono 
dare vn tempo aJIa meditatio- 
ne de i membri dei Sfgnorc_^ 
con queir ordine 5 e con quel 
modo, che fi porrà a baffo . 
s Così le Meditationi fopra 

Diuine Perfettioni> e foprai 
mifterij del lacro Rofàrio . 

Così per conto di noftra Sf- ; 
gnora, la fera fi potrà me ditare 
iponti y& i mifteridi (uafan^ 
tiffima vita, le fue virtù , & i 
ponti delle fuc folennità a tem- 
pi debiti . 

Ancora che la Mcditatfone, 
della mattina fia deputata alla ; 
vita del Signore, Se quella del- 
la fera alla vita della fua fantif- 
fima Madre , nondimeno fona 
aflcune materie tanto communi: 
airvna)& all'altra, che fi potra- 

no Icguire fera^ & niattì na , fìtt 
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tanta^ehe fìjno Enkc , €ome il 
miflerk) deli' Incarnacione , li 
tt)ifleri pertinenti ali'Infantia 
del Signore , ruttili mifteri del 
hcto Rofario delJa Madonna^ 
e (imiti. 

Simrinféenre quando verrà 
alcuna fblennità di noftra Si* 
gnora>fi potranno meditare i 
ponti pertinenti a quella ,feraì 
& mattina^fin che fijno finiti. 

Quanto alle virtù > ogni vìpt 
tà fi porrà medirare due volte, 
vna volta con gif esempi della 
vita del' Signore , Taltra volta 
per modo di repetitione cohl^ 
gji efiempfyche in tutta Aia vira 
haurà lafciato noftro Signore^ 

Nel tempo poi , che 5 fà la 
Meditationcgiouaràcontra le 
diftrattioni, dimandare humil- 

mente al Signore Ja gratìa dì 
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flare attenti, & cosi alla Ma- 
donna , imagfnandofi di ftare 
alla lor prefenza , tenendo rac- 
. colti i fenfi» confondendo/! , & 
chiedendo perdon fempre> che 
fitrouiamo diftratti , & fempre 
l-itornando al ponto > che fi era 
lafciato per diftrattione * 

Caxìtra le fafsioni Jt/ardinate^ 

COiTic non è cofa , che d/. 
fturbipiù la Meditation'c> 
anzi che fa diftrugga à fatto, 
che ledifordinate pafffoniief- 
fendo che i oratione,& mortifr 
catione fono Sorelle > & Tvna 
aiuta l'altra , & fono quelle due 
ali, con le quali Tanima s'inal- 
za alia petfettione,èneceflàrioV 
che ciafcuna quotidianamente 
g^fidia dipropofico alla mortifim 

^ ^ % catione 
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catione efterna,& interna>niON 
tificandofi cfleriortnente ne t 
fcnfij&geftidelcorpoi fogget-^ 
tandoli affa ragrone3& alla pru^ 
denza col leuaie tutti gli ecccf- 
fi, & interiormente eftirpando' 

dalla radice tutti i mali habitiV 
'& inclinatfonij con att t virtuofi 
contrarf/, 8c moderando tutte 
te pafEoni difòrdinate y coldar 
morte airamor propr/òj &fen- 
fuaJiexal'a propria volontà, 8c^ 
proprio giudicioj co querme^* 
2i, che fi fona trattati nella pri- 
ma patte delle Inftruttioni , & 
facendo che in fuo luogo fucee* 
dal*àmor Dfuino, & zelo della 
Diuina Gloria, aflùe&cendofi 
^ a cercar quello in tutte le cofe ; 
come vediamo che VìileffoSu 
gnore, & fpofo noflro , per dar 

gloria a aoi > Gè tanto mortifi^ 
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cato>che di lui bene fi può anco 

dire y Prof ter te morttficamnr 
tota die , & per bocca Jcl Pro- 
feta difle di fe ftcffo.-C^^? autem 

wermis y»w, (ìt non homo . 

Et confideriamo fpeffo 5 che 
chi per dar gloria al capo fuo, 
col mezzo della mortificaiione, 
cffcndo per Diurna gratia fatto 
membro di capo tale^arriua a 
vna gran pace interna, ftà fem* 
pre allegro per la buona con- 
fcienza , & dà confolatione , & 
gaudio a tutti quelli , che trat« 
cano con Iui>oue all'incontro al 
mal mortificato è pefo^à riefce 
ingrato al capo fuo Chrifto , & 
non li mancano trauagli conti* 
nui,& rimorfi di confcienza, < 
cff^endo la mortificatione fimi? 
le all'ombra, la quale fuggejchi 

la cerca, & feguita^chi Ja fi^ggc* 
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^ Et perche la perfetta tnorcL 
ficatione fi acquifta mediante 

J'abriegatione delle fudctte^ 
pafsioni,(Se viri;, ^con lo effer- 
citio deHe virtù contrarie^ome 
intorno a effe S fono fatte co- 
piofe inftruttioni per peculiare 
aiuto di qucfto MotiaiìerOjCOSt 
l>ifogna,che ciakuna fi affcttio- 
ni molto a leggerle fpe/Tojpre- 
ferendok a moie» altri libri fpì- 
rituali, & a meditale ancori^ 
conforme a i bi/ogni , ef&ndo ; 
per quc fto diftinte in vari; poii 
ti. Perche iui ri-ouarà abondan- 
tiffimi rimedi; a tutte le fye in- 
firmfta rpirituali,(Sf mezzi mol- 
to efficaci per Teftirpationè di 
^ ogni vitio,&perloaequiftodi 
ogni virtù , & con tanto mag- 
gior affetto tutte le douranno 

lludiare^quantofono ftate fatte 

per 

le 
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per effe , & addoflare alla loro 
profe/Jione » per condurle a 
quella perfettione , che ricerca 
rinftituto, poiché in effb fi cò- 
tengono Regole date non da 
huomini purismi da Dio bene- 
detto , per mezzo di Superiori, 
acciò per effe , come per tante 
fcale,fi /alifca al Paradifo pa- 
tria noftra,oue per fempre le 
fatichefoftenuteinquefta vita 
per amor di quellojche ha pati- 
to tanto per noi , haucranno fi* 
ne, & gaudio eterno in Dio , 
& tanto maggiore ciafcu- 
na, quanto più lo 
faauri aimto, 
& per amor di quello 
fi farà più affatica- 
ta , & morti- 
ficata. 



/ 
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jitiifì fo^ra il modo d* vdirc^ 
frutttiofamente U Meffk . 

ESfendo la Sacra Meffa 
più alca, & pretiofa atrio- 
nc, che fia nelfa Chiefa di Dia, 
perche m cfla per mani del Sa- 
cerdote s offeri/ce a Dio bene- 
detto il Sacro Corpo , & Pre- 
tiofo Sangue dcJ iuo vnfgeni- 
to Figliuolo >focto lefpcciedi 
panc, & di vino, per JafaJute 
del Mondo, conufcne, chc^ 
eia/cuna Sorella fi difponga a 
vdirla con la deuotione poffibì- 
le, eccitandofi a viua fede di 
tanto Sacramento , a grande 
carit i ,penfando,ch'^iur ffrap- 
prcfènta la paffione del fpofo 
fuojpatfta con tanto amore. 
A gran diuotione, & riuc- 

renza ricoaofcendo in efla il 

Rè 



I 
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Rè di gloria porto in mez^o a 

grAngeli difccfi dal Cielo per 

hono rarlo . 

Et quatoairefteriorcciafcu- 

na vi ftia con modeftia , & de- 
cenza del corpo jcon filentio, ' 
& raccoglimeto de* ienfi, guar- 
dando/! d'ogni rtrcpito,quan-> ^ 

, tofì può. ^ 
Al Tuono della Campana > o ' 
del Campanfno per l'vkitx^ '> 
della Mcffa all' Altare, ciafcu- 
na fi potrà imaginare la vfcita 
di Chrifto Signor noftro al 
Monte Caluario , con la Croce 
in fpalla , per effer Crocififlo • 

con lei. i 
Alia Confeffione del Sacer- 
dote tutte $' accufino auanti a 
Dio de* fuoi difctti^chiedendo . 
perdonò > & dirtaccando il cuo- 
re d'ogni difordinaco afiètto * 
w ^ Per 
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Per il corfo della Meflà, mS- 
tre il Sacerdote legge con alta 
voce , ciafcuna ftia attenta ,ec- 
citandoff a quell'afFetti , & af- 
fetti a' quali le parole ci inuita- 
no , verbi gratia . A dimandar 
mifericordia per fé , & peri 
pro/noij , mentre fi dicono i 
Chirie. A render Gloria 
Dio di tutte le fue opere , & a 
ringratiarlo, mentre fi dice il 

C torta in EccelfìsJ^ il Prefatio. 

A humiliarfi , mentre fi d ice 

' il Domims vobifcum , per tira- 
re il Signore a fe . A defiderio 
d'ottenere le gratie>che fi di- 
mandano neir oratione , men- 
tre il Sacerdote le recita . A 
caiiar vari; documenti dall'Epi- 
ftoJa , imaginandofi dVdirc^ 
S. Giouanni Battila predicare» 
ò gli Apoftoli * £c dairEuan-* 
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" gel io , imagifiaadofi Chrifto 
parlare con noi . A defiderio 
dicrefcere in virtù , mentre fi 
.dice il Graduale tra TEpiftola , 
crEuangelio,alJiatti di fede, 
&a defiderio 5 che fi dilati per 
tutto il Mondo , mentre fi dice 
il Credo , & così del refto . 

Et perche il facrificio della 
Me/Ta fu infticuito inricogni- 
tione della diuine perfettioni, 
& del Dominio ^chc tiene Dio 
benedetto fopra di noi. Secon- 
^Io,in memoria della Paffione 
di noftro Signor Giesù Chri- 
.flo. Tprzoj acciò fufie vn*in- 
.(Immenco , col quale s'appli- 
• caffè ro i fuoi meri ti, & farisfa t- 
tio|i|Va noi * Quarto, in ringra- 
tiamento de' benefici]. Serto, 

V 

per ottener varie gratie, con- 
forme a tutto querto • 

Gionto 
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Gionto airoffatorio,men* 
tre il Sacerdote prepara la ma» 
teria del Sacrificio , & dice le 
fecretc , faremo T offerta del 
Sacrificio , diftinta in tre partì • 

Primo l'offeriremo alla San» 
tiffiina Triniti a lode , & hono- 
re delle tre Diuine perfonc, 
delle fue Diuine perfettioni, & 
del Dominio, che tiene fopra 
di noi , come Signor affoluta 
del tutto. 

Ad honore,& lode delln- 
carnato Verbo , di tutti i lUoi 
fenfi, de potenze, & di tutte 
Tattioni > che fece in quefto 
Mondo , in ringratiamento di 
tutti i benefici; fatti a quellu^ 
Sacratfflfima human iti , & di 
ciò che fece , & pati per noi • 
In memoria, & ringratiamen- 
to di tutti i benefici; , & della 

Gioria> 
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Gloria y che diede alla Madon- 
na Santi/Hma , a gì* Angeli > 8c 
Santi ) 8c a tutti i Beati . 

2 Per conto di noi fteffe , 
mirando all'Angonia , che patì 
il Signore nell'Horto , ciafcun 
offerirà quel Sacrificio in rin- 
gratiamento di tutti i benefici; 
corpora/i ) 8c /jp/rituali riceuuti. 

Per ^ftirparione di tutti i 
Suoi peccati , & fodisfittione 
delle pene douuteaein. 

Per Taugumento del/a gra- 
da y8c dì tutte le virtù , 8c in 
ipetie di quelle, nelle quali /i 
Croua più debole , 8c per tutte 
le fue neceffità corporali , Se 
temporali, conforme alla mag- 
gior gloria di Dio , 6c ben del- 
l'ani ma • 

$ Per conto de'proflSmi. 

Riguardando alla flagellatione 

o di tue- 
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dijtutto il corpo, offeriremo tal 
l4crificio per tutto il Corpo di 
Santa Chiefa> 8c augumento di 
quella. Per tutti i giufti,chc 
perfeuerino , & augumentino 
in gratia. Per i peccatori pofti 
io peccato mortale > che s'eme- 
dino. 

Mirando alla Coronatione, 
l'offeriremo per il Sommo- 
Pontefice, per tutti i Prelati, 6c 
ininiftri di Santa Chiefa,& fpe- 
cialmente per il noftro lUuftrif- 
iimoArciuercouo,&. altri Pa- 
dri fpirituali. 

Mirando al portar dellu_^ 
Ctoce ,& alla fpogifatione , 
offeriremo per tutti i Rel/gio/i, 
& Religiofe . 

Mirando alla ferita delitti 
man deflra , V offeriremo per 
tutti i PrencipiChrifliani, 6c 

I Go- 
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Goucrnatorì temporali , Se iti 
ipecie per la nortra RepubJK 
ca. 

Mirando alla ferita dell 
man (idiftra l'offeriremo per 
tutti i noftn parenti j amici, be- 
nefattori , & raccomandati alle 
noftrcorationi. 

Mirando a quella del piede 
dritto, l'offe riremo per tutti i 
tribulati, poueri , infermi , car- 
cerati) ichiaui de*Turch',& po-^ 
fti in qual d voglia pericolo , e 
nece ffitd . 

Mirando a quel/a del piede 
finidro/offenremoper reftir- 
patione d'ogni herefia , fcifma> 
infedeltà . 

Mirando al Sacro Coftato 
nel memento de'morti, lofFeri- 
rcmo per tutte l'anime delPur- 
gatorio , & fpecialmente per 

k tutti 
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tutti i pareati , 8c benefotorii 
6c per quei a i quali hdbb 'mm 
obìigo parcicoiare • 
- ^ Aireicuatione ^eirHoftìa, 
Jj fare/no vna profonda adora- 
tione, foggetta ndofi in tutto al 
Signore , offerendola per tutte 
le intentioni fopradctte, di lo» 
di 5 di ring' atiainenti , di pcti^ 
tioni, inuicaqdo tutti li Beati a 
fare il medemocon noi ,& di. 
mandandoli quelle gratie^delle 
quali ci fentiamo più bifognofi. 
I AirEIcuarione dtl Calic<t_^ 
faremo il niedefimo,pregando, 
che quel fanguc venga /opra di 
noi^éc de pro/fimi. Che ci cftin- 
guaogni defiderio terreno 5 & 
d/fordinato affetto , & ci faccia 
produrle ogni forte di virtù. 

Dopò r Eleuatione eia/cuna 
fe non fentirà altra cofa> ch^^ 

iu> I a più 
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piìi li gioui , potrà difcorrcfic 
fopra le fette parole , che di(k 
noftro Signore in Croce , di- 
mandando per ciafcuna qual- 
che gratia> conforme a quella 

per i & per i proffitni • 

Alla Communione del Sa- 
cerdote ci cccitaremo a defide- 
rio di communicarfi, pregando 
il Signore , che entri in noi fpi- 
ritualmente , col communicarfi 
la Aia gratia , & le Tue virtii 
lante. 

Et che a fimilitudine di quel 
fepolcro ant ico , il cuor noftro 
fia fepolcro nuouo per Nouitia 
di vita , canato in vn fatìo per 
humilta, «& coftanza ne i buoni 
propofiti, ferrato con faflb del 
fanto , & fermo propofito , not) 
hfciando entrar cofa> eh offen- 
da i fuoi occhi Diuini ^ figillato 

col 

a 
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coi /igiJIo della cariti , per k 
quale entriamo in Dio > & Dio 
in noj,& attorniato di guardie, 
con Ja cu/todia dei cuore, & de* 
fenfi > acciò non perdiamo quel 
DiuiuQteforojche contiene^ 
ogni bene» ^ 

Alla beaedittione de! Saceri 
dote pregar emo», che fopra di 
noi, & de'proffiiB j , difcendano 
quelle benedittioni celefti, dek 
Je quali ciafcuno ha biTogno. ^ 

Ail'vltimo Euangelio , /^ij" 

ff 'weiffh^ é-c, Adsoraremo la 
iàntifÈma Tr ira ì ta , [pregandoli: 
die iWumini tutto il mondo coà 
la pred/catione dell 'Euangelio, 
madandoPredicatori per tutto. 

Che ogn * vno procuri farff. 
figliuolo di Dio , & che mnì' 
lo poetiamo continuamente net^ 
cuore. 
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Amjl intorno al modo di ben^ 

Confejpirjì. Caf.F. 

Estendo il Sacramenta della 
CanfeiKone y. cofa tanto 
importante > & principale» & 
frequentatadallc Sorelle» bifo» 
gna che cialcuna fi^forzi di far- 
la còl miglior modo 5 che puó> 
per caparne frutto , & per que- 
fiofarà bene dare alcuni auei'r 
tlmcntf intorno a eflS ♦ 
j I Si guardino daconfcien* 
za fcropulofa, la quale fa il pec- 
cato oue non è, & è deftriitr ice 
della deuotionc y & ancora da 
confcienza larga , la quale noa 
flima fé non i peccati graui^^ è 
vna gran difpofitione per fare 
incorrere l'anima ne i mortali^ 
mi ciafcuna habbia vna eoa- 

■ fcienza 
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fcienza tenera , la quale fenta 
ogni peccato per picciolo che 
fia, con difpiaccin>ento> & deff- 
derfo d'emendarlo ) conne cofa^^ 
chedifpfaceal fpofofua,& di 
che grandemente fi vergogne» 
riay fé con quelJo hauefie a com« 
parìr nel Cielo fra' Beatf* 

2 Venuto il tempo dellk 
Confc/Sone, inuocato T aiuta 
Diuino , raccoglino da gl'efla- 
ini cotidiani paflàti,, tutto qucU 
lo y in che potranno ncordarfi 
d'eflèr 1 ncor k . Ht s'ecci tino a: 
giuflo dolore , 6c pentimenta 
di quelli penfando quanta 
hanno difpiaceioto at/iio fpo* 
fo,,& Signore, che tanto Tàma. 
^t a cui debbono ogni fodisfat- 
tione 5 & quanto egli ha fatto,; 
6c patito per fean celiarli , 5: in- 
durre le virtù contrarie, pre* 

I 4 ganda 
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gando rifteffo Signore fiduciàl 
mente , che per Gloria fua , a 
cui conuengono fpofe immacu- 
late; 8c per i meriti del fuo pre- 
ciofo fangue» glie Ir perdoni, & 
dia vera emendatione • 

3 Effendo le Confcflioni or- 
dinarie delle Sorelle , tante ri- 
conciliationi , per effe di due, ò 
di tre g}orni,ciafcunapermot 
ti degni rifpetti , attenda ad 
efpedirfi con brcuitd ^ & acciò 
che il Confeflbre non habbia 
da fpendere vna giornata ia^ 
quello, che fi può bene,& conì^ 
modamente fpedire in minor 
fpatio> fe bene entraflero al niii 
mero di quaranta • ^ j 

4 Per queflo fi guardino dai 
parole fouerchie , & non perti- 
nenti alia Confefiione . £t di 

non volere ad ogni peccato 

* i narra- 

I 

I 
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iaarrare vn*hiftoria> verbi gra^ 
tia , volendo conferà re vn'atta 
d'ìippatknzaynon dka Thifto- 
rìa di quello > m che è Aata in> 
patiente > fe non è cofa neceflà* 
ria per la Confeffione • 

5 Si guardino ancora? da 
certe claufule generali, le quali 
fc bene pare che fi feccfno pei 

certo compimento > nondi- 
meno fenocaufa, che fi faccino 
JeCoflfeffioni a ftampoj&che 
il Confeflorè^ non intenda bene 
& chiaramente il netio delli 
peccati occorfi dairvltimaCon- 
fcflione fino alPhora. 

6 Perd fatto il fegno della 
Croce > dimandata la benedite 
tione con quc Ile parole , . 

àicitePaterydi, detta iìConfiteor 

ikio a mezzo immagiJiandod; 
iofieme d * efière auanti al Si^ 

i I s gnorc, ^ 
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gnore, alla M-idre fantinTina,^ 
alJi Santi, dira breuemente, in- 
{egrameme^dc chiaramente, co- 
hiunflti , riucrcnza , & dolore,, 
quello ruttO', che gl'è occorfo 
di male , corafnciando da gl'af- 
fcttiy e pa/Koni del ciiore,&; di- 
fcorrédo per li pen/ierijparole,* 
operc,& omi/IionÌ5Co queiror- 
dinc, che tiene neirefTamCjò 
come più le tornerà contoodo^ 
& confeffando hìo quei partii 
coIanVche io cìafcuno de i cin- 
que fudetti capi conofcera , à 
dlibuerài , che li fijno occorfi ,i 
dicendo il cerro , per certo ,& 
iJ dubbio per dubbio Et toc- 
cando quei foli capi , ne i quatt 
farà occòrfò qualche difetto . 

7 Nel corfo' della Confe(^ 
/Iòne 5 fi guardino di non /co- 
prire ihtkbiumcnte il . d ifctti 
altrui, s 1-8 Ne. 

I t 
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^ Nefifcufinodandolicol* 
|)aadaltrf> màaccu/ìoo la fua 
^rag^l^^a^chc dalla occafione^ 
jaon habbino cauato fi urto di 
humilt i > di patienza, d i caritài> 
come dcCderaua il Signore, r 

9 Finita di dire ipartìcòhv 

ti 5,potramio concludere con & 
mili parole. Di queftiySfc di 
mia tepidezza neiramor di 
pi(>>& d ogni altro peccato di 
vita.mra>dicaaiia coljpa>& mia 
gf^ue colpa , finendo il refto; 
della Confeffione . 

10 Nel riceuere ràflblUtiò^ 
ne > $' imagihi d'abbracciare i 
piedi del Signore , con grande 
diuotione , & di riceuere con 
gran rjuerenza nell'anima quel 
pretiofo fangue , che dal CielO' 
ta purga da tutti i Aioi pec-^ 
cati*. 

Il Parti- 
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11 Partita dal Confeflorc 
ringrati; il Signore di tanto 
beneficio, inuitando la Regi- 
na de ' Cieli , 6c l'Angelo Cu- ; 
flode , & graltri Beati , che lo ^ 
ringratijno per fej6f dica la pe* 
rtitcnza, quanto prima può, ri- 
nouando il propofito d'aftc- 
nerfi da i peccati . 

1 2 Quando ad alcuna noti 
occorreffe cofa particolare^ > 
potrà dire , Padre non m'oc- 
corre cofa alcuna in partico- 
lare, dall'vltima Confeflione^ ' 
Rno ad hora , tuttauia dico 
mia colpa d*ogni mia ingrati^ 
tudine , delle parole otiofe > 
tempo perfo , & altri peccati 
éómmefj^i per il paflaco^ \ 



I 



'e 
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Auijt del mpào d'effirpar fifaH 
(hi vitto con effkme pATti^^ 
(oUre. Cap» FI» 

QVand altuna Btcntìtk^ 
mofe/lata dia qualche v^ 
fio , imperfcttione , dmaJa in^ 
cJinatione,coiTie ddilY traode dat. 
t'impatien^a, muidia> ó fimilf. 

Pcnfi fpeflb quanto è brutto 
in fe 5 quanto dtfdkeuoìc a vna 
perfona Religiofa , ch'è teauta 
d'andare atJa pe r fc tt ione. 

Qua nto di fpiace a Dìo, 8c a ì 
proffimiidawifjclTC hafettoa 
fci> <Sf ad altri, & quanto Tim^ 
pedifeenelprogreflb alla per- 
fettfone. 

Et col mezzo di tafi conffde^ 
rattoni , seccati a grand* odid 

coQCraditalviiioi Se 6 nToiuct 

^ 01 
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di Fargli gagliarda guerra j non 
ij^pntentaiido/i di rafrenarli si, 
chignon efcano in atto eftqrio- 
re ; mà anco procurando di fra- 
dicarli perft^ttamete dal cuore* 
^ E p^rùt queftoj'pr/roa prò* 
curi di conofcere le caufe^à ra. 
dici di tal vitio per leuarle. Poi 
cerchi vari] rimedij per effitt- 
tiiarli, tra li quali rimedi jAfì ki- 
juidelfeguente* 

Prima > ogni mattina fubita 
leuata ji proponga di non con* 
fen tir mai a tal difètto>chleden* 
done gratiaalSignore^SIr par» 
ticolare aiuto alla Madonna:^» 
fantifllma . ? 

a S'ubirocbcfr^ irgjornofi 
lèntira tentata di tal vitio , at»- 
tendendo aitar fopra di fè, ri- 
correrà a Dio benedetto , con 
quale hc.oratione giacMlatoria» 
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tnaflirme con quella tanto fràf^ 
tuofa . Padre JEterno benedet- 
tOy vi offèrifca tutti i meriti del 
vSignoi?e,>deIla Madonna Sani- 
^tìffima ,^ & di tutti i Santi pet 

d|Tie v& per tutti iimiei prolfimiV 
viuij&mortf. ^ 

3 Quando fi trouafle incor- 
-fe in tal difettoi fubito fe n^_^. 
dòglia di tutto cuore 5 aggion* 
gendoui qualche penitenza e- 
••ftenorCjCome di batrerfi il pet- 
to^ di dire vn'Aue Maria, il ch« 

^ porrà fa re anco in prefenza d '* 
-altri, ò di bacdar la terra , ó al-- 
-tro , (edondo la diuotione, 8è 

tommoditài. 

4 Nel tempo deir eflfamc,? 

5'cflamini particolarmente in* 
torno a tal difetto, & trouadofi 

di non effer caduta , ne renda 
]particplar grane arSignore,in- 
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Alitando la fua Beatiffima Ma- 
dre a ringratiario per lei. 

Trouandcfi caduta,noii qua- 
le volte, conferendo fempi i 
vno eflame con l'altro, fopra 
tal difetto per vedere il frutto, 
dandofi Tempre qualche peni- 
tenza particolare perqueflo. 

y Quando farà ftata quin- 
deci giorni fopra vno difetto 
con quefto modo potrà paffare 
a vn 'altro, conforme al mag- 
gior fuo bifogno ,e poi a vn'aU 
cro,& poi tornare a combattere 
contra il primo, rinoùando la 
battaglia di quindeci in quin- 
dcci giorni, bora con vno, bora 
con Taltro, attendendo fempre 
più a quei cbe più moleftano^ 
£n che fìjno eflirpati tutti qua» 
IO fi può. » 

Et quando vi fofle qualche 

Sorella 
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Sorella , la quale baue/}è qual- 
che vido efteriore , come di 
, mormorare, d altro, che df.u»^ 
fcandalo all'altre ; la Madre 
procuri di far cb*clla ffferuadi 
queft*^effame fin tanto > ch'ella 
reAì aiutata. 

Auifi per conto della 
Confcienza » 

* • 

^ Vel modo di far t ogni fcvéi 
feffame di Co^/cien^^ 

r 

SI faccm vn breu€) & attuale 
difcorlbdc i benefici; ge^' 
neralì, & particoIari^Sc ma/fime 
di qucf giorno , tanto corpora- 
li, quanto fpiri'tuali, con aiFet(0 
incerno di gratitudine » > 
- 1 Ria* 
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I Ringratiando il Signore, 
che fino ab eterno fi fia degna- 
to d'amarci, che ci habbia crea- 
te ad imagine > & fimilitudine 
fua> redente col Tuo preciofo 
fangue > regenerate col Aio Tan- 
to Spirito , mantenute > & edii« 
cate fin hora per fe fteffo, & per 
mezzo delle lue creature , ira* 
piegando tutto il mohijio a be- 
neficio noftro. 

Che ci habbia tante volte fo^ 
fienuto, (& perdonato i peccati» 
per il che tante volte li fiamo 
debitrici della vita . 

Che ci habbia chiamate a 
Religione di nuouo fpirito, fot- 
to la protettione della Regina 
de' Cieli* 

Che ci habbia ffn hora man- 
tenute in eflfa , nell abondanza 

di tanti beni temporali)^ fpin* 

tuali. 



tuali' V ma/fiine del Santi/Etno;! 
Sacramento , & preferiiace dz, 
tanti peccati 

2 Poi dìfcendendo a i bene- 
fici; corporali dei prefente gioci 
no. Lo iringratiarcmo della v i-f 
t^ySc fanitàmantenuta , & ancoi 
delJ*^infìrmirà, quando occor* 
reffe» eflendo tutto per ben no- 
ftroi del letto > danza , & habi- 
tacione, del veftire, delle refèt- 
rioni corporali^ della feruitir, 6c 

altri commodiVche fono man- 
cati a tanti altri r 
• 1 Quanto a i benefici; fpiri- 
tuaU deirifteflb giorno. Lo rin- 
gratiaremo della gratia fua da* 
ta)& con fer uata da Ila p re fer ua- 
tionc di* molte tcntationi , & 
peccati,ne i quali poteuamo iiW 
correre, dell' Orationi, Medita- 

tionii Mc/Iè» Sacramentj,paro«' 

làdì 



212 A V ì S 1.' 

la di Dio, illuftrationi , infplra- 
tionì, & altre cofe finiilijfecon- 
do che ci faranno occorfe. 

Et anco diqualch'anguflja} 
crauagI]*o,<& afHittione fpiritua- 
le, che ci habbia pe rmcfla / per 
noftro maggior frutto Ì eflerci'^ 
do, & humiJiatione. 

Et di quei beni ancora , che 
ci haueria fatti , fc fuffi;no ftatei 
difpoftc. : 

Secondo . 

Con gran fummiffione , ft 
confidenza di Dio , dimanda*; 
renio lume per conofcere i no- 
ftri difetti; (&gratia di dolcr^ 
fene, & d'emendarli • 

Cominciando dal fine dell- 
vltimo eflàme , & procedendo 
d'hora in hora, di negotio ia^ 

negotio,; tanto fpiricuaIe,quaQ« 

to ' 
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to temporale, & per Je perfone,' 
con che habbiamo trattato , ve- 
dendo conie fi fiamo portate 
ron Dio, con i proflimi, con noi 
ftcfle , ne i voti , nelle Regole, 
ne i propri; offici;, neJJa cufto- 
d/a de i fenff , & potenze , fe ia 
cofa alcuna haueremo offefo il 
Signore , ò con penfiero, ò con 
affetti difordina ti, ò con paro* 
le, ò con opere, ò con omifsio- 

ne, attendendo /emprefpecial- 
mente a qualche difetto,aI qua- 
le fiamo più jnchnate,col fa* 
re effame particolare /opra di 
quello • 

Primo, quanto ne i penfieri; 
^e per Ja mente ci fono paffati 
penfieri immondi , ò di /degni, 
d'auerfione,di giudicio teme- 
rario, di /uperbia, di ftima pro- 
pria fopra gl'altri, di profuQ- 

cione, 



»x4 ^ ti: 



tione?ambitioae , vanagloria , 
X"ìd-a.dÌ8ola,d-acc.d.a,& 
-litri fimili.&cotnefifiamo por- 
Se in efsi,nelfcacc.arl. pretto, 

ó tardi , ò eon qualche xonfcn- 
Yo efpreffo, ò tacito. . 
* VQuantóa gliarfett.. Che 

^affcttìhabbiamo fent.to v*:rfo 
^ Dio. d'amore v^hfiduc M. 



riuerenza 



.f D-h«miltà verfp noM& dj- 

Sa.dicoctìpaftionevafo 
iprofsimi,òpurealconraMO, 

s'habbiamo fcot.to qualch af- 
. fetto difordmato verfp.flual- 
IÌKc creatura, ^ cofa d. (juefto 



Quanto 



biamo detto parole ot.ofe,pun- 
gi?iue,ldegnofe,inconfiderate, 
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di fcherno in debi;o,di mornio* 
racione 5& fiiDìl; altre. 

4 Quantoairopcrationi>co^ 
me (i ffaino porrate verfo i no- 
ftri minifterij,& attioni cótN 
diane > quanto alla retta inten- 

tione , èc perfetta effecutione 
di quelle. 

^ Otranto modefte 5 & edifica* 
tiue nella conuerfatione . ^ 
Quan to d i fc ip I in a te ne i lèn« 
fi diTcarrcndo per efsi. 

5: Quanto alle omirsioni* Se 
habbianio lafciaro di fare vcrfo 
Dio quello, che doueuamo nel- 
1 vfficio, Oràti(;ni, Saci^menti, 
Me(Ie,& altre cofe Sacre,s*hab'^ 
biamo mancato delI'Obedien-j 
za verfo i Superiori, delle Re- 
gole, ó di qualche cofa, che do- 
uersimo far vcrfo i profsimi> s*- 
habbiamo fugica la mortifica-^; 
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tìotie,& la fatica di qualche co- 
fa, che doucuamo far per amor 
del Sìgaorc> 8c altre ììmilL 

. Conforme a i difetti>che ha- 
ueremo crouato s'eccftaremo a 
dolore , ponderando la brutez- 
za di quelli in fé , & quanto dì- 
fpiaccionoa Oio> & quanto di- 
fdicano a vna perfona Religio- 
fa> dedicata a Dfo,6: alla Beata 
Vergine , obligata d*andare a 
canta perfettione. Quanto fono 
dannofi a noi , & ad altri ^ di 
quanti beni ci priuano>& quan- 
to impedifcono il progreflo 
nelle virtù , & faremo &rmo 
propofico d'emendarfi . 

Quinto , 

Faremo riccorfo a i cinque 
fonti del Saluatore, per purga- 
re xa efsi tutti i no^ri difetti. 

Et 
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Et comi'ncfando dalla piaga 
del facro Coftato. Lo pregare- 
mojche per i meriti del fangue, 
che vfcì da tal piaga , & de Tuoi 
facri pensieri, 8c della fua bene- 
detta Madre , & de ' Santi , ci 
perdoni tutti i noftri mali pen- 
fieri di quel giorno , & di tutta 
Javita5& dia gratia di buoni, 
& fanti penfieri a noi , & a i 
proffimi noftri neirauuenire • 

II medefmo fi farà de i mali 
affetti alla piaga del piede de- 
ftro , delle male parole alla pia- 
ga dei piede fini ftro , delle^ 
male opere alla piaga dellu_^ 
mano deftra , 5c deiromiffioni 
alla piaga della finiftra j Ooè, 
che per i meriti di quella piaga, 
& del feruorc,& diuotionejCon 
che lui effequi tutto quel!o.,che 

dall' Eterno Padre li f ù com^ 

K tncflb 
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ineflò , & col quale Ja Tua bene- 
detta Madre operò tutto quel- 
lo, che li conueniua ; ci perdo- 
ni ogni noftra omi/Iione , & dia 
gratia a noi,& a i proflImi,d*ef- 
Jequire prontamente ciò > che 
dobbiamo nei Aio fàntoferui- 
tio. Col dire vn Pater , & Auc 
nel fine , ii che fi potria ancora 
dire a ciafcuna piaga > quando 
vi fufle tempo. 

Quando farà dato il /ègno 
del fine dcirefiame, ddità il 

Confiteor yMtfèreatfir^ Indulge n 
tianstDe profundis , & altre tre 
Orationi ai h'bito della Priora» 
come ordinano le Cóftitutioni. 

Poi con l'acqua benedetta^ 
erta anderà a torno , afpergen- 
do le Sorelle , dfcendofi in tan- 
to da rune il ver fo Afperges me 
Domine ^yjjòfo, (^c, con // due 
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primi verfi del Mi/erere, il Cto^ 
ria Patri , & il Requiem aterna^ 

in fine , & finirò darà Ja bene- 
ditf ione con quelle parole. Be^ 

nedicat ms Ommpotens Deus* 
Pater, & Filius^ Spiritfts 
Saf7Óìus» Amen, Et a due a due 
fi partiranno co o(Ièruar fnuio- 
labilmente iJ /i/entio , come di- 
cono JeConft/tutioni. 

J>iuotioni , che fi potranno fare 
la fera , nel tempo andare 
a ripofare , & la mattina 

al leuarfi. 

ANdando la fera dopò T- 
efsame alle Celle , fi ri- 
cordaremo della diuotione del- 
le cinque Aue Maria ^pofla ne 
gl'auifi del Refettorio . 

2 Prima d'andare in letto 
gcnufie/Ie con gran diuotione> 

K 2 pre- 
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pregarerao la Regina de'Ciclf, 
S/giiora , 6c Auuocata noftra, 
che ci benedica., & c'impetri la 
benediccionedal fuodiletto fi- 
glio , per la quale noi , & tutti i 
ìerui fuoi > & in fpetie il noftro 
Prelato ,& altri Superiori fia- 
mo cuftoditi nella gratia fua, 
per quella benedittione>ch^^ 
icambieaolmente fi diedero» 
quando egli prefe licenza per 
andare alla Morte,recitando in 
fine vna volta TAue Maria. 

EpregarernoGìesù Chnffo 
Sigfiorcr, Se mediatore , e fpofo 
noftro 5 che ci benedichi , & ci 
impetri la medcfima benedit- 
tione dal Pa ire per quella, che 
hcbbe la Tua facra humaniti» 
quando fu vnìtaalla natura Di- 
ulna nella perfona del Verbo> 
dicendo in fine Anima chriSiu 

i Di: ' 
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3 Dimanderemo ia medefi- 
ma benedittione aJJ*£ternoPa- 
dre, per Ja iua mfinita bontà, & 
per i meriti del fuo vnigenito 
figliuolo y dicendo in fine vna 

volta il Pater mfter. 

^ Nel fpogl/ar/?, pregeremo il 
Signore , per quel fcortico , & 
tormento, che pati , quando fu 
fpogliato, per eflere Crocìfiffo, 
che ciipogli di tutti; viti; , & 
imperfettioni , dicendo va^ 

Fater, 

Pofte nel letto, C raccoman- 
dareroo ali* Angelo Cuftode, a 
inoftriSantidiuoti,&a tutta 
la Corte Celere , pregandoli , 
che mentre dormiamo, lodino 
la Diuina Trinità per noi, & la 
ringratijno di tutti i beni , che 
ci fa, per i meriti del noftro Si- 
gnor Gicsù Chrifto, &che d 

^ .4 
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impetrino d'effere vigilanti al 
tempo debito , per poter loda« 
re iJ Signore. 

Et fempre procuraremo d** 
àddormentarfi con qualche^ 
buon penfiero • 

Suegliandofi la notte, farà 
bene affuefar/ia dire* Giesù^ e 
Maria Zia fempre lodato^ouero 
lejus fis nobts lefus^ le quali pa- 
role dobbiamo hauere tanto 
fittene! cuore, andando>ftan. 
do> lauorando, mangiando^chc 
fpcflo le prononciamo, immer- 
gendo con l'affetto noi ftefle,& 
tutti i pro/Hmi nofìi i > in quello 
preciofo Sangue di noflro Si- 
gnore , con dcfiderio , che tutti 
fi faluino , mentre diciamo, le^ 
fus ffs iteti s le/us . Delle quali 
parole potremo ancora /èruirfi 

nella meditatione, nel tempo di 

qual: 
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qualche grande di/^ratti*one,fa« 
cendoui qualche rorarietto>& 
nel tempo di qual & voglia tea- 
tatfone. 

Subito che fentiremo il /e- 
gno del leuaifi , fi veftiremo^ 
ringratiando iJ Signore deJJa 
cuftodia dei/a notte. Neil atro 
delveftirfi farà beneaflùefaifi 
a dire il Te Deum Uudamui^ in 
^ingrat/amento dell * Incarna- 
tione deirJEterno Verbo . Pre- 
gandolo in fine per i meriti di 
tale Incarnatione> ci vefia delle 
file fante Virtù, con vn Pater. 

Dopdqueftovn Magmfcat 
in ringratiamento di tutti i be- 
ni fatti alla Madre fanti/lima » 
pregandola in fine , che ci im- 
petri vefte di purità in terra^ 
& verte di gloria m Ciclo . 
4ue. 

IC 4 Subì* 
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Subito veftire genufleffe^tON 
naremo a dimandare tré bene* 
dittioni per noi , & per i proffi* 
mi, ]Vna a Noftra Signora^ , 
l'altra al fuo Diletto Figlio , b 
terza al Padre Eterno . * 

Primo, Prefentandofi alla 
Beatiffima Vergine come feruc 
fue, la pregaremo, che ci bene- 
dica , per quella benedittione , 
che diede Dio benedetto a lei, 
quando fii concetta , quando 
nacque , quando fùprefentata 
al Tempio, quando m Nontia- 
ta , Se quando pafsò da quefta 
vita al Cielo > & che ci* prefenti 
al fuo Diletto figliuolo in vnio* 
ne di quella obiat ione, ch'egli 
fece di fe ttcffo al Padre , nel 
tempo di fua Concettione , & 
Mortc&che ci impetri tré gra- 
tie dal fuo Diletto Figlio. 

JL'vna 
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* L'vna^che cuftodifca noi , & 
tutti i fcrui Tuoi , Se in fpetie il 
noftro Prelato, éc Superiori da 
i peccati quel giorno;, & per 
fempre. Et che drizziamo tutti 
i noftri fenfi> 6c potenze, tutti i 
noftri penfieri, affetti , parole > 
opere>& patire a pura gloria^ 

Secondo . Che ci dia gratia 
di trattare con i pro/fimi noftri. 
come con tant*imagini di Dio, 
6c membri viui dell* ifteffo Si- 
gnore, coperti del fuo pretiofo 
fengue. 

Terzo. Che ci dia gratiadi 
Ictithfì di tutte Taltrc creature, 
come di tantf doni riceuutì dal- 
la Aia Diuina mano , a quel pu. 
ro fine della Gloria fua , & ben 
noftro, perche ce thà date , ac* 

Cloche in tutte le cofe « & occa*^ 
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Coni poflldino dir con la fpofir, 

bileèfus metis mihi, & ego illu 

dicendo in fine ^^*AueMAria* 

2 Pregarcmo Chrifto Si- 
gnore» mediatore ,& fpofono- 
ftro > che ci benedica > & che ci 
impetri le medeCme tré gratic 
dall 'Eterno Padre, per quella 
benedizione , che hebbe la Aia 
facra Humanità, quando fu aC- 
fonta dairEterno Verbo . Di- 
cendo m fine Anim^ chrtfii^ 
come a baffo. 

3 Pregaremo TEterno Pa- 
dre , che ci benedica eof conce* 
dcrci le medefime tre grafie » 
per fa Tua infinita bontà,^ per i 
ineriti di noftro Signor Giesii 
Chriflo» dicendo in fine vn;^ 

Tuter nofier. 

Quando la matrmanertcm* 

po affegnaco non li poteffc^ 

conw 



I I 



A V I S I. t ì7 

compire alle fudetce diuotionf, 
fi fupplirà nel principio della 
Oratione mentale. 

Dalla porta di dentro di eia* 
Icuna Cella fia Tacqua Santa > 
accid che neirentrare, & vfcirc 
eia/cuna fegnandofi con cBlx^ 
poffa dire A^ua henediifa de le 
fnea deh eia ^Sc appreffbae(& 
vna Imagine della Beata Ver- 
gine y con G I E s V , accid che 
entrando, firvfcendo fi /aiuti- 
no > fecondo la lor diuotione> 
come W dir a G r e 5 v ♦ JSSrs 
fs nobis lefus , & a Noftra Si- 
gnora Monfira te ejje Mai rem ^ 

pretendendo con tali parole 
pregarli per li vini, 
* e defonci • 

6 Anima: 
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ANima Chrifti fancaifica 
me, Corpus Chrirti fai- 
ua me, fanguis Chrifti inebria 
me, aqua lateris Chrifti laua^ 
«le. Paflio Chrifti conforta me. 
Obone lefuexandi me, intra 
vulnera tua abfconde me , ne 
permitras me feparari à te , ab 
hoftemah'gno defende me, ia 
bora mortis mca? voca me , & 
iube me venire ad te , vna cum 
fan(3is tuis laudem te in fj^^ula 

fiseculorum. Amen» 



4 



^ Dilli 



A V I S I. 229 



J>elli aiuti ffiritudi , che fi dt^^ 
nono dare alle Inferme^ 

inferma a fegno che^' 
ftia in Ietto , fi pregherà ogni 
gbrno particolarmente per lei 
da tutte le Sorelle, 

2 Quando il male ctefceri 
fegnalatamente , in tutte 

Meffe fi dirà TOratione per gì* 
jnfermi,dalle fefte doppie ìtl^ 
fuori . 

3 Quando il male farà tale,' 
che non potrà effere portata al 
luogo della fantlffimaCommu-. 
nione, il Confeflbre la Confcf- 
ferà , & Communicherà ogni 
otto giorni vna volta, primo ri* 
conciliandola , &poi Commu* 

nica^dola > per non eacrar tan- 
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te volte in Claufura , eccetto fc 
alcrimenrefo/le giudicato dalle 
Superiori * 

4 Quando riceuerà VOUo 
Santo, il che fi procurerà dì fa- 
re» mentre Ai in fuo conofci- 
mentojcommincieri rorarione 
continua per lei, & durerà fino 
al fpirare dell' anima > Oanda 
continuamente due Sorelle^ 
auanti il fanttflimoSacramen* 
to il giorno,&doue parerà alfa 
Madre la notte ; per quefta , & 
mutandofi d'hora in fiera > ó di 
mezza in me2z'fiora>conforme 
all'ordinarione def la Madre > 
tanto fa notte , quanto if gior- 
no, 8c non fi partendo le due 
prime > fino ctie Taltre due non 
fijno fijcce/Te. Le quali Oratio* 
ni potrannoeffei e vocalico nié* 

uh, applicate airinferma . Vo» 

cali> 
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cali*, come vari; Salmi, Litanie^ 
Orationi fatte per gì agonÌ2« 
zaoti, Pà(Soy & umili * ' 
Et non volendo leggere pa* 
tramio procedere per modo d - 
obfeaaiioni^ difcorrendb a mi- 
nuto, S^ordinatauìente per la 
vita ,&.Pà/Iione del Sigaore,& 
per la vira della Madonna, pre* 
gandolla per il tale, e talemill:c* 
rio dì Tua vita>che Soccorra alla 
fua feraa , & porranno alle vol- 
te accordarfi mffcme , che vna 
pigli la vita d^l Signore, & Tak 
era quelfa: della Madonna , ac« 
eio l'inferma poffa tra l'vna , Se 
l'àltra,fenta più efficace aiurow 
. 5^ Di più fi deputerà vn aL 
traf Sorella al letta dell* infer- 
ma y fa quale la vadidiquanda 
in quancfo contofandò y leg- 

g^odoli fopra^ bora Salnii,hora 

le 
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le J,icanie > bora Oracioni per 
li agonizzanti, & bora il Pamo» 
La quale ancora eflà fi muterà 
d'hora in hora, & quando farà 
appreffo allVltimo fpirari^^^ » 
quanto più Sorelle li faranno 
intorno con rorationi,tanto fa-. 
tà meglio , per leuar le forze al 
Demonio, & per dar tato mag- 
gior cuore all'inferma. 

6 Et in ciafcuna delle fopra- 
dette cofe , ciafcuna Sorella^ 
dourd fare tutte le fopradettc 
cofe con tanta diligenza , pron- 
tezza5& carità, con che defide- 
ra fijno^ fatte per lei, quando 
fi trouarà a quel termine^. 
Et quello che fi farà per Iju» 
maggiore, s intenda che s'hà 
da fare per la minima Con- 
uerfa . 

i 7 Morta che fera > fi lafcino 
W4 paflfare 
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paffarc vintìquattro horc pri* 
ina di f epelir Ja Et là fcpolcura 
farà fatta nella Chiefa interiore 
delle Monache > fatta a poAn.. 
per effe. 

8 Di piii , oltre glVificij , Se 
altre Orationi ordinate nelle 
Conftitucioni j la Madre li farà 
dire trenta Mefle , Timmediata 
feguente mattina^dopò la mor- 
re>&fe il Monafterio farà com- 
modo fe ne potranno far dire 
ere trigcfimi > vn de quali iia di 
6an Gregorio . £t k farà tal 
fe/la,che non fi pofsino dire le 
Me/Te da morti, fe li faccino 
applicare qtjelle della fefla>con 
dare a I Sacerdoti la fua Eie- 
mofina , come fe ¥ haue/fero 
dette da morti, & fe non fi poA 
fono fpedir tutte in noftra,^' 

Chiefa> fi faccino dire in diuer* 
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fe Chiefe r iftefla mact/na_^^> 
acciò r anima habbia quanto 
prima i fufragi; canto impor- 
tanti. 

Colloquio (he Ji potrà fare l<uj 

mattina . 

T Riniti SantlfEma, Padre, 
Figliuolo, & Spirito San- 
to, come fiete trino in Pcrfone, 
&vno in cflcnza, colmo d'in- 
finite pcrfettioni , così vi lodo, 
vi benedico , & glorifico in-^ < 
vnione delle lodi, ben edittio- 
ni ,& glorie, che vi danno Ta* 
nima di Chrifto Signor noftro, 
la Aia Santiflima Madre, & tut- 
ti i Beati, dcfiderando di lo- 
dami col fpirito loro:& pre- 
gandouf j che da tutti fiate lo- 
dato, benedetto, & glorifica- , 

to 
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to In terra , come in Cielo , per 
i meriti di Noftro Signor Gie- 
«ùChrifto, Amen. 

Come voi fiere creatrice, 
mantenitrice , & moderatrice 
di tutte Je cofe , cosi vi adoro , 
& mi vi foggetto in tutto , co- 
me a mio Creatore > che di 
niente mi haucte creato ad ima* 
gine,& fimilitudine voitra in 
vnionc dell adoratione, che vi 
rende l'anima di Chrifto Si^ 
gnor noftro, la fuaSantiffima 
Madre , & tutti i Beati, defide- 
rando di adorami col fpirito 
loro , & pregando , che da tut- 
ti fiate adorato in terra , come 
in Gelo per i meriti di Noftro 
Signore Giesò Chrifto* Amen». 

Come voi ficte il fommo be- 
ne appetito da tutte Iccrcaru. 
re > cosi pongo ogni mio amo«^ 

re. 



t 
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re , gufto 5 & compiaciamento 
in voi 3 rallegrandomi con voi 
diognivoftro bene^&gloiia , 
in vnione di quello amore , co n 
che iìete amato dali'anima di 
Noftro Signor Giesii Chrìfto, 
dalla fua Santi/Urna Madre , & 
da tutti i Beati . & del gaudio, 
& compiacimento , che loro 
hanno di ogni voftra perfettio- 
ne 5 & feh'cirà > defi derando di 
amarai còl fpirito loro che 
da tutti (late amato così in ter- 
ra , come in Cielo , per i meriti . 
dì Noftro Signor Giesù Chri<* 
ito. Amen. 

Come voi Dio mio fiere il 
fopremo benefattore onde pio* 
cedono tutti li doni , cosi vi 
ringratio di tutti i beni fatti al- 
la humanità di Noftro Signor 
iìics ù Chr/fto 9 alla fua Santif- 

fima 
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{ima Madre , & a tutti i Beati ,^ 
à me , & a tutti i proffimi miei ^ 
^ in vnione di tutte le gMtie, che 
vi rendono l'anima di ì^foftro 
Signor, la fua Santiffima Ma* 
drc, & tutti li Beati, defideran-^i 
do di ringratiarui col fpirito 
loro , 8t pregando che da tutti 
!fiate ringratiato in terra ,corac 
in Cielo, per i meriti di Noftro 
«Signor Giesù Chrifto . Amen* 
^ Come voi fiete il Supremo 
Signore , drDpminatore, a cui 
ogni feruitù fi <kue , & vltima 
fine , a cui conuiene tutte le in^ 
tentioni, 8c attioni drizzare, 
così io vi olFerifco me fteflb c5 
ogni mia cofa in voftro perpe- 
tuo feruigio , & drizzo ogni 
mia intentionc , penfiero , af- 
fetto , & parola , opra, & patire 

a pura gloria yoftra , in vnionq 

di u 
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di quella oblatione, che fece 
Noftfo Signor GiesìiChrifto 
di fe fteflb nel tenipo di (uu_^ 
Concettione ,& morte ,& del- 
4a feruitù , & oblatione, che fe- 
cero di fe fteffi in quella vita la 
Beatiffima Vergine , & tutti li 
Santi . Dcfiderando , & pre- 
cido che tutti il dedichiamo al 
fer ufgio di voftra Diuina Mae- 
ùà> con quel fpirito, che fecero 
Joropcri mei iti di Noftro Si- 
gnor Giesù Chrifto. Amen. 

' Cooie voi perfcttamentc^a ' 
coniifcete tutti i bifogai corpo- 
rali,'^ rpirituali miei,& di tutti 
li pro/Iimi vitii,e morti, cosi ve 
gl'oflP'^ifco tutti >& prego per 
tutJ quei, che voi prcuedetc 
doui^'re effer vo/lri per fede 7 & 
per huonc opere in vnione di 

quella Oratione ^ che fa conci- 
I , nua- 

: t ' 

I I 
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nuamente Noftro Signor GW 
su Chrido , in quanto huomo» 
dinanzi alia voAra Oiuin;t^ 
Mae^là , 8c la fua fantifsioia 
Madre , de tutti li Santi . 
- Et VI fupplico per la voAraS 
infinita pietà , & diuine perfeu 
tioni, 8c per i meriti di Noftro 
Signor Giesù Chrifto , & della 
Beatifsima Vergine , éc dì tutti 
li Santi , che a tutti diate lume 
per conofcerui , & vera contri, 
rione, & perdon de i peccati, & 
gratia di fnggìre tutte quelle 
cofe , che pollòno impedire I2 
noftra falute , & perfettione, & 
che tutti attendiamo a mortifi» 
car Tamor proprio , la propria 
volontà, & giudiciOjle difordi* 
nate pafsioni, tutti li mali habi- 
ti,& praue inclinarioni , & tutti 

li fcntimenti del corpo, acciò 

fiamo 
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fiamo fempre rafsìgnati allaJJ 
voftra Diuina voIontà,& indif- 
ferenti a tacce le cofe , per glo* 
rfa voftra . 

Dateci tutte quelle gratic, 
doni, & aiuti temporali , & fpi- 
ritual; , de' quali habbiamo bi- 
fogno per feruirui , & per fai- 
uarfi . 

Vita , fan ita , & altri beni 
temporali , non conforme a i 
noftri difordinati appetiti , mi 
quello folo,che deue edere a 
maggior voftra gloria > & falu- 
te noftra. 

Et oltre la fudetta oratJone 
fi potrà, volendo , feruirfi della 
Cerca fpirituale , fòpra la Paf- 
fione di noftro Signore, e delle 
Diuiné perfettioni , come ftà 

notato nel Capitolo fegueace. 
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CERCA S PI RITVALE 
(òpra i /acri membri del Si- 
gnore per tnodo di oùjecratione 
da farjt ogni giorno . 

AMinirabile Signor Gìcsù 
Chi irto per la ftrepatura 
de ivoftri facri capc/li Jeuate 
da noi tutto quello, che inipe- 
dilce iJ vo/ìro diufno fcruicio. 
M. M. • 

Alti/fimo Giesùpcr la voftra 
tanto dolorofà CoronatioDC di 
fpine abbafTate la noftra fuper- 
bia e profontione, anìfairionc, 
& vanagloria , col darci vera v- 
iTiilcà di cuore. M. M. M. 
Araabiliffirno Giesù per Yàipxz 
percofTejChe patine con la cana 
fui capo j perdonateci le noflre 

_L fragi- ' 
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fragilità, & empiteci di voi, ac- 
ciò fiiamo fermi conerà le ten- 
ta tioni« M.MM. 

Fronti . 

AmanriffimoGicsù per il fu* 
dorè del voftro facro fronte , e 
per tutte le fatiche, e (lanchez. 
ze , che patifte per noi , perdo- 
nateci le vane fatiche pj efe per 
il mondo , e dateci gratia di af^ 
faticarf] volontieri nel feruitio 
vQ&xo • M. M» M. 

Occhi* 

Benigni/fimo Giesù per le 
lagrime , che patifte nel voftro 
nafcimentOjdateci gratia di ab- 
bracciare i difaggi, e miferìe di 
quefta vita co patiéia M M M. 

Benedetto Giesù per le la- 
grime,che fpandcfte nella Cir- 
concifionc , circoncidete da i 
cuori noftrii mali penfìeri,& 
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affetti; dalla bocca le male pa- 
role i dalle mani , e da i fenfi le 
male ope rat ioni . M* M. M. 

Chiari/fimo Giesù per le la-? 
grime , che /pandefte quando 
refufcitafte Lazaro q^jatridua- 
DO) leuateci da i mali habiti , e 
reliifcitateci dalla morte de'nò-. 
ftri peccati. M. M M . 
• Oemcntiffimo Giesù per le 
lagrime, che fpandefte all'en- 
tr<&re in Gerufalemme fopra la 
Città 5 perche non conofceua il 
tempo della fua vfcita , dateci 
gratia di conofcere le voftre vi- 
nce nelle tribulationi, e conlo- 
lationf , e di fèruir/i delli aiuti , 
che ci date ifiterni, & efterni, c 
di operar bene mt ntre habbia- 
mo tempo . M M. M. 

Colendiffimo Giesù per le 
lagrime , che fpandefte in Cro- 

L 1 ce. 
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Ge> per le quali dìHc San Paolo, 

dittis eft frp fuct rctiereìttta , 
dateci lagrime di contritione, 
e di orare fruttuosi mente per. 
noi,e per i proffimr. .iV^. M. M.' 

DilctriffimoGicsu per quel- 
la igaoniiniofa veluttura, che 
patìfk a grocchi,e per il traua- 
glio, che vi diede iJ fangue col- 
lato dalla coronata tefta ne gì*- 
occhi, dateci gratia di chiudere 
gl'occhi alle vanità mondane» e 
dimiMre i pro/Urni^come co- 
perti del voftio prctiofo fan- 
gaie per amar voi in loro^e loro 
in voi. M M M. 

EcceIien:,iffiiMoGiesà perii 
gran dolore 5 cht: fcntiftc vede- 
do Taddolofaru Madre fotto la 
Croce , dateci doppio dolore 
de'noftri peccaci , poiché craflt 
b. .: fero 
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fero due cuori in vn tratto > e 

grafia di compatire aJlVno , c 
all'altra , col ce/Tar di peccare. 
M.M.M. 

Ferucntiffimo Giesii per 
quelii yoftri diuini occhi , nella 
morte chiufìj per aprir à noi il 
Cielo 5 dateci grada d» chiuder 
gl'occhi io gratJa voftra , quan- 
do moriremo. M M. M. 

Orecchie. 

Formofi/Tìrno Gilsir per gua- 
to pati/le nel facro vdito, Men- 
tendo tante ftrj<?a re beftemié, 
c tante accufe contro di voijda- 
teci gratia di chiuder l 'orec- 
chie alle mormorationi , e de- 
trattioni de'profsimi, e di fop- 
portare con patienza le parole 
difguflofe , & ingiurioft^^. 

ién^ L 3 odoYAto 
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Odaréto. 

Fortiffimo Giesù per quan- 
to patiftc nel facro odorato>per 
jfcttoridc'puzzolenti fputi , e 
de'cadaueri fui Caluario,per* 
donateci ogni mala edificati o- 
ne , che habbiam dato, e dac eci 
gratia , che diamo buon'odore 

di virtù à tutti • M.;M* M. 

GenerofiiSmo Giesù per 
ì^ueUa diuina £icda imbrattata 
di fetenti fputi > bacciata da;^ 
Giuda itrad^ore^Iiberatcci dal- 
le &Ifèlufinghe del Mondo ,C 
|atte„ che non fiàmo fimulatori 
con iprofsimi. M.M.iVf. 

GiuftifsimoGiesù per quel- 
la diurna faccia imbrattata di 

fettenci fputi » dateci gratia di 
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non imbrattare la confcknzi: 
nodra con i malf penfien.. 
M. M. 

Gloriofffsimo Giesft per tur* 
te le gaanciate e pugnr> che pa- 
tiAe nella voflra diuina faccia y 
fatte, che non fiamo iracondij^ 
ne vindicatiui . M^M M. 

HoneftifsJmoGiesùper quel» 
le diuine guande canto igno* 
mìniofetnente fpeIIàte,ondc^ 
dicefte per it Profeta Ifaìa , 

Cenas nteas dedi icUnttbus ^ 

dateci gratia di non feuare \x 
buona reputarione deiprofsi» 
mi , e che diflachiamo Tatoor 

difordinato dalie creature 
MMM» 

Secata 

Honoratffsimo Giesfi per 
tutte lafpre percofle , che pati- 
fie in quella iacra > & veridica 

L 4 bocca 



248 CERCA 
6occa /putacciata , de infangui* 
nata per caftigo delle noftrc^ 
parole, dateci vero pentimen- 
to delle noftre bcrteaimie, fper 
giuri, ìmprecationi, mormora- 
rioni, e parole indecenti, e gra- 
tia di sbandire ogni mala paro- 
la dalla noftra bocca . M.M.M. 

Humanifsimo Giesù per 
quella facra lingua arfa di /etei 
dateci fete della giuftitia , e 
della gloria voftra , come voi 
hauete fete della noftra lalutè. 

Humili fsimo Giesu pe r quet 
la facra lingua ramaricata con 
fiele, dateci gratia di non ra- 
maricare iprofs/mi noftri con 
'fiele di male parole . M M. M« 
Incliti/simo Giesù per quel 
cormento j che diede quel vino 

mir- 
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mirrato alvoftro facro gufto> 
fitte che non vi diamo vjnoco 
mirra, cioè opere di voftro fer- 
tthio con fine vmano^e che non 
mifuriamo VsLtnor voftro con 
mifura d*amor knfaal^^ . 

M.M.M. 

Inclitifsimo Gksh per quel- 
la fete , che pati ile in Croce fì- 
gnificante Ja fete, che haueuatc 
della noflra falute , dateci gra- 
tia di hauer fece della giuftiti>, 
c della voftra gloria. M. M. M. 

Laudabilifsimo Giesù per 
queìraceto , che vi fù dato iii_^ 
Croce in luogo di vino , datcd 
gratia di non dar il vino al 
mondo , e a voi Taceto d'ingra- 
tjtudine, e di relafTationè nel 

bene. M- M. M- 

♦ 

* 
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Colla l 

Libtralifsimo Giesà per tut^ 
te 1 afpre pereoffe yche riceue- 
fte fui voftro diiwno colIo,date« 
ci grafia di; porre il colla fotto 
il giogo foaue della voflia faa- 
ta legge. M^^M.Mv 

Maeftofffsinio G icsfr per & 
ferita, che patiftccon tanto do* 
lore nella man d^ ftra , dateci 
lemperanza nelle profperjtà,e 
vbbidienzaa' noflri Superiori- 
Ai. M. 

, ' Magnanimo Giesu per 
iferita della man ffniftra', dateci 
ìparienza neiràuuer(?tà> c di ri:^ 
mettere Tingiuric di cuore» 
IM.MM. 

Lucidifsimo Giesft per quaf 
io patifte nelle voftre facrc di- 
ca ^ le quali ornornoiCieli^e 
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£>ndornorampja terra sfi gl'a* 
bifsi>dateGÌ gratia di operare 
conforme at voftro dliuinavos- 
leieaC di fondareogni aoflr^ 
attione siila gloria voftra • 
M.M.M. 

Braccia^ 

Magnificenti/simo Gies&pcr 
la ligatura del bracdoi&iiftroy 
ligateci con I offeruanza de'Vo* 
firi comandamenti > e con&gli'.. 
M. M. M.. 

. Melifluo Gksfi per le voflre 
dfuine braccia lacerate da duri 
flage Ili y dateci gratia di lacera- 
re le no (Ire difòrdfhate voglie 
<con l'òdia Tanto di noi ftefsi.. 

i MiracoMrslhia GTesfi per 
^^tielle facratifsime braccie tan- 
to fcpnciattamente tirate,& al- 
largate 5Ù la Croce,dateci gra- 

^ " Le lia. 
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tladi ftcnderci tutti nel voftro 
fanto fcruitio,ediefferc final- 
mente raccolti da Voi noftro 
vero riftoro, e ripofo. M.M.M. 

Spalle. 

Mifericordiofiffimo Giesii 

é 

per k vpftre flagellate fpaile , C 
tanto dalpefo di Croce aggra- 
ua?e 5 dateci gi aria di portare i 
flagelli del mondo, e la Croce 
noftra con patienza. M. M. M. 

Mitiffimo Giesii per le vo- 
ftre facratifli'ne reni tutte da 
flagelli pcfle e lacerate , dateci 
gratia di penitenza, & abbrug- 
giare le no/Ire reni , e il noftro 
cuor^ col fuoco dello Spirito 
Santo , acciò vi feruiamo con 
cafto corpo, e vi piacciamo con 
(nondo cuore. M. M M. 
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«* Petto . 

Nobili/fimo Giesù perqua- 
tb patifte nel voftro facro per* 
to,dateci gratia di efler animo^ 
fi nel voftro fanto feruitio» i 
in. m. m. ^ 

Coft^to, 

Obbcdienti/fiftioGicsù per. 
quel voftro facro coftato con 
crudel lancia doppo morte a- 
perto, fatte, che dai diluuio de' 
peccati , e in ogni noftra tentai 
rione fi faluiamo , come nella 
vera arca di Noè in quel porto 
ficuro contra ogni tempefta , 
Città di refugio, e porta di Pa- 
radifo . m. m. m. 

Onnipotente Giesu per qud 
facro fangue, che in tanta copia 
vfcì dal voftro coftato, purgare 
l'abbondanza delle noftre col- 
pe, e arricchiteci delle voftre 
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gratie comprateci con tanto 
pxQZto . nti. m. ot*. 
- Ornatiflùna Gksh per cpeh 
femiracolofe acqua »che infic- 
ine eoa Iknguevfct dal voftro» 
Iato,, àuateei» refrigerate k no* 
ftre concupilceoze, canate ogni 
noftra fete di cofe mondane , e 
fecondate la ftetilc terra dell*- j 
- anima noftra con queir acqua. 

Viua,che fa falire invita eterna*. 

. Ventre^ 

Patiienti/IìmoGiesij per f fla- 
gelli di quel facro ventre da 
funghi digiuni eftenuato> date-^ 
d gratia di attinenza e fobrie- 
jri, e di riempire rianima noftra 
di fode virtù; m m.mv 
! c inocchi 4. 

Perfetti/fimo Giesùper qua-, 
topatifte nelle voftre facregi- 

. ' nocchie 




nocchie , tante volte all'oratio^ 
ne piegate,dàtcci vera djuocjo^ 

ne e gratia di vmilmente e frc* 

quentemente orare , m. nirm*' 

Gamé>e\. 

. Pijffima Gieiù per quante^ 
patifte nella voftra gamba finii, 
firatanto ftanca per tanti viag* 
gi ySc in varie maniereafflj tta » 
«dateci gratia di fijggire i pec- 
cati» & occafiòni di quelli, 
m. m.m.. 

Prudentiflihio Giesii per tue-' 
teraffBttionfe ftancbezze, chq;: 
pati/le nella gamba de (Ira , dà* 
teci gratia di caminare contir 
nuamentenellà viadelle virtùj^ 
feguitando i vostri eilempi . , 




, PUriffimo Giesù per la feri- 
ta del voftro facro piede deftrq) 
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eccitate in noi ogni fanto affet- 
to, dateci fiducia, e fperanza in 
Voi, e magnanimità nel voQt o 
hoto feruitio. m. m. m. 

Qualificati/lìmo Gies^ù per 
la facra piaga del voftro piede 
/iniftio , eftìRguete in noi tutti 
i mali afE^tti , trafiggete le no- 
ftre carnicci voftro fanto timo^ 
re , e dateci perfeueranza nel 
bene, m.m. m. 

. PeUf'. 

Rariflimo Giesù per quanto 
patifte nella voflra facra pelfe 
tutta infiuidjf a, infanguinata, e 
bracciata , dateci difpreggjo 
delle vane bellezze , e pron- 
tezza nel poner la pelle pervoi. 

m. m. m. 

Carne, 

Reali/Umo Giesù per quan- 
to patifte nella voftra facra, & 

• • • 

yjrgi- 

8 
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Vi»*ginale carne da capo a* piedi 
tanto fieramente battuta, e fe- 
rita 5 dateci grf'ti'a di mortifica- 
re la carne noftra, e foggettarla 
al fpirico. m.m.m. 

M ufi oli ^ 

Rcligìofifsimo Giesù per 
qunnto patifte ne i voftri tanto 
fenfitiui, e tormentati mufcoli; 
dateci gtatia di rafienare i mo- 
ti di colera^e le difordinate paf- 
lloni. m. m. m. 

CartìUgeni, 

* Reucréndifsimo Giesu per 
quanto patifte nelle voftre fa- 
ere Cartilagini, dateci conftan- 
za in ogni virtù contra ogni 
mal incontro . m. m« tn. 

Vene • 

. Rifplendidifsimo Giesù per 
le voftre fàcratifsime vene tut- 
te euacuate di fangue, euacuate 

il 
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il cuor noAro da cucci li defide* 
ri; di fangue fenfuali , e del di« 
foidinaco amore de'parenu» 
m. 01* m» 

Arterie , o 'vene fulfanti . 

Sacraciffimo Giesù per quel 
le facre arcerie cutte crucdace> 
& euacuatedi fpiriti , euacua- 
teci d*cgni fpirito di fupcibia y 
e dace polfo, e vica airanima»^ 
noftra co'l voftro Santo Spiri; 
* to . ni*tn* iQ* 

Saluberrimo Giesù per qua- 
to patifte ne i voAri facri nerui 
tanto ftirati > & indegnaci , & 
addoforati^daceci gracia di non 
fiacarci mai da voi noftro /om* 
mo bene per qualff voglia tri- < 

buktione^ & anguftia. m.m.m« 
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SantffBma Gìesù per quan- 
to patifte nelle voftre facre , & 
venerande ofla non rotte, ma 
difnodate, & variamente afflit- 
te ) difnodate i cuori noflri dal 
Mondo , e cònfèruateli in vera 
pace interna , quantonqu;::^ 
e/terlormente affitti . m.m.m* 

Vi/cere . 

Specio/iffimo Giesù per 
quanto patifte in quelle facre 
viicere contrate , & angiiftiate 
per Fàcerbi'tà de' tormenti^ da- 
teci vifiiere di mifericordia^ 
verfo i proffiini nofff i , e rifor- 
ma delle potenze internet 

Soaurffimo'Giesfi per quaiiv 
ro patifte nel voftro /acro , c 
diuiap cuore craflitco dalle mK 

( 
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gliaiadi dolori, di ogetti più 
penetranti della lancia crude- 
le> diftruggete in noi il cuor 
graue , vano , e prauo, e create 
in noi vn cuor mondo , contri- 
to, vmiliat0 5& tutto piagato 
delvoftro diuin amore.m.mm. 

Corpo, 

Tranquilliffimo Giesù per 
tutte rafdittioni,che pati il vo- 
ftro facro corpo tirato à daierfi 
n ibunaJjj drizzate i no/lri paf- 
(i nella via della gfuffitia, acciò 
reftiamo giuftificati nel diuino 
tribunale, m. m.m. 

Venerabilifsjmo Giesù per 
iqùei fcherni , che patifte vitu- 
perofamentc veftito , hora di 
biancojhora di lofTo^come paz- 
zo per Icorno , concedeteci ve- 
tte bianca di purità, ero/la di 

cariti ) e che ci facciamo pazzi 
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ài mondo per e//ere faui; a vou 
in. m.m. 

Veracifslmo "Giesù per tan- 
te opprobriofe dcnudationi del 
yofiro facro corpo, mafsimg. 
quando fufte flagellato e Cro- 
Qìtìffo 3 coprire la noftra nudità, 
fatte che fcoprianio la noftra 
confcienza puramente a i Con- 
feflbri , c che vi fcruiamo fpo-. 
gì iati di ogni proprio interefle. 
m. m.m, 

Viftuofifsimo Gicsù per quel 
freddo che patì il voftro facro 
corpo fpogliato non folo dell^ 
veftf, ma della propria pelle in 
moki luoghi , (cacciate il giac- 
cio da i cuori noftri col fuoco 
del voftro diuin amore.m.m.nu 
Vittoriofifsimo Giesù per 
quei tormenti eccefsfui^che pa- 
ti il voftro ftcro corpo,quando 
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fù tanto fieramente ftirato $& la 
Croce , c Crocififfo, dateci gra* 
tia dicrocifiggere tuttigraSèt- 
ti di robba^ dicarnc^ d'honori 
mondatM* ^ acctópofsiamo diffi 

con S^VdiOÌoMìhimunjdfiscrfà^ 

-Zelantifsimo Giesù per quel- 
l'àccetbo dolore che ienrì il 
voftro delicato corpo , quando 
alzato in Crocea fomentato da 
ire chiodi , per il pcfo di quello 
fi allàrgauano continuamente 
le pìagiies dat^i gratia di fiac- 
care i cuori noftri da terra , e di 
Vnirli a voi noftro Pdradifo,co- 
ine voi dicefte,i/>^4//^/^^ fi^e 

>tf à terra , omnia, traham^dme 

■ Giesù Agnello immacolato 
per quejracccrba,&opprobrio- 

fa morte,che guftò il voitro fa* 

ero 
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ero corpo per dare à voi vicas 
dateci gratia di morire a i viti;» 
e di viuere veramente vita fpi^ 
rituale in qucflo mondo, e vit^ 
e gloria incielo. iii.in.tiu 

Piaghe . 
Giesù beltà fuprcma per tut* 
te le piaghe del voftro /acro 
corpo moltiplicate da capo i 
piedi piaga fopra piaga , liuore 
ibpra liuore > acciò fu/Iero tan- 
ti fegm*,c motiui d'amore ,0 
medicina delle piaghe noftre ^ 
/anate tutte le piaghe de* no- 
ilri peccati , e dateci tante feri- 
te del voftro facro amor^^^ 
quante furono le piaghe dì^ 
voi foftenute per amor noftr o. 
tu* m« m. 

^ Sangue. 

Giesù bontà infinita perrut* 
.Jo quello prctiofo fangue » che 

eoa 
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contatta liberalità fpandefte> 
& amore > afpergcte qucfto ùt- 
ero , e diuino Uopo Ja ooftra 
memoria > inrellcrr o, e volontà 
coafcupifcibile > irafib/Ic> vjr- 
tù notiua,etuttii no/lr/fcnfi 
c potenze , acciò fiamo cical- 
baci fopra la ncue , e pronti i 
/paadereii /angue per voi più 
tofto 5 che tornare ad imbra- 
tarci doppo efler ftati lauaii 
con sì pretiofo licore, m.man. 

Anima . 

Gfcsù candor di luce eterna 
per quel timore , tedio , e tri- 
ftezZvi ^ che coaiinciafte a Ten. 
tire appropinquandofi J ora di 
voftra morte , dateci gratia di 
fuperareogni triffezza, timo- 
re, e tedio nel fcru/tio voflro, 
edin-ar volontieri fenza con» 
foJacioneia quello., m. n?. m. 
' Gicsù 
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Giesù Creatore' dell' Vai- 
uerfoperl'eftfema angofcì^ 
dell'Anima voftra , che vi ri- 
duffe fino al fiidor del /angue , 
dateci gratia , che nella noftra 
eftrema angoaia fiamo falui . 
in. m.m. 

^ Giesù cofolator degrafflit- 
ti per la perfetta rafTegnaiione 
della voftra volontà alla dJui- 
Da , quando dice^e , Pater mn\ 
me A feci tuavoLunus fiat ^dàA 

teci gratia di e/Ter raflegnati 

cucci col diuin volere. ni.in.m. 

Amici, 

Giesù dattore di tutti li bc- 
ni per quanto patiftc dalli ami- 
ci 5 tradito da vno , negato dal- 
l'altro, <& abbandonato da tut- 
ti, dateci gratia di eflerui fedc- 
li amie; , tanto nelle auuerfita,* 
quaco nelle prorperitci m.m.m. 

M Fama. 
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Fama. 

Giesù cflfemplare dì virtù 
per tutte l'infamie , e berte- 
mie y che tanto patlentemente 
patifte, dateci gratia d i foppor- 
tarc patientemente ogn infa^ 
mia ,e calonnia per amor vo- 
(Iro. m.m«m. 

Giesù figurà della foftanzà 
paterna,per quanto patifte nej- 
l'honore, e nella gloria foppor- 
tando tanto vmiimente tante 
irrifioni, econtumelié dateci fi 
difprcggio de gl'honori mon- 
dani ; c gratia di patire per voi 
ogni vergogna > e fcorno* 
m; m* m« i. v 

G»esii fior del campo per 
r.eftrema pouertà che patifte 
priuato fino delle proprie vefti, 

dateci 
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dateci vera pouerca di fpiricO) 
e grada di patire ogni difag- 
gio per amor voftio. va* m. 

Da chi pattj/e^ 

Giesù fonte d acqua viu3_* 
per la generalità delle perfone 
dalle quali volefte patire, cioè 
da* Gentili , da* Giudei , 
huomini jda donne , da' Pren- 
cipi , da* popu la ri , e da' voftri 
domeftici , dateci compontio- 
ne , & odio fanto di noi fteffi > i 
quali per li noftri peccati era- 
uamo ne i cuori , nelle lingue , 
nelle mani di quelli carnefici , 
c gratia di efTer pronti a patire 
da qual fi voglia per Iona per 
amor voftro . m. m. m. 

Streme mi» 

Giesu fonte di purità per 
tanta varietà di firomenti , che 
concorfero alia voftra pa/fionc 

Ma per 
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per cauarquel teforo di prez- 
zo infinito, che ftauanafcofto 
nel campo del Voftro facro cor- 
po 5 dateci contrite ione de* no- 
ftri peccaciji quali furono quel- 
le funi , quéi flagelli , quellc_^ 
fpine, chiodi, Croce plancia,) 
che vi hanno sì crudelmente . 
trattato, m. m. m. • 

1 Tempo. 

Giesìi fonte di vita per quel 
diuino confeglio, & carità con 
la quale ancorché patifte tutto 
il tempo di voftra vita > nondi- 
meno elegefte di patire lavo* 
ftra pa/fione nel tempo di Pa- 
fca di maggior concorfo de por 
poli , dalia fera alla mattina > 
dalla mattina alla fera di conti- 
nuo tormentato , nel più bel 
fior di voftra età , quando l4_^ 

vita, e più cara , e Tingiuric 
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ÌmÌi graui per moftrarci pih 
*amor voAro , dateci dolore di 
ogni tempo perfo in feruicfo 
del mondo > e dateci gratia di 
feruirui in fantità , e giuftitia 
tutti i giorni noftri • ai. m. m. 

Glesà gaudio fupremo de i 
Beati j e del Paradifo, per quel 
diulno confeglio che vi moffe 
4 patire nel n:>czzo della terra 
per moftrare il frutto di voflra 
paffione a tutto il Mondo 
Città tanto famofa , oue fi oiflfe* 
riuanoi fàcrìficij, per cfiFerire 
j] ibmmo facrificio à Dio in^ 
palazzi tanto cekbrì di Anna > 
di Catiàs , di Pilato , di Hcro> 
de> ^ìxk, publiche (Irade per 
eccittarfi à difpregg/o del Mó- 
:dofuor della Città fu'l Monte 
Ca]uario>oue fi giuditiauaao 

. lA ì imal^ 
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j malfattori, fatte che per tutti 
ì luoghi del Mondo fi celebri 
la voftra facra pa/Itonc» fi come 
la patifte i piiblica vtilità di- 
tutti quelli > che vogliono fer- 
uirfene , e che vi feru iranno in 
qual fi voglia luogo fenza ri- 
/petto vano • m. m m» 

H'^^ Moao con che pat:t . 

Glesù gemma pretiofa per 
quella obbedienza , conttanza^ 
giufèitia, & altre virtìicon chq 
patifte tanto ingiuftamente > e 
crudelmente > dateci gratia^ 
d'immitarui in ogni voftra vir* 
tìr> di veftirci di così buone ar*» 
ttìi contro i nemici , c di lalir^ 
per tali ftrade al CieIo.m.m.mé 

Fine per c hi patì » 

Giesù giubilo > e ripofode^ 
cuori noftri per quel fublim^c 

fine per il quale patifte , cioc 
i»* per 
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per glorificare l' Eterno Padre» 
e per teuar noi dalla feruitù del 
peccato ) del Demoaios e del- 
J'Inferno,e per acquifiarci la 
gratia di Dio ^ e la gloria , e. . v 
per guadagnare al corpo noi. 
ll^-o Ja gloria , dateci gratia^ 
che da tali pene voAre cono-> 
fciamola grandezza de' mali» 
da* quali ci iiberafte , e la pre- 
cìofità dei beni) che cihauete 
compri per (limar ciafchuno 
d'eflt ) quanto conufene>&et 

ferui grati di tanti benefici;* 
tn*in«in« 

. Suo fAtire • 
Giesà luce vera del Mondo 
per quella fuifcerata carità )Che 
vi moffe à faluarci col patire le 
più accerbe pene , che fi fiano 
mai patite in queda vita > in^ 
quella voflra vmanità tanto de« 

M 4 lica- 
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licata > & vna tantoignomtnìo-^ 
là morte fenza alcun conforto , 
per moftfarci maggiormente 
la grandezza della bontà , & 
amor voklroperamaeftrarci ia 
ogni forre di virtù y e per ioir 
porci maggior néceffità di nori 
peccare i vedendo/i con tanto 
prezzo redenti , dateci gratia 
di non cflere ingrati ad vn can- 
to amore di lafciar/I tirare al • 
reffercitio» & immitatione del- 
le voftre fante virtù di cruci* 
figgere le no/Ire difordinace 
paffioni col chiodo del voftro 
timore, amore, e dipiùco- 

fto creppare ^ che peccare • 
nù ai* 
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Effetti , e frutti delia^ 

Pappone. 

e Giesà mjfencorJia noffra 
per queIJi eflFetti,e frutti che 
ria prodotto la voftra facra^ 
paflion^ in tanti ferui voftrì ha- 
uendoli liberati dalla feruicu 
del peccatOj^dei Demonio, c^^^ 
dcirinferno, e fortificati con 
tanta gratia , che con fede vi- 
lla hanno vinto i regni della^ 
Carne , del Mondo , e del De- 
monio 3 Se operata la giuditia, 
e finalmente glorificati nel 
Cielo , e per la glòria ehi da 
tanto voftro patire (ègui nel 
voftro gloriofo Corpo , dateci 
gratia > che ancor noi godia- 
mo cosi iòaui frutti combat* 

;eado valorofamente contrae 
'^v^jAl^ M j tutti 
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tutti i noftri nemici ^ & ope- 
rando ogni forte di ben 
acciò eterneinente fi ralegria* 
mo con voi della voftra refur- 
rcttione . della fatea voftr 




alfa deftra dell'Eterno Padre> 
c di eflere Giudice de* 
viuij e de' morti» 
con ogni po- 
teftàda- 
taai 

in CieIo,& interra- ■ 



«a* 
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^fer le dmine ferfettioni , allt 
quali Jt àimAìidam diuerfc^ 
grati e fermt\tper iprofsimiì, 
^fer modo di ohjicrattane». 

Rmiti fan tiffima , & i ndi- 
_ uidua VnitàjPàdrejFiglN 
|iolQa.e Spirito Smio^ Io vi lo- 
> vi bened-ico e glorifico di 
tutte le voftre4iui(ie2,& iofit^ite 

perfettioni inuftando tutti i 
peatì iti Ciefoj & tutte le crea* 
ture del Mondo a confe^arui» 
a magpigcarui , & ad eflàltarui 
inficme con . 



41 V^yH^4«è 



Et ; perche tutte q^tztuxt 
non ba/lano a lodarui quanto 
iper irate , me ne compiaccio , e 
mi rallegro con voi , che infink 

M 6 ti- 
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tathcnte iiiperàie ogni lodc«J 
creata. 

Vi riconofc6 c con'fcflb per 
mio Creatore, Rettóre , Santi- 
ficatore,e ilignore^p^r mio pri- 
mo principiò 3 & vhimo fine , c 
fuprema ièlidii. E come tale 
vi riuerifco, 3c adoro,con quel- 
la maggiore v nilcà,diuotione, 
foggeitione di cuore,ch'io pof- 
fò)Con defidcrio, che da tutti li 
viuènti , fiate per tale conofciu-i 
to , i lue I ito ) adorato e feruitol 
» ' Spòglf^nddmi d'ogni drfor^ 
dinato affetto di^^ual fi voglii 
creatura, pongo per mio guftc^i 
ógni mio amòre ^ e compiacci- 
mento in voi fomma bònti^, so* 
hià belfe22a j (& auttor d*ó^ni 
mio bcheVcott defiderio, d^c 
da me , e d'ogni mio proflSntó 

^te per ifeumnsQU amafo . 

r -15 Vi 



SPmiTVAtE. "^p 

■* Vi ringratio quanto sò , è 
poffo di tutti i benefici; eh *hai- 
uete fàctOjC fiete per fare à me, 
& ad ogni mio proffimo , pre^ 
gando tutti i Beati j che vi rin^ 
gratijrió 'inficme con me : Et 
perche tutte le Jingue Angeh'» 
che 6c vmane, non ballano à 
ringratiarui quanto merita la 

Jualità c quantità de i voftrf 
iuiòi BeniéficijjmWt^rothc 
là libef àJijr3> e benigniia v<ift/à 
verfò voi fia tale, che la gratmi* 
dine di tutti i cuori non baft f , e 
che refti vìnta da quella . Pre* 
gando Noftro Signor Giesù 
Chriftoj che in ringratiamentó 
vi òffetifca tutti i meriti fuor ; ' 

Mi (folgo 5 mi confoadò3;i|^ 
vergognò di tutte Tingratiti»; 
diniche fin boravi hòrefoio^ 
& i proffimì inict' Ve ne do- 

^ • r • • f 

mando 
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inando perdono > e vera emen- 
datone s e gracia d'aiutarci di 
tuct; i mezzi , che voi ci porge- 
te per i meritKdiNoftioSignor 
Giesù Ghwfto, come col voftro 
fjiuiflo fauore mi propongo di 
firc,oflfcrendoui ,donanidoui, 
dcdicandoui ^ e , confacrandpui ^ 
ùn ad liora me fleija ia vodra 
perpetua ferua» ^ 
,)n£ryi prego Trinicà beatai^ 
padre,; Figliuoto,, e Spkito $^4 
tO;> per tutte le voftr^ dluine 
yerfetdonf , che fi come fatte 
na^ere il fòle fopra li buoni e li 
tn^ìiyC piouere fopfa H giufti & 
ingiufti, cosi faccMte nafcere il 
Sol di iGiiiAitia ne i cuoii di 
^tf ì i) (e pioiiiaie . fopra di' noi 

acqua^l^bbondante di tutte Je 

gratfe.^' - 
Per kvoftM ixMfe|«odencc 



fbftànza , caofa effieicnte , ino* 
tricc, conferiiatrice, e goùcrna?^' 
àkedicutce le cofc, dateci vtf 
diere perfetto d^gratia in teti 
reflère di gloria in Cielou 
- " Per h fimplici tè e purità di 
voftra dfuina foftanza, lòntatn^fc: 
da ognrcom'pofitionfe, per effe- 
re fuikien tei feftefla. Da tee? 
vnà fempficc mtencione di vo^-^ 
ftra glòria , e ieruitio > in ognft 
nbftra. attioae e putiti di ^pr'f 

co, e di cuore, ' * 

il Per li perféttibne* di voftr* 

dxttina foSanza à cui nicntclli^' 
manca di quanto conuiene ^ 
Dio. Dateci quella perfettionei 
di cuidiffè NoftrO' Signor<:_^ 

i Per rinfinita bontà di voft rat 

diuìna foiianza fomnianietite 



appctrèiie , e defiderata 
tUJtte le cofe .come caofa effi- 
ciente e conferuacrice d' ogni 
lor bene,.. Ejateci quella bontà 
deicoftumi chedefidefarè/a-#. 
Voi , c; gratin, di defiderarui fo- 
pratMtteieco/c. _f 
. tór jj'nfinica bellezza di voa 
fira diuina foftanza apprezzata 
c contemplata da. noi con rio- 
Uro iQ^qico piacére, e footc^^ 
(d'Ogni bellezza creata' , onde 
ogni perfettione , confonanza 
C5hiare2za deriua . Dateci li 

^^frf^ggio.di tutte ktratìGto* 
fic bellezze 5 e gratia di ponete 
ogni noftro amore e compiac- 
cimento in quella / ' 

Per rimrncnfita di voflra ìn^ 
finita foilaDiaj Ja quale terniis- 
«andò tiJtte Iecofe ,refta ella 

ftnza termine i?.mifura, fatt(?j 

\i ^ -ti che 
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che non ceflidino mai d'anaaruì 
eferuirui. 1 * 

i Per quella dilatatione di vo- 
ftra diuina fofianza d effere iti 
tutti i luoghi , & in tutte le cofe 
per -potenza, per prefenza , o 
l^r eflcnzai fatte che con riuè- 
lenza e timor fanto portiamo 
femprls la voftra druma- prefcn* 
2a ne groochi.E di più che ftiar 
te in noi di continuo , comc^ 
amante nella cofa amata , qui 
per gratia,& b CieJ per glòria. 
Per rimmutabilità di voftra 
diuina foftanza , ftabiliteci ncU 
la voftira grada ^^eferiiitio fino 
al fine. 

e Per reternità di voftra diu»»' 
na (oftanza vniforme tutta in* 
fieme & interminabile , fatte 
.che attendiii^mo all'acquifto de 

ti beni ccernì> co'l dilpreggiq 
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de'bem* tranfitofij, b ' 

Per rvnitàdi voftca diuìna 
Ibftanza, per il che fetc vn foìo 
Iddìo datore d'ogni bene. Fat- 
te che vniamo tutto il noftrq 
cuore in lei , e ogni dono da lei 
riceuuto in Tuo puro e diuiua 
feruitioii* . : . 

Per l ' incomprenubilità di 
vodra diuinsi foftàhzas la quale 
da hiuno intelletto creato non 
può e/fer cooiprefa in tutti t 
modfs ne' quali è conofcibile i 
fatte che qui vj cono&jamo per 
fede> e che vi' amiamo con ogni 
fìofiró sfouo > acciò vi coni? 
prendiamo nel Cielo conforme 
zlìà mifura della nofira cariti. 
' Per la voftra eterna fcienza» ^ 
efapienza atto immanente di 
vo(H*àiJfimma foRànzày perla 

'i^uate cpnofcetc perifectamenté 

voi 
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voi ftéffo,e tutte Ic cofe pre-'> 
fentì > pa/fate ^ e che faranno 
che poffono effere ia rutti i mo- 
di conolcibili > come e^tti del- 
la diuina Sapienza. Illuminate 
il noftro mtelietco in tutto quel« 
Io che fpettaà noi per fèruirui.^ 
Fatteci conofcere>e fchiuarc^ 
-^tutre le fallacie > & inganni del 
Demonio,, e del Mondo ie che; . 
non peniamo > non parliamo»; 
ne facciamo cofa> che offenda 
i voftri occhi diuini. 

. Per quelle diurne Idee > cioè 
perqueik notitia >dconcettò> 
che (ino ab eterno hauete nella 
mente di noi» e di tutte le cole.. 
Oàde dtS^ 5» Giouanni. 

t faóitém efi in iffo vita, erat: . 

Fatte> che noi ancoraportiamo 
voi nella mente ^ e nel cuorei 

contemplàndoui^ iS^amandomV 
.... cnc 
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c ne i fenfi reggendoli à mb^ 
dovoftro. 

Per la voftra /aprema>incre^ 
ata> & immutabile veriti, il cui^ 
elTere diuino non folo è confor- 
me al Tuo intelletto > ma ancora 
è il fuo fteflo intendere ,& :il 
fuo intendere è caòfa e mi/ura 
d*ogni altro intelletto. Dateci 
gratiad*e(Iere vendichi di pa- 
role, e di £itti>viuendo con for- 
me alla raggione illuftraca dal 
lume di fede . 

Peria voftra Diuina pcrfct- 
tiffima , e fempiceraa vita , per ^ 
la quale con l'intendere, & vo- 
lere attioni immanenti mouete 
iontinuàmentc voi flefTo , e fe* 
ce fonte d ogni vita creatai fat- 
te ,che viuiamo à voi vita no- 
(Ira con quel fpirito , che ricer- 
ca la proièifiohc noftra , e gl^ 

aiuti 
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aiuti 3 che voi ci date • :^ 

^ Per la voftra diurna voloa? 
ta , con la quale volete neccffa- 
riamente voi ilcgo , e l'altre 
cofe liberamente , voi come 
fines c,J altrccofecomea fine: 
fatte , che vfjamo bene la no- 
/Ira libertà , non volendo 
non quanto piace à.voi, che 
vògliarao , cioè la gloria vo-» 
ftra ,c Ianoftra fantificationej 
t) Per il voftro diuino amore 
atto primo ddia diuina volon- 
tà col quale amate ncceflàna- 
mente , & infinitamente voi 
fteffo, e tutte l'altre cofe diuer- 

, però per parte dellt 
obietti , amando più quelle^ 

' cofe, nelle quali hauetepofto 
maggior bene ; fatte , che voi 
ancora r} amiamo voi con tutto 

Il cuore , con tutta la mente', 

con »M4 

• 1 • • 
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con tutta ranima, e con tutte 
fc forfè noftre. 
- Per ta voftra diuina Giufti-' 
fìa atto cklla diuina volontà 
con la quale date à tutte ie co*' 
h quello , che alla dignirà di 
ciafcuna conuienc , conforme 
à quello , che ab eterno deter- 
minale ài ùre , e tribuite à 
ciafcuho fecondo i /oro meriti 
Dateci gratia d'hauerfame, e 
fere della Giuftir ia voftra , e 
ét effere giufte con voi , col 
proffimo, e con noi ftcffe . 

Perla voftra diuina miferi- 
cordia atto della Voftra diuina 
volontà , con la quale fcaccia- 
te gl'altrui diffccti , e miferic 
per mezzodì vàrie perfettioni, 
ebontà 5 per la quale fi coperà, 
fe delle miferie noftrc , per li- 
^berar noi da cftè • Fatteci mi- 

feri- 
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fericordiofe a i proffimi noftnV 
acciò octeniaino mi/ericordà ' 
da voi . i 
^ J?^j: la voftra infinita liberaci 
Iftà , e benignità , con la quale 
tanto Jai-gaiDente difpenfate i; 
voftri doni, mirando non alIaC 
voftra vtilità > mà alla noftra.. 
Fatte , che noi ancora in ogni 
cofa , rpirlamp più alJa voftra 

gloria, che a,l ngOrp jntereflc>. 
è the fiamo liberali con tutti^^^i 

sliRca/Ia voftra diuina pro^i- 
deoza atto del'voftro druino. 
iqtelletto , con la quale gouer% 

nate il Mpndoj&inÉiilibilmcn- 
tedrizzandQtutte lecofcperi 

lóro mezzivk conducete à ilorr 
ro fini con affoluto imperio del 
vpftro voIere.Dateggratia,chq 
da voi fi lafciamo reggere , ^ 
guidare per me3?;o^:4e'noftri 
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Superiori, pigliando èuttodàl-^ 
lavoftra diuina mano, e come 
Voi impiegate voi fl:eflb,e tutte 
le creature ì iicrteficio noftro, 
così noi impiegamo noi fteffe . 
con ò^m'noftr^ cofai gloria 
fcmitio voftrò . Di 

Per lavoftra diuina Prede-' 
ftinatione parte di prouidenza» 
cioè per quel • própofitò^ ò de- 
créto eterno i col quale ordina- 
ce , & irtdrizrate certi huomini 
alla beafitudine fopr^naturàlc 
da effere in effetto acquiftata ' 
perméì:2i fopranaturali, dateci 
gratià' d'accomodare le velOT 
dèlia rioftra volontà , al Vehto 
della vortrà dim'na gratia,accià 
bnauedell'animanoftra pofià ' 
peruenire al porto de i prede- 
ftinati. i *^ i 

Per quel libro di vita tanto 

com- 
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éommeodaco nelle facrekcce* 
re , cioè per quella noticia diui' 
na i con ia quale ab eterno fer- 
mamente conofcefte > quali fi/« 
no predeftinaci alla vita} fecon-^ 
do reieccione eterna. Dateci 
gratta di viuere con tali coda* 
mi, 8c effercitJ j di virtti,che fia- 
mo fcritte in quel Tanto libro. 

Per lavoftradiuina dinipo- 
cenza , la quale è vn'iilelTa cofa 
con Tintelletto , e volontà no- 
ftra in quanto principio effetti^ 
uo di quanto la diuina Sapien- 
za ordinale ladmina volontà 
vuole, con la quale create ójl^ 
niente, e producete vna co», 
dVn 'altra quanto vi piace,con- 
feruate , potete annicchilarc 
ciò che vi pare,e potete ciò che 
non implica cótradittione. Da- 
ted il voAro fante timore , e 

N forza 
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forza d'efpugnare i regni deh 
Demonio , della Carne , e del 

Mondo, di operare la giuftitia,. 
e d ottenere le promc/Iè, ^ 
Per Ja vofèra diuina fantiti 
per la quale fete feparato da_, 
cpfc profane e diffetti per effer 
colma di tutti i beni , e perfer- 
tipni, tanto fermaeftabile ia. 
ogni rettitudine , 8c ordine di 
bontdjche non vi fi può aggion 
gere>ne fcemare co$'alcuna pei:^ 
efiere immutabile eterna. 

E tanto eleuata fopra le crea- 
ture tutte,e cofe terrene,quan- 
to è dittante l'infinito dal fini-^ 

■ 

to,eflendo tanto eftenfiuamen- 
te, quanto ìntenfiuamenrc infi-^ 
nita. Per il che da i Serafini fete 
chiamato tre volte Santo. Se- 
parate i cuori noftri da ogni 
immon ditia,da ogni internoaSc 

efter^ 
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èfternoaffectOjfoIJeuateli allV 

amore , e de/ìderio de* ben; cc^ 
JcftijC fermateli tanto nelle vir«- 
t ù > che perfeuerino fino ai fine, 
accioche finalmente /ublimati 
nel Cielo con i Serafini ince£- 
fantam ente gridiamo^Sa/iàì^uf^ 

Per la voftra eterna , & infi* 
nita beatitudine , cioè per quel 
b^ne infinitaméte perfetto del? 
la voflra diuina EfTenza , com-* 

fjrefo dal voftro diuino intel- 
etto,e goduto con infinito gau- 
dio dalia voftra diuina volontà; 
Bene che contiene in fé tutto 
quello>che è defiderabilejC^^ 
buono in qualunque beatitudi- 
ne, ò verajò fai fa, per efiere in- 
finitamente perfetta , benché è 
obietto di qualfiuoglia creata 
beatitudine > dateci gratia di 

N 2 vi* 
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viuere con tanca fanciù^che 
Cielo fiamo pircecipe ditantas 
beatitudine, vnendo il noftror 
intelletto inalzatole confortato 
dal lume di gloria, e la noftra 
volontà a quel fommo bene, c 
per tale vnione , chiaramente 
▼cdendo il fonte di tutti i beni 
come è con iaeftimabile gau- 
dio, & amore , godendo quella 
infinita bellezza conficurezza 
di mai più perderla. 

Padre Eterno , benedetta, 
principio lenza principio, il 
quale non feie fatto, ne creato, 
ne generato, ma eternamente 
intendendo voi ftcfTo generate 
ilfigfio egenerancioloHcom- 
muiìicare tutta la voftra foftan- 
za, edi'i' \c jcrfcttioni • 

Per quella tant * eccellente 
proprietà) che voi folo haueic 
^ i iqp. di 
bixdbudì 



SPIRITVALR rp§ 

di generare il voflro F/gliuoi^' 
neUa quale fu/fiae la vottra di- 
«ina per fona» dateci lume di fè- 
de per conofcere voi, & i voftri 
diuin* benefici j , d'efler ui grate 
di quell»>ma/&me del beneficia 
della Creatiene ad imagine > 
c fimilitudine voftrà. Della fo^ 
ftentatiene e gouerno > della^ 
prouidenza paterna che hauete 
di noi, d'hauere impiegato tut- 
to gueflo Mondo con le Aj^^ 
creature in feruicio noflro, e di 
quello ecccffiuo amore con che 
hauete dato il voftro Vnigeni-; 
to figliuolo al Mondo , 8c alla 
Morte per noi , per ferci voftri 
fi^IiHoli adottiui , de heredi del 
Giete . Confermate con la vo- 
ftradiuina poten2a la debolez* 
za della noftra memoria , nella 

recordatione delle cofediuine». 

N 3 Date; 
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Diteci vn fpirìto figli alè,c per- - 
fétta pouertà di fpirito, ponen* 
do còme buone figliuole ogni 
noftra /peranza nella voftru^^. 
potenzae ricchezza ; e fatte fi-> 
naiaifentc che catriiaiamò fole-^ 
citamente auanti di voi Padre, - 
e Dionoftro» 

« Verbo Eremo , benedetto 
fplertdore della paterna gloria, 
e figura della foftanza fua,il» 
quale non fere fatto, ne creatoci 
mi eternamente generato dal 
Padre della medcma foftanza 
«on luijeguale à lui m ogni per* 
fectione.Per quella diuina pro- 
prietà che voi toh hauete d' ef- 
fer generato dal Padre , nella 
quale foffifte la voftra diuini' 
per fona. Come Voi Zète fa Sa-, 
pienza del Padre; vi prego col 

. fplendore delh vofira luce,^ 

S 99 

fplqì foi 
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feàcciate Je tenebre della nó- 
flra ignoranza , acciò conofcia- 
mo voi > e li voftri diuini bene- 
fici;, e vi fiamo grate di quelli^ 
e particolarmente delIàRedeiì^ 
tione di voftra efinaniriorie > 
di quanto hauete fatto e patita 
per noi , e d'haucr fabbricata 
lopra il voftro facro fangùe il 
mondo fpirituale di fantaChié> 
fa con tanta varietà de^mini^ 
ftri, e d'aiuti, nrìaflìriìC d'erfcrui 
fatto cibo noftrojC d'hauerci 
dato luogo tanto degno fa.* 
quella . 

- Come fète noftro Redenta- 
re, dateci vera e ferma fperan* 
za in voi, & il diftacco dalle va-* 
lìe fperstntc del IVIondo > come 
voi fufte obediente fino alla 
morte , dateci vna eccellente 

cbedienza. 

N 4 Come 



* ip^ CERCA 

Come Voi fete Noftro vero 
Sìgaore^faccecj vofire perfette 
ferue. E come fete noftro vero 
Giudice jdattecigratiadi fere 

retto giudicio. 

Spirito Santo doIciiSmo a- 
su>re eterno del Padre , e del 
Figliuob, il quaie noa fete fat- 
to, ne creato» ne generato > mà 
dal Padre , e dal F/gfiuolo , co- 
me da vn principio etemametì* 

te procedete de ilei medema fi> 
flanza con loro , & eguale à lo- 
ro i.) <>gn? perfcttionCj e perciò 
come vero Dio,e Signore, fon- 
te di vita , e di tutte le gratié 
fete rnfìeme con loro adora to» 
eglorificaro. 

Per quella diuina proprie* 
ta > che voi folo hauete d'efler 
Ipirato dal Padre, e daJFigli* 

nolo nella quaie foffi/le lu^ 

voftra 
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voftra diuiiia pei fona » 

Cotné Voi fece il fonte di- 
tutce fc gratic , dateci gratia 
d efferui grate di tutti i voftri 
diuini benefici;, di tutti li doni,, 
e grafie fpirioualf , che ci haue- 
te fatte, e fpeciaJmence della 
giuilifitationc,edi queiinna- 
merabilij&ineftimabili bene- 
fici/Ve beni di gloria , che ci ha- 
ueteppeparati nel Cielo Empi* 
reo, mondo di beatitudine. 

Come Voi fetc quella Cari- 
tì >che è trà il Padre , & il Fi- 
glio , vniteci à voi , & à lora 
con vincolo di perfetta Carità^ 
c fcacciate col voftro fanto fuo- 
co ìì ftupore , 8c H giaccio de 
cuori noftri, acciò fiamo fer* 
liente nel ben operare . 

Come Voi fete quel fiume 
viuo procedente dalb fedia di 

N 5 
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Dio, e dell'AgneiJo , eftlnguc- ' 
te in noi ogni fuocò^ di^/concii- 
pifcenza , dandod^Ja fànta Ca^ 
ftità 5 la fantinioniaj & vnacer- 
ta fpiritualicà di corpo * 

E come fece il Dottore d'o* 
gni verità aminaeftrateci in_* 
tutte le maniere , che fono per 
e/Tere à maggior gloria voftra,, 
^ ben noflro, e quel che è 
tanto 6uono> e che voi 
ricercate da noi 
fatte 

di'amiatnO' » 
Oli la-. 
^ mifericordia*. 
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\ fopra fc potenze, • 

e fenfi dcIJa 

Beatissima Vergine,, 

? S ofra U Memori A ► 

» » , . ■ _ 

«... . 

^^^^ Antiffima , e glòrioC 



fifsMa Vergine 



fife' 



glia diletra dc]]'£. 
•^^^'^ ternoPiadrejIa qua*», 
le con tanta diuotione , e grati*! 
tudfne dì cuore,, /^auate di con- 
tinuo ramemorando la molti- 
tudiae » e grandezza de i bene- 
fici j d iuini à voi fatti con tanto 
ccccflb di amore . lo Jodo, be-» 
riedico, è rmgratio la diuina>& 

infinita bontà di tutti gli atri 

* :> N 6 di 
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di feruitù, che vi diede gratin 
di farli con lavoftra virginale 
Memoria , de in ciafcuno di 
quelli ladoro^e me li fottomet- 
to dr tutto cuore ^ e con voi me 
ne rallegro Vergine amabilifli- 
in3,ringrat}andoui di sì fegna- 
lato effempio , & vi prego pie- \ 
tofiffima Madre per r meriti di 
cosi grata voftra feruitù,chc 
c'impetrate dal voftra foauiffi- 
mo figliuolo Giesù Dio noftro 
il perdoo dì tutti i peccati , che 
babbiamo fatti co'l mal v/o del- d 
la memoria , e gratia di feruir- ' 
fene ncirauuenirc à quel fiue^ 
per lo quale con tanta carità ce 
la diede t difcorrendo affettilo^ 
femente per la nnoltitudine de • 
ì fuor diuini benefici;: impri^ ^ 
menda nelb memoria f mifteri 
della vita» e paffioae iua> r icar^f. 

. " dandofi 
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d andbfi del fuo a/Tentio , e fiele 
per eflèrk grate con gradtudi- 
ne dì cuore amandolo^di lingua 
lodandolo» e di manroperandor 
©gn i cofa a pura gloria fua . 

£t ancora cbe ramemorlaw 
mo leingraricudini che gli hab^ 
biamo refe pcrconfonderfeacy 
cdolerfene* 

JEt che ci racordJamo db gir 
©blighi, die habbiamo con Dio 
benedetto» econ i^pro/firai, peci 
compirli» con la diurna gratia,e 
tutto ci tede, hanorc ,e gloria 

della fan ti/Cma Trinicàw Amen»^* 
Aue. 

. ^opr^V IntilUtto^ 

BEati/Iima Vergine , ^fadrc 
cari<Ema deli" Eterno Ver- 
bo, la quale tanto profonda- 

ttiente>coiii tanca altez za di fpì^-: 

ritoj 
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ifto > <:on tanto ftuporc > Hue- 
f enza , & amore > afliduamentc 
coatemplauate le diuine per-, 
fettioiii , & iiì fe fteffe , e nelle 
creature , imaginandoui dì ve-^ 
dere tutte Je creature veftite di 
Dio , e cóntemprando in eflc 
quella potenza , che le creò , 
quella fapienza , che le ordinò^ 
quellk bontà j,che li communi- 
co tanti hrni . e le conferuà^ 
quella bellezza , che le abbellì >^ 
quella piouidenza^che le go-» 
ìuerna > & iiidrizza a i Tuoi fini» 
& altre fimili, cauandone gran- 
de incendio d'amore» 6c infie * 
me la baflezza voftra > & il vo- 
ftro niente, onde cauauate tan- 
M/humiliatione»& efinanitioite 
divoi ftefla Io lodo, benedico, 
e ringr^aMo la diuina, & infinita 
boacà di tutti gl'atti di ieruitìl^ 

che 
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che vi diede gratfa di farli co^ti 
voflravirginal Intelletto, Scin't 
ciafcuno di quelli lo adoro, e., 
me li fottometto dr tutto cuore ' 
c con. voi snc ne rallegro Ver- 
gì ne benedetta: , fingratiàndbi. : 
ìli di sì fegnalato e/Iempio . 

, £t vi prego per l mel iti di ^ 
così grata feruitù , che c'impe- ] 
trate dal vo/fro facrati/fimo fi- 
gliuolo Giesù Dio noftro vili 
perdbn di rutti i peccati, che u 
habbiamo fatti col, maKvfq. del . 
noftro intel]etto,edi feruirfene 
pjer J'auuenire à quel finè,per ij ; 
q^ale con tanta amore ce' lo 
«iiecfe y attendendo à contem- x 
piare fua fantiffima. vifa., je 
paffione , le diuine perfertioni r 

rifplendcntiinefla più ,che in l 
ogni altra: cofà . Quel dìijinoj 

amore co'l eguale fino ab eterna 
*i ci 
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ci mirdj ci amò, e fidecermind 
di farci tanto bene. Quella hu« 
miltà, patienza>nianruecudine» 

obedienza, purità) pouertd > & 
altre virtù , delle quali ci diede 
canti efletnpi : la moltitudine, e 
grandezza di tanti Tuoi benefi- 
dj , e robligo ineAimabilci che 
gli habbiamo pe r ciò. 

Impetraci ancora dolce Au« 
tiocata noftra , che procuriamo 
d'intendere le noftre male in* 
dination? , e la brutczza de'no- 
ftrì peccati per deftrurli , e le* 
uarli : che refiftiamo a i noftri 
vani, curiofi » & pernitiofi pcn- 
fieri, e che intendiamo bene! 
mezzi della noftra perfettione 
per praticarli,e tutto a lode,ha* 
nore , e gloria della diuina Tri- 
nità* Amen.' Aue. ^ 
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SopraUVohntì. 

BEnrgni/Ema Vergfee Ma- 
ria ^ fpofa fpeciofilETia^ 
dello Spinto Santo , la quale 
piàdi ognf altra creatura fofte 
fecnprc in&tnwnara del diurno 
amore ^ la €u/ volontà ih fem^ 
pre tanto raffcgnata alladiui- 
Da, che ogoivoftro vsolere, e 
non volejie, era il volere c not^ 
volere di Dio , e tutto» non per 
jnterefle proprio: ma per puro 
amore dell ' iftc/la diuina vo- 
lontà* Io k)do>benedicO)e rin»- 
gratjo la diuina^d: infinita hoi>- 
tà di tutti gli atti di feruitòscbe 
vi diede gratia dì fiirli con la^' 
voftra virginale volontà, & in 
ciafcuno di queHi Tadoro^e me 
li Soggetto di tutto cuoreae eoa 

ìfoi 

^^^^ • w 
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voi me ne rallegro Vergìn 
dolciffima, ringratiandoui di si 
fegnalato efltmpio . 

Et VI prego fida Auuocatà 
noftra per i meriti di cosi grata 
feruitù, che c'impetrate dal vo- 
ftro perfettiffimp Giesù Dio 
noftro , il perdon di tutti i pec- 
cati > c'habbiamo fatti co'] mal 
vfodella noftra Volontà, e di 
feruirfi nell ' auuenire di tale 
potenza à quel fine, per il qua^ 
le ce la diede, applicando tutto 
il noftro volere al fuopuro, e 
diuino feruitio 5 amandolui fo- 
pra tutte le cofe,& 1 proemi 
uoftri per amor fuo: bramando 
ogfii virtù , c perfcttione pef 
glorificare Dio benedetto inl5» 
effe, affettionandofi a i beni del 
Cielo , non a quei delia terra. 
Soggettando perfettamente 1'- 

ifteflà 

éé 



le 
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\ ifteffi volontà a tutti i noftri 
Superiori per amor fuo. E t eti-r 
dendoff pronte ad ogni buona 
operatione , con vna perfetta 
conformicà del noftro voterof 
col fuo paro amor è della fle/fa. 
fua /anta volontà . 
<^ E per potere adempire tutto 
quefto Vergine CeJcftéj&fida ^ 
Auuocata noftra > impetraci 
gratiadf rhnonere tutti gliim-l 
pedimentf, di abnegare la pro- 
pria volontà , di eftinguerc l a- > 
mor proprio, di combattere^ 
centra r mali habiti, e peruerfe ' 
inclinationi, di mortificare le 
disordinate paflionf , di hauere 
m odio tutti li viti; , e di odiare 
fantamente noi ftcflc , e tutto i " 
lode, honore , e gloria dèlia di- : 
pina Trinità. Amen. ■> 

Sopra. 
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Soprà U fotenT^ affithÌHi 
di pÌ4ceri de'HenJì . 

MAdre di Dio amantifli- 
ma>e Regina digniffima 
de gli Angeli > la quale Tempre 
hauefte Tappetito inferiore^ 
delle cofc de' fcnfi tanto fubot- 
dfnato alla ragione, che non 
ienrifle mai vn minimo moto 
difordinato in quello » eflfendo 
circondata di pelle , di carne, e 
di ofla^ 8c viuendo,come fe noti 
fiauefte hauuto ne pelle , ne 
carne , ne o/Ta, e feruendo i 
Dio benedetto con vna purità 
Angelica • Io lodo, benedico,e 
ringratio la diuina i>ontàdi tut- 
ti gl'atti di feruirò , che vi die- 
de gratia di fare con la vofìra 

iVirginal poteQ2a > & in ciafcu* 

no 
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no di quelli Io adoro > foggct^ 
tandomi a lui di tutto cuo re , e 
con voi me ne rallegro Vergine 
caftifsima , ringratiandoui di 
così raro eflèmpio • 

Et vi prego fedelifsima Alt- 
uoata noftra,per ì meriti di 
cosi grata feruitù y cbec'impe* 
crate dal voftro pietoftfsimo £f* 
gliuolo Giesù Dio no/lro » il 
perdon di tutti i peccati, ch^^' 
con tale potenza gli habbiamo 
fatti, & grafia di fcruirfcne per 
Tauuenire à quel fine, per il 
quale egli ce la diede con tanta 
lua benignità, cioè, non per fe« 
guire à briglia fciolta le cupidi* 
tàdelli fenfi,maperacquiftar 
merito col mortificarla , e col 
deffderare,c cercare itioderata- 
mente le cofc , che conuengo* 

no al foAentamento di quefta 

vita 
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vita corporale , e per fuggire 
quelle , che la diftruggono , ac- 
Siò fi manteniamo in vita per i 
gloriale feruitio.di Dio, dicen- 
do fp e/Todi tutto cuore col 

Profeta. Concupì uit anma meo. 

Jncmm tempore . Concupì fa 
JÉ^defitit anima meo. in atrìn^ 
"Pomi ni , toncupiuit fatui are 
tuum J)omine . 

t)n£c. tiUtto a lode , honore , c 

gloria ,dcil4 diuina Trinità . 
jfimen. Aue. 

^ ^ .Sopra Upo;eì3/{4 pajjthile • 

MAcfre diChi irto manfuc- 
r iffin]?,e R egina: de i Pa- 
triuiclii Mai i^^ la quale Tempre 
fpftc tanto quieta, e pacifica in 
Dio benedetto, che non fenti- 
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fte mai vn minimo motodifor- 
dinato neIJa potenza irafcibile, 
e /empi e fofte mite con tutti,& ; 
io ogni occafione, & euento. 

Io lodo, benedico 5 è ringra* 
tio la diuina bontà di tutti gli 
atti di feruitù,che vi diede gra- 
tia dì farli , & in ciafcuno di; 
quelli Io adoro, foggettando- 
melidi tutto cuore 5 & con voV 
me ne rallegro Vergine de-. ^ 
menti/Uma, ringratiandoui di 
sì fegnalato eflcmpio . 

Et. yi prego fedeli ffima Au^, 
uocata noftra per j meriti di 
canta, grata feruitù^che c'impe- 
trate dal voftro clementi/fimo 
figliuolo Giesù Dio qoftro,chc 
ci perdoni tutti i peccari , che 
gabbiamo fatto per ira , & gra- 
ti^ di feruirfi per l'auuen irg..^% 

della irafcibile à quel £ne 9 p^r 
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il ^uale ce la diede , cioè > noti 
per fcorf acdar/ì indebicamea- 
te con queAo> e con quello > ne 
per andare in edera per ogni 
poca cofa , ne per grande : ma 
per mortificarla à gJotia di Dio 
con iavirrù delia manfuecudi- 
ne , e per re^iiere virilnrsente à 
tutte le difficulca , 8c incontri, 
che c'Impediicono la fuga de i 
mali , e io acquilo de i beni 
conuenienti perconferuarli, j 
lode,honore,e gloria della fan* 
tiisima Trinità. Amen. Aue. 

REgìna de ì Profeti , « por- 
ro de 4 trauaglia ti Maria> 
la quale tempre «uftodille la 
volta imaginatiua a rcgno,che 
9on hauefte mai vna minicna 

diftrac* 
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dìftrattfone di mente 5 ne inno* 
lontana mutatjonc della fanta- 
fia,ftando tutta raccolta in Dio 
benedettole nelle cofe di lerui- 
tio fuo Io lodOjbenedicojC rin- 
gratio la diuina bontà tJi tutti 
gli atti di feruitù , che vi diede 
grafia di farli con la voftia Vir- 
ginal imaginatiua , & in ciafcu- 
i no di quelli lo adoro , foggec-^ 
i tandomi a lei di tutto cuore , e 
con voi me ne rallegro Vergi- 
ne foauiffima, ringratiandoui 
di cosi fegnalato e/Tempio. 

Ec vi prego fida mediatrice 
noftra , che c'impetrate dal vo- 
ùro dolci/fimo figlio Giesù 
Dio noftro, il perdono di tutte 
fc otìTcfe , che gli habbiamo fat- 
te col mezzo della noftra ima- 
ginatiua, e gratia di feruir/ene 

per r auuenire à quel fine , per 
— > O il 
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Il quale ce la diede con tanta 
fua benignità: cioè non per va-, 
gare otiofamente qui , e là , ne 
per di/lraher/ì neiroratione > 
ma per feruitio Tuo , & ben no- 
ftro, per imaginaifì cofc;, che ci 
pofTano mouere al diuino amo- 
re, e timore,aIla contritione de 
i peccati 3 & aJI'acquifto delle 
fante virtù , e tciieila raccolta 
nella oratione , e meditatione, 
& in tutte le cofe del diuino 
feruitio, à lode , gloria , & ho- 
nore della fanci/fiaia Trinità. 
Amen. Aue. 



Sopra il fenfo del vedere • 

REgma de gli Apoftoli , e 
rpcranza dclli fcdeli,fan* 
ti/fi ma Maria,la quale portale 
fempre i voftii pudici/fiaii oc- 
chi 
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chi con tanta modeftia,chc now 
furono mai attratti da alcuna 
cupidità mondana i ne guarda- 
rono mai vanamente, ne curio- 
famente cofa alcuna,e da quan- 
to mitauate fempre cauauate 
bene , e ie lodi di Dio benedet- 
to. Io lodoi benedico, e ringra- 
tio la diuina bontà di tutti gli 
atti di feruicùjche vi diede gra- 
fia di farli con li vodri virgina- 
li occhi; & ;n ciafcuno di quelli 
l'adoro , Soggettandoli in tutto 
il cuor mioje con voi me ne ral- 
legro Vergine intemerata, rin^ 

gratiandoui di si fegnalato cf- 
fcmpio. 

Et vi prego S ignora , e pro- 
tettrice noftra , che c'impetrate 
dal voftro glorio/ìlfimo figh'uo- 
Io Giesù Dio noftro , il perdon 
di tutti] peccati che habbiamo 

O 2 fatti 



ji6 ORATIONI 
fatti con gli occhi ,e gratia di^ 
feruirfene per 1 * auuenire à, 
quel fine , per il quale effo con; 
tanta fapienza , & artifìcio Ji hà. 
fabricati nel capo nofèro : cioè^ 
non per guardar vanamente , c 
curioramente qu,i ,cJà , ne per. 
beuere con gli occhi il veneno: 
delle creature per atrofsìcare il- 
cuore , Se accecarlo nelle tene- 
bre de i peccati ; ma per veder, 
la luce diqueflo mondo ,5: in 
efTa le cofe mirabili di Dio , e 
darli gloria di tutte , e dalle co- 
fe mirabili pigliar faggio delle 
perfettioni inuifibili diuine, 
& affettionar/i ad efle , & darli 
gloria col lodarlo , adorarlo , e 
ringiatiarlo: di pjù percami- 
narc hoiieflamente in queftl 
luce come nclgiorno,& vedere 
i bihgni noftfi , e dc*pro/fimiV 

Ili I 
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èf>ròuedereàcutr/>à lodcjbo- 
nore , c gloria della fantifsima 

Trinità. Amen. Auc. 

^ Sopra rvdito% 

#v - 

REgina de i Martiri, c dol- 
cezza delle Anime ere* 
denti Maria, le cui honeftifst- 
me orecchie non furono mai 
imbrattate dairvdito di alcuna 
^ofa vana>e mondana, ma fem« 
pre fletterò aperte alle parole 
diuine ,& alle /ante infpiratio- 
ni,&aI]Vdire i b»fogni de'prof*- 
fimi per fendere le forze vo^ 
ttre all'aiuto di tutti . - 

Jo lodo, benedico, e ringra-i 
tio la diuina bonti di tutti gK 
atti di fei uitàjche vi diede gra- 
tia di farli , col voflro virginale 
vdito^&lo adoro in ciafchedu^- 
" i i O 3 m 
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no di cfsi , foggettandomi à lui 
di tutto cuorCjSi con voi me ne 
rallegro Vergine humiIifs^ma^ 
ringratiandoui di si fegnalato 

effcmpio . 

Et vi prego mediatrice della 

falute noftra, che ci impcuatè 
dal voftro mifericordifsimo fi- 
gliuolo Giesù Dio noftro i il 
perdon di tutti i peccati , che 
habbiamo fatti con rvditOj& 
gratia di feruirfcne per Tauue^ 
nirc à quel fine , per il qualc^ 
cffo con tanta pietice lo diede: 
cioè non per vdiie parole vane, 
indecenti, e mounoratrici >ma 
per vdire lafua fanta parola , e 
pe r intendere quello , che egli 
ricerca danoi^à gloria fuaje per 

beaeficio noftroje de' profsimi,, 
per intendere le ordinationi, e 

commandamenti de' noftri Su- 

^ , periori 
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pénorì , e fare> che: la mma no^ 
ftf a s'intenenka , e ceda àìli^ 
diuina voce , conforme à quel 

detto. Anima me a liquefatiti 

E tutto a Jode, honore^e gloria 
deiJa diuina Trinità • Amea* 
Aue. ' 

Sopra, l*Odoratù\ 

REgina de'Confeflbri, & 
adiutrice de gli abbando- 
nati Maria , la quale non vi de- 
Ictaftemaide ivani odori del 
mondoyma fempre di quei foa- 
ui vnguenti , che fi fanno fenti- 
rc nel Cielo, cioè, di humiJtà, 
di patienza ^ di manfuetudine, 
di benignità, e di tutte le fante 
viri ù . Io Iodo,bened ico,e r in- 
gratio la diuina bontà di tutti 
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gli atti di feruitù , che vi diede 
gratia di farli col voftro virgi- 
nale odorato , & in ciafcuno di 
cfsi l'adoro , foggettandomi a 
lei di tutto cuore , e con voi me 
he rallegro Vergine honòratif- 
fimà, ringratiandoui di cosi fe- 
gnalato c/Tcmpio . * . - 
. Ec vi prego benfgnifsima^^ 
/adiutrice noftra per iriieriridi 
tanta grata voftra feruitù, che 
c'jmpetrate dal voftro giocon- 
difjfimo figlfuob Giesù Dio 
noQroyìì pf rdon di tutti i pec- 
cati i:*habbiarao fatti, per mcz» 
20 dell odorato, e gratia di fer^ 
fìlrfenc per Y auuenire à quel 
fine, per il quale cosi caritati- 
uamente ce lo diede , cioè noa 
per difordinatamente dilettarfi 
de i fenfuaJi odori, ne di odo- 
rare i difetti de'profsjnii no- 

V ftri, 
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fin , per fcandaJizarne, ò prf 
incitarli : n\à a fine, che daJJu_ 
foauità de gli odori materiali 
vcniuamo in qualche cognitio^ 
ae delia foauiri di Dio bene^ 
detto, il quale eminentemente 
contiene rn fc le perfcrtioni 
delle Gofe create , 8c acciò che 
fpirituaJmente odoriamo l:i^ 
foatìità delle virtù , che egli ci 
dimoflra nella Tua facra vita > e 
paftione , e delle voftre perfèc* 
tionr>e di tiKti i Santi, 6; ancoi 
buoni elfèmpi de* profsimi nor 
ftri, per aiutar/i di tutti a lode, 
honore , e gloria dellafantifsi- 
ma Trinità * Amen. Aue. 

REgina delle Vergini , cZii 
medicina de i cuori affliCr 
ti Maria ^ quale iempre ha^ 
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uefte il voftro gufto, fi che non 
facertemaivn minimo di forca- 
ne nel mangiare, e nel bere,mi 
Tempre facrificafte con conu- 
nui digiuni i 1 voftro virginale, 
cJacraiifllmo Corpo i quel fu- 
premo-Fatrore^che ve Io diede. 

Io lodoj.benedico , e ringra? 
Ijola diuina bontà di tutti gli 
rartidi feiuitùjche vi.dfedegrar 
tia di farli col voftro Virginale 
gufto , <& in ciafcuno di effi lo 
adoro,ccon Voi me :ne ^^Ikr- 
grò Ve rg i ne facrofan tajt in gra- 
tiandoui. di così: raro effempio 
à noi dato- 

Et vi prego Prefidénte della: 
vita noftra > per i meriti di cosi' 
grata voffra feruitù , che c'im- 
petrate dai' voftro benigni/fi- 
mo figliuolo GiesùDio noftro, 

il pcrdondi tutti i peccati , che 
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habb/amo fatti col guftojC gra- 

tia di fet uiifene per rauutnirc: 
à quel puro fine per iJ quale_^, 
con tantaliberulid ce lodiede:; 
cioè non per crapulare , ne per 
diletcarftdifordjnatamente de' 
cibi :.mà acciò,che mortifichia- 
mo' il dilordinato. affetto di 
quelli à gloria Tua ;.&acciòche. 
feruendofene fobriamente ma- ' 
teniamo le forze corporali pec 
il feruitio di Dio i de acciò che 
smangiando i cibi corporali dal? 
la d/uina.mana preparati, rico- 
nofciamo , e guftiamo in effi. la. 
diuina bontà foauità , e dol-. 
^ezza 5 e tutto à lode , honore 
*c gloria delkfantiflitnaTrinicà.. 
Amen. Aue», 

* — ■ • 

- ^ 
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t Sopra, il Tatto* 

r. 

REgìna di tutti lrSanti%C 
refugio de' trìbulati Ma- 
lia , la quale imkandola pumi 
Angelica fofte Iaprima,che per 
"ièruor di fpinto , 5c ardenrifli^ 
ino amor di Dio > conferuaftc 
con voto di perpetua virginità 
Il voftro virginale , e delicato 
corpo à quel fupremo Re > che 
ve lo diede, e fcmprecon tanta 
a/prezza , 8c aufterita lo tratta* 
fte nel veftire> nel dormire , Se 
in ogni altra cofa» ) 
Io lodo, benedica, c rmgraJ 
ttìo la diuina bontà di tutti gli 
atti di reruitù,che vi diede gra- 
tiadi &rli con tal /entimentOj. 
& in ciafcuno di e/S lo adoro, 

ibggectandoou 4 lei di tutto 
t cuore» 
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téorCyC con voi rae ne rallegro 
Vergine puriffima ,ringradanf 
doui di sì fegnalacoe^Tempia. ; 

Ec vi prego pietofifSaia^e^ 
mifericordiìlima madre noftra 
peri meriti di tanta voiìra pu* 
skàyQ di così fedele , e grat^^^ 
feruitìi, che li facefte col voftro 
puriflìmo fenfo del tatto > che 
c'impetrate dal voftro poten»- 
tiffimo , e mitiffimo figliuolo 
Gie^ti Dio noftro , il perdon di 
tutti i peccati 3 che habbiamo 
Éitti col fcnfo del tatto, e gratia 

. di feruirfi nell'auuenire di quel 
lo^e di tutti i membri del corpo 

- àquel puro f5nc,per il quale^^' 
egli con tanta pietà liberalità 

■scegli ha dati;, cioè non per letv 
uire alla immonditia>& alla inh- 
quità,mà per mortificarli col 

A debico rigore, &;per feruire 
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effì alla gìuflitia per lo acquifta 
della fant ificatione , adoperane 
doJi fecondo il detame della ^ 
ragione , & impiegandoli tutti ♦ 
nel diuino feruitio , e de proffi- 
mi conforme alla fanta obedie^ 
Z^iC con quel fpirito, e femore,, 
che ricerca la debita carità, a lo^ 
de, honore , e gloria della diui- 
ga X^nità. Amen. Auc. 

Soj>ra U Virtù motiuai^ 

REgina del Mondo, e fonte , 
di mifericordia Maria, 
che inceflantemente fpa rgi riui 
di copioia grc^tia , la quale noa 
flette mai otiofa :. ma fempre 
fofle pronta à mouerui a tutto 
quello 5 che vi era infpirato da 
Dio benedetto , & ordinato 
^dairobedienzà de iSuperior/j, ^ 
" dalla. 
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dalla retta ragione , e dallade-^ 
bita carità 5 ondeeflendòdi trcj 
anni con tantpg^udio ,.eproa« 

tezza lafciata la^afà paterna^' 
anda ft e. aJ Tem pio , & iui per 
vndèci anaMackaJqrui^^ 

yoftro Creatore giòrno^c ngttc- 
con ogni forte di feruitù, fenz^ 
perdere vn momento di tem- 
po. Piena di Dio andafte con 
feftiuatione alle montagpcdi^ 
ìGiùdea >s falutafte la cognata 
Jflifabetta, e circa tre mefi coi| 
tanta carità li feruifte . Vicina 
al parrò andafte. in Betlem per 
vie così. difficili, e longhe: fugi- 
flé in Egitto col Figliuolo, 
,Giofcppeal]>uiro deirAngcio: 

.indi tornaffe in terra d'Ifraelle, 
c lafciata la Giudea per tema db 
Archelao vii ritiraftc in Galilea 

. nella m di Nazareth, con taii^ 
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fcidiuocionc andauace al Tem^ 
^io ne 1 tempi ordinarij.Segui-i 
tauate ii voftro dilecciTIimo Fi* 
gliuolo quà^e Ia> per vdire ìjl^ 
luà fanta parola, àc anco in me« 
zo deToIdaci, e di tanto tumul- 
to Tacconipagnafte alla morte 
fino alia cima del monte Cal« 
uario con grandifsimo cordo* 
glio. Vi ritrouafte fu'l monte 
Olmeto con gran giubilo, pre^i. 
lènte alla fua Afenfione, nel 
Cenacolo,alla venuta delloSpi- 
f itofanto; & piena di fanto fpi- . 
rito con grande foUicitudine , e 
diuotione vifitauate i luoghi 
fanti, ne i quali il nodro diletto 
Giesù haueua fatto , ò patito 
qualche cofà per noi,raccoman- 
dandoli la fafute del mondo :in- 
di vi moueuate ad ogni opperà 

di pietà , conforme atì'occafio^ 

( I 
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ni occorrenti, e quando pareai 
che non vi mouefte , all'hora^^ 
faceuate più lunghi giri , e più 
veloci moti , pc:rciochefaIiiiate 
con la mente al Cielo, 8c ini no 
iòlo difcorreu^tc fpiricualmen- 
te, non foloper le belle2zc,c^ 
grandezze, e per Jf contanti^ & 
ordinati giri di quelli , che eoa 
gran gaudio,e gufto voftra rac- 
conrauano la gloria del loro 
Creatore / mà faliuate ancora * 
più alto fopra i Cieli de*Cieli 
alle tre Diuine perfone 5 ch^^' 
tengono i Cieli, e tutto immon- 
do nel pugno ; & ìui abbiflan^^ 
doui in quella Diuina foftanza,' 
che ha dato Teffereà tutte le 
cofe, andauate fcorrendo per le 
fue diuine perfettioni,mirando 
con fomrao ftupore, riuerenzai^ 
& amore , coiyje tutte fi erano 

impie- i 
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impiegate in beneficio voflro^ 
e di tutte le creature; indi ab- 
baflandoui in terra girauate^^ 
tutte le parti di quella , miran* 
^ido i hifognrde'pro&itni , e le 
cecità di tante Creature: poi 
tornando à fai ire al Cielo, li 
rapprcfentauate tutti alKEter* 
no Padre,nel fangue del voftro 
Figliuolo , pregandolo , ch^_^ 
refptcer^ in fkciem Chrìjiifrii 

€ come hauea creato quefto 
mondo materiale , per moftra- 
re in eflb la gloria fua,così con- 
forme alla infinita potenza fua, 
& à gì' infiniti meriti del fuo 
vnigenito Figliuolo fi degnafle 
creare le migliaia de raillioni di 
cuori mondi j i quali i guifa di 
tanti mondi vini narrariano la 
gloria Aia molto più altamen» 
te , che non ii quello mondo 

materiale * Iq 
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Io lodo, benedico, c tingrai 
tìo la dfujfia bontà di tutti i 
moti corporali , e fpirituali,che 
vi diede gratia di fare per fer? 
Uicio, e gloria fua : & in ciafcu* 
no di eTsi l'a^doro >foggettan* 
•doli me ftefla di tutto cuore , e 
con voi Vergine fublimlfsitna 
me ne rallegro iringratiando-p 
ui di così fegnalato eflempio. 
», Et vi prego altifsima Regi- 
na ^pietofifsima Madre j& fe^ 
delifsima Auuocata noflra, per 
i meriti di così grata feruitù > 
che c' impetrate dal yoftro a- 
.inantifsimo^e benignifsimo Fi- 
gliuolo Giesù Dio noftrot il 
perdoadi tutte le offe fesche gli 
habbiam fatte con la virtù mo- 
tiua ; e gratta, di feruirfi per 
l*auuen ire dital potenza à quel 

fine^per il quale tanto benigni- 
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mente ce la diede: cioè non per 
mouer/i à far male alcuno cen- 
tra il voler diujno 9 & à danno 
de'profsimi, ma per moucifi 
prontamente ad ogni bene , ad 
ogni feruitio di gloria Aia , che 
egli da noi ricerca ad ognior^ 
dinatione de' Superiori, e per 
il debito aiuto voftro , e de' 
profsimi, à lodejhonorejeglo- 

ria della diuina Trinità. Amea* 
Aue. r 

CAFO. 

» 

V Ergine ammiran da Maria 
madre dì Dio beata • Io 
lodo, benedico , e faluto , e con 
sòma diuotione riuerìfco quel 
yoflro gloriofoOpo, il quale 
dal voftro liberalifsimo Figlio 
Signor noftro Giesii Chrifto 

figliuolo di Dio vino ^ fù ordi- 

*: ' ' " *^ nato . " 



i hv Gooqlp 



ALLA B.V. 3SÌ 
nato di tanta fapienza, e fcieni 
zajripkno di tante reueJation;, 
e fplendori della Diuina luce, e 
canto immerfo neIJa confidera- 
tione delle perfettioni diuine,' 
e dcWidcffo figliuolo , che auaw 
tutti i Patriarchi^e Profeti,c 
fino gli Angeli del Cielo . 

Et vi prego Regina fiiblf: 
mifsjma,pjctofifsimaMadtc,c 
fedele Auuocata noftra,che dal 
medemo voftro diletto Gksù, 
Sapienza: eterna c' impetrate 
quel lume fuperno>c diuino, 
ch6 ci faccia conofccre , pian- 
gere, è caftigare con debita pe- 
oitenza, la deformità de'noftri 
peccati in queff a vita , acciochc 
neiraltra non temiamo Tincor- 
- fodei Demoni/, nella tremen- 
da faccia dell'irato Giudice , e 
ne i Capi j^oftri infonda tanta 

fapien- 
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fapien2a,e prudea2a,che ci fac- 
cia guardare dalle {ottilì afta- 
tic del Demonio, dal le lusin- 
ghe della carne, e dalle fallacie 
del Mondo : & che ci facci fer- 
«ire a lui , 6z à voi in fanìrà , e 
giuftrtia catti i giórni noftri, 
per goderai poi nella cclcfte 
Patria : à lode, honore , ^glo- 
ria della fantif^^inia Trinità • 

Aiuen. Aue» 

' OCCHI. 

^ ■ . I 

V Ergine benigna Maria i 
madre di Dio fantifsiina. 
Io lodo , benedico , e /aiuto , 
c con fomma diuo.tione riue- 
rifcoquei votìri facri,e glo- | 
rioff occhi virginali , chc_^ 
con tanto gaudio, e dolcezza | 
tante volte miraroi^'j i' voftro < 

i !h ' Conni. 

^ ^ I 
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Aniabilifsimo fig //uolo Signor 
noftì o Giesà Chi ifto, Sgìmoìo, 
dall'Eterno Padre ; /a cui dolce 
vifta vi accendea tutra di amo- 
re , niaffimamente quando lo 
ailatcauate , quando Jo feruiua- 
te , quando domefticamentc^ 
parlauate con lui: comeallm-. 
contro dì tanto cordoglio vi ìk 
cagione , quando con tanta cf- 
fufione di lacrime Jo vedefte 
prefo, e ligato, prefentato a di- 
uerff Tribunalijd iniqui Giudi- 
ci, & al Popolo ingrato , e con 
tanto opprobrio, e tormento ia 
Croce ieuato. \ 
E per tanto voftro gau'dio,c 
dolore vi prego Regina fubJi- 
niiffima , e pietofiffima madre^' 
fedele Auuocata noftra , che 
c'impetrate dal medcmo voftro 
diletto Gicsù Verbo Incarnato, 

quella 
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quella modeftia, e purità di oc-, 
chi ,che ci conuiene : di hauer 
Icmpre gli occhi voltaci à lui» 
per vedere le fue diuine bellez- 
ze, e di rapprefcncare/pefso a 
gli occhi noftri i miftcri della 
fua acerba paffione , per cono* 
fcere ia grandezza deiramorej 
che ci porta > per più confon- 
derfi della noftra ingratitudine, 
per eccitar/i non folo d compaA 
fione di lui, ma anco ad odio 
grande de' noftri peccati, che 
furono caufa di tutto , à gran 
(peranza di tanta fua mifericor- 
dia abbi/Tata in tante miferic^ 
per lifet^rar nói da quelle, à gra- 
de ainore di tanta Aia bonta> 
che per communicarfi à noi 
tanta patifce, & à imitatione 
•di tante virtù , che nel Tuo pa- 
tire ci dimoièra ^ à lode, hono- 

ir re. 
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re, e gtoria deJJa fantiffima.i' 
Trinità. Amen. Aue. 

i 

ORIECCHIM. ^ 

V Erg/ne clemente Maria, 
Madre di'Dio intemera- 
ta : Io lodo, benedico, e fallito, 
e con fomma diuotione rìueri- 
/co queJJe voftrc facre,e glorio- 
fe Orecchie,che meritorno vd»> 
re quell'axnbafeiata deJl'Angc- 
lo , Nuncio della d/uina Trini- 
tà , nella quale fi conteneua la 
falutc del Mondo, & anco di 
ftar tantevolte attente alle dof- 
ci/Iìme parole del voftro facra^ 

ti/Kmo figlio Signor Noftro 
Giesù Chrifto, figliuolo dell - 
Aiti/fimo Dio 3 parole piene di 
tanta gratia , foauità 3 e dolcez- 
za , che tutta v*inebriauano del 

P iiio 

0 
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fuo diamo amore. Come all'm- 
contro le parole^chedairifleflò 
nella fua facra Paflione vdiua- 
te, vi erano tanti colteli ijC faet- 
te , che vi trafiggeano l'anima 
di dolore, maffime quando rac* 
commandandoui a Giouannii 
& io lui tutti noi altri, diflc^ 

Mulin ecce filius tutts . 

Et per tanta voftra gratia , c 
dolore vi prego altiffima Regi- 
na, pietofiffima Madre,e fedele 
Auuocata noftra , che inclinate 
quelle voftre pietofiflimeOrec- 
chie à noi voftre ( quantunque 
indcgnifUme^figlie , e c'impe- 
trate dal medemo voftro dilet- 
to Gicsìi fpecchio di vita, che 
vdiamo cón attentIone>e fedel- 
mente cuftodiamo dentro di 
noi >e che dcuotamentc confe- 
riamo nel cuornoftro la fua^' 

Tanta 
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fanti dottrina à imitationc vo* 
ftra , c^che eflequlamo le fuc 
fante ÌDrpirationi>echenamo 
degne figlie di tanta madrc^,, 
partorite da voi con tanto do- 
lore fotto la Croce , à lode, ho- 
nore , e gloria deila fantifllma 
I Trinità. Amen. Aue. 

V Ergine deuota Maria, ma- 
dre di Dio preftantifsima: 
Io lodo , benedico , e faluto , c 
con fomma diuotione n'uerifco 
quelle voftre facre, e gloriofe 
Nari , che fentironó iJ foauifli- 
mo odore del voftró dolci/limo 
figliuolo Signor Noftro Gicsii 
Chrifto> figliuolo delviucnte 
ne i /ecoli deTecoIi , nato dalle 
yifcere voflre , quantunque in 

: P % vna ^«vt 
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vna fctenrcftaHaie fcmgrc cor- 
refte diètro alla rragrantia de* 
fuoi prtóofifsimì vngucmi, c 
diuini co/lumi • 

Et per tanta voftra gratia, vi 
prego fublimifsima Rcginajpic 
tofifsima Madre , e fedele Àu- 
uocatanoftra ,chc c'impetrate 1 
dal mcdcmo voftro dilettoGie- 
su , foftentamcnto del Mondo^ 
che fuggiamo i vani odori del- 
le cofe mondane , e che feguia- 
mo i foauifsimi vngucnti delle 
pretiofilsime virtù fue , & vo- 
(Ire, e che non diamo odore di 
malaedificationea i profsimf, 
mà fiamo buon'odore di Chri» 
ftojdando buona edificatione a 
tute!, a lode, honore, e gloria 
della fancifcima Trinità.Amen. 
Aue. 
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F A C C I jÌ. 

Ergine fède/e Maria , ma^ 

dre di Chrifto vera : Io 
lodo } benedico , e faluto > 





con fomma diuotionerfuerifco 
guelia voftra facra, e gJorioft 
Faccia)Ia quale Tempre ri/plen- 
dette di Tanta honeAd « mode* 
fifa, e dfuotlonescbe iodtaua 
tutti i rl/guardantf alla puritàyQ 
con tanta pietà tante volte f il 
bacciata dal voftro Innocenti A 
lìmo figlio Signor noftrp Gicn 
SÙ Chriilp^figliuolo di Pio on^ 
fiipotente , nella cui morte tut- 
ta impallidita fu di tante lacri^ 
me con tanto dolore afperTa . 

Et vi prego per tutti i mer/d 
ypftfi , Regina Tublitni/siftia.,- 
piecg/iTsima Madre > e fedele 



Auuocata noftra , che c*i'mpe« 
tratc dal medemo voftro difet- 
to Giesù Soldi Giuftitia^chc la 
fìccìa dell'anima nodra (?a or* 
nata di tutte quelle virtù , 8c 
perfettlont > che eflo Spofo no- 
ftro celcAe defidera intioi, è 
che afpergiamo la tìodra fàccia 
di laaime di contrittione de* 
noftrt peccati » che fono (lati i 
Voi cauta di tante lacrime, e do- 
lore, accio huate da ogni lor- 
dura, meritiamo divedere la 
fùa diuina , e f a voftrk fplendi- 
dir5ima,e beattfìima fàccia in 
Gielo là lode, honore, e gloria 
della fantifìima Trinità. Amen • 
Auc. 

BOCCA. 

V Ergine feconda MarfàlJJ 
ÌDàdre del Verbo di uino^ 

- lo 
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Io lodo } benedico ) e faluto > é 
con fomma diuotfooe rfueriTcQ 
quella voftra facra^e glorfofa 
Bocca > che tante volte con tan* 
to gaudio, riuerenza, 6c amore 
bacciò il voAro dilettiftìmo fi. 

. V . . . ■ • . 

gliiiolo , Signor Noftro Giesii 
IChrifèo , diletto fopra ogni dir 
ktto , diletto dell* Eterno Pa- 
dre, allegrezza de gli Angeli, c 
di tutto il Paradifo i^e con altre 
tanto dolore la bacciaÀe mor* 
to, rciugandoda<]uella pallida^ 
e dinina Bocca il fiele,colquaIe 
da quegli empi j fu afperfo. ì 
. Et per tanto voftro gaudfe^ 
c dojore vi prego alti&ima:^ 
Regina , pietofifsima madre , e 
fedele Auuocata noftra , che et 
impetrate dairifteUo voftro di- 
letto Giesù R^fdentor noftro^ 
quel baccio d amor,e pella facr^i 

Goo<;;le 
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communione, che ci fàccia tras- 
formare in lui} e gu/{are per 
amor fuo qucJIe amarcaze, cht 
faranno à maggior gloria fua» | 
e di pìh quel boccio di pace^che 
ci faccia pacifiche con Dio > e 
^on i profsimi noftri) a lode^ 
honorc , e gloria della fantifsi- 

lifsima Trinitd* Amen. Auq. 

> 

• • 

V Ergine augu/lifsima Ma^^ 
ria^madre di Chriflo pi;t 

fima: Io lodo j benedico, 
faluto quella voftra facra>e glo. 

riofa Lingua Virginale > che 
proferfè quelle fanti/sime pa* 

fòle X Ecce anctUa Domini fiat 
ìnihi fecundum Vtrbum tunmi 

al/a pron^cia delle quali paro- 
le concepi/tc il vodro dilettiisP 

^ \^ fQO 
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mo figliuolo Signor Noftrol 
Giesù Chriftojfigliuolo del Pa?^ 
drc delie miferkordie, Lingua> 
che mai proferfe vnà minima 
parola otiofa : lingua > che mai 
non mormorò : lingua^ che mai 
pofe mal fra vna perfona e l'ai* 
tra : ma che fempre parlò paro*' 
le dì pace » di edificatione > che 
con tanta afsiduità > diuotione» 
e feruore proferiua le diuine 
lodi. '( / 

- Per tanti meriti vóflri viprc-J 
go , che c'impetrate dal medc- 
movoftro diletto Gic sii veriti 
infallibile , che ci dia gratia di 
fcggir fempre ogni parola va^ 
na, & indecente, di parlar fem? 
pfc parole di pace > e di edifica- 
tione: di parlar fpe/Todi cofs 
fpirituahVeche mai fiftanchia** 

mo di lodar lui > & voi »a lode» 

P j hono* 
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honore , e gloria della fantlfsi-' 
tnaTiinici» Amen* Auc» 

COLLO. ^ 

V Ergine caftiftimx Maria» 
madre Sacratifsitna: Io? 
lodo, benedico > e faluto , e com 
fomma diuòtfone riticnTcol 
quel voftro facro y e gloriofo 
Golia virginale , il quale tante 
volte fit abbracciato» e conxan^ 
IO aoiore^cbl voftrQ àmantifsu 
mo figifnob Signor Noftr» 
Giesù iiChrifto'j %liuolo del 
tommo Dio>e tante volte fi pic- 
gd cort tanta humtrti >e diuo» 

rione à farfi riuerenza* 

Et vi. pregp per tanta gratr^ 
voftra Regina. fublinÌMfsinia , 
pietofifs ima madre , e fedele 

Aiiuocau Boftra > che cimper 
1 \ jk trace 
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frate dalvoftro medemoGfe-» 
sù Re di Gloria > che poniacnQ 
iJ collo noflro fotro il (oaue 
gfogo fuo, e della fanta obedic- 
za^Ufciandofìgouernare àmo^ 
do d'altri a^ e fopportaodo vo?* 
lontieri qual/iuogb'a fatica> pe-^ 
na,e trauaglio per lui, e per 
voi Vergine dilettifiima,. a lo- 
de, hotiorc , e gloria della fen* 

tifsima Trinità • Amen* Aue.^ 

F £ r r 

\ 7 Ergine immacorata Marfé 
■^V madre deirAItiftimo: Io 
lodo y benedico» fatuto, 
con fomma diuotione riuerifco 
quei voftri facri, e gloriofi pet- 
ti Virginali , che con tanta foa» 
uità , & amore lattarono il vo- 
Aio giocondifsimo Figliuola 

P 6 barn- 
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bambino. Signor noftroGicsìl 
ChrìftojfìgliuoJo di Dio viucn- 

tc , di latte à voi miracolofa* 
Tnsnte conceffo» 

Et vi prego per tanta gratia 
à voi fatta Regina fublimifsi-; 
ma, pietofifsima madre,e fede- 
le Auuocata noftra,che clmpe- 
tfate dairifteffovoftro diletcd 
GicsùPfiacrpe di Pace>che de- 
poniamoogni malitia,& inga- 
no,tutte le fiinuIationj\inuidie> 
e detrattioni) e cheàguifadi 
fanciulli no fnfipjenti>maratio- 
tial i , dcfidenamo il latte dolce 
della Dottrina Chriftiana > e 
della diuotione > e che pafcia- 
mo ancor noi il noftro Signore 
tòt latte d) purità in ogni no- 
ftrà attione immenfà>&eterna» 
a lode^honore^e gloria della si^ 
ti f^ima Trinità. Amen. Aué« 



ALLA B.V. 34? 




Ergine ineffabile Moria l 
madre del noftro Creato- 



re : Io lodo, benedicOiC faluro, 
e con fòmma diuorione r iueri-^ 
ko quel voftro faCTo,c gloriofo 
Seno Virginale , nel quale tan^^ 
te volte il voftro benigni/fimS 
£gIiuoIo Signor Noftro Gresil 
Chrifto, figliuolo del viuentc 
neifecoli de* fecolì, reclinò it 
ftjo facratiflimo CapOjncJ qualè 
fianno racconditi tutti ì i^foti 
della fapienza^e icienza diuina> 
quel fapientiffimo Capo:^ che 
reggeua r Vniuerfb. 
<^ Evi prego Regina fiihlimif- 
fima , picrofiffima madre, e fe- 
dele Auuòtata noftra per tanta 
'grà|k a voi faiUachcc'impc'^^ 
i^T*..^'' trace 
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frate dal oiedemo voftro dìkt* 
toGkm mifcricordia noftra> ' 
di portarlo continuamente a j 
guiTd di vn faketco di mirra nel 
leno nottro , ruminando conti- 
l^amenite r a marezza delliu^ 
paffione^j^jie ha parità per noi» 
fortificando con tale amarezza 
fua 1q flomaco dellanimano- 
ftra,per digerire qualGuoglia 
durezza^ fi iiputar a gian feuo* 
se il patire qu^lffuoglia cofi^ 
per amor fuo, & voft ro> a lode» 
|lQPore;>e,gloria della fantiflì^ . 

19$ trinità. Amen ^ Aue« 

% 

T JErgf ne miferieordiflimalT 
-V> Maria madre della fa Iute: 
la lodo y benedico , c faluto , c 

c^a fomtiia diUQiioa^ riue.riA;o 

quelle * 



le 
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quelle vod'^efecrc, e gloriole r 
Mani y te quali coir tanta riuc- 
renza y & amore toccarono il . 
voftro nobifi/Sfno figliuolo Si-: 
gnor noftra Gksìi Cbrifto , fi* 
gi juolo del Signore Iddio On- 
nipotente , e con tanta diligen- 
za, e pieti li ferultno in:tiicco ^ 
uinpo^chelletteitt <juefta vtu. 
c EtvK prega per tantagratiat 
a voi fitta Regina fiìbìimìiTvm» 
pietofiffirna madre, e, féd^lciLS» 
Auuocata nollra,cTic c'iojpccri^r 
te dal medemo voffro diletto 
Gtéiii vita deificati vcteli (tH 
«caigain fantfta>c giuxtiiifi tut- 
ti i gioir hi noftri,. che oper iam» 
ógni txene mentre pofliair.o , e 
che fiaino Kberali donatori di 
noi ftefS , e di ogni cofa a quel 
grande^ e liberal don àrocèvc-te: 

ìà do'Mta noi a noi ftef^i , (i 1p 
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fteflb a noi > riputando vii re* 
enare il feruire a lui: a lode > 
honore ) e gloria delia fancìfli* 
già Trinità • Amen - Aue. j ì 

BRACCIA. 

V Ergine obbediente Maria 
madre della gloria: la 
lodO} benedico > e faluto , c eoa 
s6fna diuotione riuerifcoqueU 
k voftre facre , e gloriofe Brac- 
cia virginali} che tante volte , e 
con tanta riuerenza , 6c amore 
abbracciarono il voftro obbc« 
dientiflimo figliuolo > Signor 
fioftroGiesù Chrifto^ figliuolo 
deirimmenfo Dio , e tante voi* , 
te fe lo ftrinfero al petto con % 
fommo gaudio, eflendoancora 
bambino: e con tanta pietà 5^ 
dolore lo abbracciarono mortg^ 

onde 
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' onde come nella fancmìkzza, li 
fcuiarono culla» così nella mor- 
te li fcu/àrono feretro . 

- Et per tanto voftfagaudio, 
c dolore vi prego Regina /bbli- 

- mìfsìma, pietc/Ifshna macffe>'<r 
fedele Auuocata noftra ^ chci:!» 
c' impetrate dal medemo và- 
ftro diletto Gfesu Ibmmo be- 
ne ,chc lo portiamo continua- 
mente dentro le braccia delf- 

anima^cioè deirintelletto, 
della volontà, coctempfandolò, 
&aniandoIo,tanto ne&auuer* 
) quanto nella prorperitdjie 
di ftringer/i Tempre più con Jui, 
col crefccre fempre in maggia- 
re pcrfettionc : a lode , hono*- 
* re 3 e gloria della fantifsifli|^ 
Trinità. Amen. Auc. 

r 

• ■ • 
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\ 7 ^**8*'"^ perpetua Maria > 
' Jy rnadre deJ fempiterno 

Ì gaudio; Io lodo j benedico ,6 
aU|tp , e con lemma diuotionc 
riuerifco quel voftio facro^c^ 
gloriofo ventre > che con ta nta 
fua purità fù camera , & alber- 
go dello ipeciofifsiaio.figliuol 
VoftrO) noftro Signor Giesù 
Chrido 9 figliuolo incarnato di 
pio ) e^i^Que babicò noue me/i 
con tanta fua'efinanitione , e lo 
partorì rimanédo intatta : luQ- 
;go iljpiùfanto» e degno^ch^ 
Jiaueise in terra • 

vi prego per tanto voftro 
fauore Regina fublimifsima i 
pietofì/sima Madre,e fedele^ 

Auuoata nofiraa che c'impc- 



frate dal mcdemò voftro dilet- 
to GiesÉr, pietà infinità >gratia 
di purgare il noftro cuore da 
ogni mal pefjfiero affetto , 
acciò pofla ' TJceucre > c tenere 
in fécofffonifmahurAilta, riuc^ 
renza i & amore còji puro'V 
Tanto Signore, e j>artorirlo con 
pure,e fante operationi: a lode, 
honore , e gloria delia fantifsi- 
t^a Trinità* Amen» Aue. ' 



' fi" t S C E R £^ ^ 




Ergine prccBrf MafiiIJ 
madre > e genitrice detlà 
Vita : Io ]odc^ ^ benedico e 
luto I e con fonimà ditiotiofiè 
rnièìKc^ qiiellè >^llf é^facrc 
glor iofe Vi fcere 3. helleì Jiaali iS 
rinchiufe perrtòue itìéff it vo- 
firo^ /plCndià'fsimo fig'iàolo 



à c 



5i. 
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Signor noftro Giesà Chriftoi 
figliuolo ddr immenfo OiO| 
quello che tutto il Mondo non 
può capire, e che riempiua di 
canta carità, fpirito > e diuotio* 
ne > e che nell acerba morte fuà 
Jurono tante angukiiate. 

Etvi prego per tanti fa uori 
t voi fatti Regina fublimifsif 
ma, pfeto/iftlma madre,e fede» 
le Auuocata noftra, che c'impe** 
tratè dal medemo vodvo Gies& 
hce vera del Mondo^ gratia di 
amar t)io benedetto con amor 
foi/cerato» e di hauer vifcere (ti 
pietà /e di mi/ericprdiayerfò f 

! yro fsimi noftn\ di compatire a 
ui > de a voi nelb voAra acerba 
pacione ) col ceflfar di peccare» 
te anco' a noi fie/Te col liberar 
Tanima noftra di tante miferie, 
c dalla mi/erabile feruitù dcHc 

f arcioni • Amea» Auà. 
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GINOCCHIA. 

V Ergine pudica , e Madre 
Sacrofantjfsima di Dio : 
Io lodo , benedico , e /aiuto , c 
con fomma diuotione riuerifco 
quelle voftre facrc , e gloriofc 
G inocchia , che con tanta riuc- 
ren2a> ^ amore > tante volte fl 
piegorno auanti iJ voftro humf- 
iifsimo figliuolo Signor noftio 
Giesù ChriftojfigliuoJo delDio 
Padre, adorandolo con fomma 
pietà ad ogni fcruitio , che li 
faceuate. ^ , 

- Et per SI fegnalata voftrlj' 
fèruìtù VI prego Regina fubli- 
mìfshm^pktoCìismd, madre,& 
fedele Auuocara noftra , che"* 
c'impetrare dal medemo voftro 
diletto Giesù Rè deTecoli, che' 

ancor 
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ancor noi con fomma humlltai 
riuerenza , & amore fi profter- 
niàmoal medemoS/gnorc^lo- 
alandolo , benedicendolo > ado- 
randolo , ringratiandolo per 
ógni fua attione , poiché rutto 
|ia operato per noi , e che con- 
tinuamente con ogni forte di 
virtù feruiamo a lai , & a voi : a 
lòde 5 honore , e gloria deiJa^* 
fantifsima Trinita«Àmen. Aue. 

■V \ C ^ £ M B O . 

VErglne Santa Maria, Ma- 
dre celtrberrima di Chrì- 
fto : Io Iodoibcoedico,e faluto, 
ccon fomma diuotione riueri^ 
fcp quel voftro facro>e gloriofo 
Grembo , il quale a gui/à di 
Trono reale, più preciofo a/Taf, 
che quello del Rè Salomone , 

tante 
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tante volte foftenefte ìlvoArd' 
potentiTsimo figliuolo , S/gnot?* 
noftro Giesù Chrifto, figliuòlo' 
del fommo Padre", HiafsinK^^ 
quando fù adorato da' Magi , 
come vero Re de* Giudei, nel 
quale con quanto maggior giti» 
bilo lo teneuate bambino , coni 
tanto maggior Ipafimo , e ram- 
marico lo raccogliefte dalle 
Croce morto, lauando con_^ 
grande abbondanza di lacihne 
tutte quelle ferite grandi , e 
picciole, che di altre tante feri- 
te impiegarono il vp Aro addo» 
lorato cudr virginale. 

Et per tanti giubili voftri jC 
tormenti, vi prego fublimifsi-' 
ma Regina, pietcifi (sima Ver- 
ginee fedele Auiiocata noftra, 
che c'hnpetrate dal voftro me- 
demo diletto Giesii Rè de' Rè, 
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& Signor de'S ignori, gratia dt* 
vera humiicà 3 acciò n npoRin 
noi ii fuo fanto Spirito, che re-, 
gni /opra di Jioi , e che domini 
curte le noftre pafsioni con la 
fua fantà gratia , & che dall'Ai* 
tare lo riceuiamo con lacrime 
dicontritione,e di diuotione, a 
lode, honore,e gloria della fan- 

tiTsittia Trinità. Amen. Aue. 

t^i 1 E D II 

V Èrgine prudentifslmaMa- 
ria , genitrice del Fattor , 
del Mondo ; Io lodo,benedico, 
c faluco , e con fomma diuorio- 
nc riuerifco quei voftri facri , e 
gloriofi Piedi, quai furono tan- 
to pronti ad obbedire à feguire 
il voftro liberal ffsimo figliuolo 
^ignor noftroGicjii Chrifto, 

figli- 
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figliuolo delJ'&erno Genitore 
in tanti Atoi viaggi^andando in 
Bethlemmc > portandolo in E- 
gitto, ritornandolo in Giudea^ 
accompagnandolo al montc^ 
Caluario, & alla morte , 8c an- 
dando a vifitarc vari; luoghi 
fanti} oue hauea patito varie 
cofe per noi , dopò la Tua falita 
al Cielo, 

Per tanti voftri pafsi , e me- 
riti vi prego altiftima Regina ^ 
pietofifsima madre , e fedele 
Auuocata noftra , che dal me- 
ri e mo voftro diletto Giesù co^ 
rona de i continenti, c'impe- 
trate gratia di negar noi ftefsi 
per feguir lui co la noftra Cro- 
ce, e dicaminare perla via^ 
della perfettione, fino alla per- 
fetta eftintione dell'amor pro- 
prio, & allacquifto delle per? 

' Q_ fette 
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fette virtù , fin tanto che arri- 
uiaino al Cielo : à lode, hono- 
re y e gloria della Santi/limila 
Tainità. Amen. Aue. 

C o R E. 

T 7 Ergine venerabile Maria 



nitore: Io lodo, benedico > c 
faluto, e con fommad/uotione 
riuerifco quel voftro facro , e 
gloriofo cuore, il quale fù fem- 
preaccefo di ardenti/limo amo- 
re verfb il voftro gloriofiffimo 
figliuolo Signor noftró Giesù 
C hrifto , figliuolo di quel gran 
Padre , che habita vna lucc^_j 
inacce^bile ; il quale tanto ar«* 
dea deiramor delii proffimi, & 
anco de* fuoi nimici,che pre- 
ghila inftancemcnte per loro! 




il 
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irquale fù flagellato, coronato^ 
crocififlb , e fenci fpiritualmen- 
te in fe tutte quelle paffioni,- 
che fbftencte corporalmente 
rifte/Io voftro figliuolo , con- 
forme allo fmifurato amore, 
checiportauate. 
' Et per tanto voftro amore , 
( e dolore, vi prego altifllma Re- 
I ' gina , pietofiffima Madre, e fe- 
I deie auuocata noftra, che c'im- 
I petrate dal medemo voftro di- 
1 letto Giesu dolcezza de gli 
I Angeli , gratia di fentirc frut- 
I cuofa mente la fua facra paflio- 
I ne, caftigando la noftra carne 
d contemplationc de fuoi fla- 
i geli! , abbaftando la noftra fu» 
perbia , arroganza, ambir ione, 
' & vanagloriai contemplarlo^ 
ne della fua ignominiofa coro- 
nk , crocifigendo Tamor prò- 

Qji prio, ^ < 
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prio 5 e le noftre paffioni difor- 
dinate à contemplationc della 
Croce 5 e riformando ogni no- 
ftro difetto à conrempicuione 
di ogni paffione > e deformi- 
ti, che egli pati, e di timi i 
fpafmi , che voi ancora infiemc 
gon lui tolerafte , à lode, hono- 
re , e gloria della Santiffimu^^. 
Trinità. Amen. Aue» 

A N l M A. 

T TErginc finccriflima Maria 
V Madre più honorata de 
i Cherubini : Io lodo , benedi- 
co , e faluto , e con fomma dl- 
uotione riuerifco quella voftra 
facra'tiffima , c gloriofi/Sm^^ 
Anima tanto degna , e canto 
pura , piena di fanti affetti , & 
colma di tutte le gratie > virtù » 
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e j?erfett?on j , le maggiori , che 
fiano mai ftate conce/fe à pura, 
creatura angelica , ò humana . 
Anima più amata dai voftro 
innocétiffimo figliuolo Signor 
noftro Gksù Chriflo , £gJiuo^ 
io di Dio vJuo padre delb mi4 
fericordie. Anima più amata 
dai mcdefimo Eterno Padre^ 
più , che qualfiuoglia creatura, 
in Cielo , 8c in terra . • 
^ £t per tanti feuor i à voi fàu 
ti , VI pregò altiffima Regina , 
pietofiflìma madre , e fedele 
auuocata noftra , che c'impe- 
trate dal mcdemo noftro dilet- 
to Giesù Saluator del Mondo^ 
•gratia,che l'anima noftraftia 
fcmpre nelfc mani di Dio , mo. 
da da ogni peccato , piena di 
fanti affetti 5 che ci diavn per- 
*fett9 ^^^^ di Dio, e de'prof. 
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fimi defide* io della diuina glo- 
ria , di tutte le virtù , e perfct- 
^ioni in noi , & ne i profff mi, 
e de i beni celeAi , gaudio della 
gloria di Dìo, e di ogni bene 
de* proffim i , odio de' viti; , fu- 
ga , & abominatione di quelli , 
fxihezz^ y e dolore de* noftri 
peccati e de' proffim i, compaf* 
fione à Chrifto patientc , & in* 
nocente , che tanto ha pap'tQ 
p^r noi 3 & a' fuoi poueri, & af. 
flitti membri , che fono tra di 
noi • Totale diffidenza di noi 
fteflè y e delle proprie forze , c 
4omma confidenza in Dio be** 
ned etto • Timor fanto , c filia* 
le di Dio , € quella ira finta^ 
chelU fenza peccato , confor- 
me à quel detto del Profeta ; 

Irafcimini , ér mtite fecc4re* 

£ finalmente J'ornaco di tutcc 
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le virtù , di tutti li doni, e fcut^ 
ti dello Spirito Santo ;àJodc, 
honore , e gloria della Santifc 
i fioia Trinità . Amen- Aue. 

) PERSONA. 

V Ergine faoncftifsima lAz^ 
ria, nutrice del nutritor 
de Viuenti, e madre più glorio- 
I fa de i ScràfiniJo lodo,benedi- 
[ co,e (aiuto , e con fomma diucv 
I tjone riuerifco quella voff ra là« 
cra,e glono/a perlbna, fa quale 
fu Tempre pura più delleStelle, 
mr>nda piè della Luna , bella, c 
rifpleadcnte più che no è il So- 
le>lan ta più che i Serafini , cofa 
la raaggiore,che dopò Dio,e la 
Sacratili ima humanità di Chri 
fto>fia nel mondo,adorata,c go- 
duta da tutti i Bead n^l Cielo, 

0^4 Per: ^ 
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}6S ORATIONI 
Perfona la quale co canto amo* 
re impiegò fe ftefla con tutte te 
forze delJ'anima^c del corpo 
nel feruìtio delvoftro gloriom- 
fimo figlio Signor npftro, figli- 
uolo di Dio Padre di tutte le 
conlolationi > de bora lo godete 
con tanto gaudio, giubilo, e 
trionfò . 

Et per tanti voftr j meriti , 6 
premi; > vi prego Signora ma* 
dre,& Auuocata noftra^Regini^ 
fublimifsima , piet ofifsima ma« 
3rc>e fedele auuocata noftra> 
(Che c'impetrate dal medefimd 
voftro diletto Giesù, via del 
Cielo>e porta delParadifo^gra- 
tia di amare,riuerire,lodare> be 
hedire , e glorificare' lui > & voi 
qui in terraje di feruire à IVno, 

all'altra con la perfetta offer- 

t^nzaddla obedieaza ^d: imi. 

' tallone 
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tatione di tutte le virtù voùtét 
a lode, honore, c gloria deIl:Lj 
ftntifsima Triniti, fin tanto> 
che con infinito amore godia- 
mo lui, & voi infieme, con rutti 
I fi Beati del Paradifo , ouc tutti 
f due regnate ne i fecoli de' 
coli . Amen . Aue. 

, COLLO I o , 
I che Ji fot ri fur la fera, con is 
BEATISSIMA Vergine • 




A Lti/sima , e Bcatiisi'oaàl» 
Vergine Signora, & au- 

iioaca noftra,io lodo quella iar 
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depeiidoRte, femplice , perfet* 
ta,foraniamente buona > & ap- 
paribile,ìfninen&, immutabile, 

eterna,5: incomprehenfibil^^ 
cflcnzaiiiuina , la quale fi com- 
piacque di communicarui vno 
cffertatito ecce He nte* facendo - 
ui Madre di Dio,Rcgina de 
Angeli, e Santi, & Signora del 
Mondo. La quak vi ftce tanto 
fcmp}icejpura,e perfetta, tanto 
eminente fopratutti gli Angeli 
& Santi , tanto ftabile in ogni 
perfettione , e partecipe dell'e- 
terna gloria in tanto alto gra- 
do, quanto non pofsiamo com- 

prendene. 

Io benedico quella Infinita 
potenza, che vi communicò ta- 
ta forza cootra rinfcrt»! nc- 
mko , quella infinita Sapienza» 
che Vi fece tanto fauia.,£priU 

C p dente: 
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dente: e quella Ecerna Bontà ^ 
che vi fece tanto buona. 

Io magnifico quella diuina 
belJe2Ea,che vi abbellì, & ornò 
di cosi Santi co{iumi> 6c bcrQÌ» 
che virtù , e quella diuina idea» 
che ab eterno vi tenne impreffa 
in fe cosi nobiImente:e quella 
eterna verità > che vi fece tanto 
veridica y fedele> e fincera . 

Io c/Ialto quella diuina vita» 
che vi diede vita così nobile : 
quella libera> e diuina volontà» 
che ab eterno liberamente fi 
compiacque di volerui tanto 
bene : quella diuina carità } 8c 
amore , che tanto vi amò > e ri? 
empi (D tanta carità . 

Io adoro quella diuina Miic^ 
rkordia , che vi pre(cruò da 
ogni miferìa di peccato > e che 

vi fece tanto miferìcordioik ; 

SJ^ ^^^^^ 



^ 572 C0IE0Q\TÓ' 

quella infiiìicu Clemenza^ 
pietà) che vi fece tvinto clemenT 
tCje pictofa : quella diuina giu- 
ftìtia ,che vi fece tanto giufta : 
quella diuina fantità, che vi fe^ 
ce tanto Santa . 
- Io glorifico quella diuina 
prouidenza , che hebbe tanta 
cura, e prouidenza di voi;quel- 
ia diuina predc/ìinatione , che 

eterno vi predeflinò à tanta 
gloria : quel libro di vita , nel 
quale ab eterno fofte fcritta 
dopò il Figliuolo : e quella di* 
Bina , & infinita beatitudine , c 
gloria y che vi fece tanta Beata, 
e gloriofa nel Cielo, 

Ringratio Y Eterno PadrCy 
the fi degnò di prendcrui per 
Figlia , c Figlia tanto fopra tut-» 
te l'altre à lui cara : il Figliuo- 
io » che fi compiacquexlL pren« 
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derni per Madre: & lo SpiritCH 
Tanto, il quale con tanto amore 
vi eleffe per fpofa » - 
Ringratio la diuìna Trinata, 
per la gran gloria fua, quale di- 
nìoftró in elfaltarui tanto, 8c in 
faruicosi fegnalati priuilegi . 

E prego tutti i Beati del Cie-^^ 
lo > chea modo toro,& à no-» 
me noftro li rendano eter- 
ne lodi, & ringraciamenti di 
così fegnalati doni fatti à voi 
Regina noftra , intuonando di. 
continuo perciò quelle diuinc 
lodi. Amen. 

, BenediciiO y & clarkas , 
fa f lentia , & gratiarum acfiOy 
homr y vìrfus, & fortitudo Dea 
mfiri in fxcnla faculorum . 
Amen^ * 

Dopò Dio benedetto,io pon- 
go ogni mio ?5ore ; gu fto , e 



374 COLLOQVIO 
compiiidmento in voi Reginii 
fantifsima,c Madre pieco/ì/fi- 
ina> decelerando di amarui con 
quell'amore , co*I quale vi ama- 
no i SeraHnì> e tutti ii Beati > e 
mi rallegro con voi di tanti vo« 
ihi dìuini fauori • Vi lodo , vi 
benedicoi 8c adoro > con quella 
adoratione, che fi deue alLt^ 
gran Madre di Dio > in vnione 
delle lodi', benedittionì , 8c ho- 
neri, che vi rendono li /piriti 
Angelici , e tutti i Beati del 
Cieio, con defiderio di far tut- 
to quefto co'l fpirito loro, e de» 
iiderando , che da tutti fiatc^ 
perfettamente conofciuta^ama* 
ta,riuerita>eieruita. 

Vi ringratio di tutti ibcnc- 
ficij, che mi hauete fatti, e con- 
tinuamente mi fate,marsime di 
haucr partorito > notrìto al« 

leuato 
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leuato il NJoftroSaJuatore / EH 
tmì gli e/TciiipiV^li Wrtù , che 
mi hauetedati : di tqttc le gra- 
fie i che dal vofti-o difetto Fi*- 

gliuolo mi hauete impetrate , è 
di hauermi <:hiaip^fa à voftrQ, 

peculiar feruiiio. 

Vi offerifco tutti i qiiei fenffj 
e potenze , con defidcrio d'im- 
piegarmi tutti n?l voftip fant^ 
feruitio à gloria dei voftro di- 
letto F/gh*uoIo ,& voftra , e di 
feruirui nella maniera, ch'egli, 
& voi deffderate da me . 

E come fiete fida Auuocata 
noftra appresola Dmina Mac- 
ùà , COSI vi offcrifco tutti i bi- 
fogni corporali^ c fpiricuali 
miei, e delle Sorelle, de i np- 
ftri Prelati, e Padri fpirituali, 
parenti, amici, benefattori, vi- 
ui, e dcfonti >c di tutti quelli , 



che Dio benedetto preuedc^ 
douer edere fuoi : pregandoui 
per i meriti del voftro diletto 
Figliuolo , e per tante gratie à 
voi fatte> che ci impetrate tutte 
quelle gratie , delle quali hab- 
biamo bifogno, per degaamen-- 
te feruirli. 
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